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:IORNALE DEL CAMPIDOGLI 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma, 1. Settembre 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 


Roma 1 Settembre . 

La inoculazione del vajuolo ha ottenuto fin 
quì mon piccoli successi. Essi però non son ta- 
li da corrispondere interamente all’ opinione , che 
se n’era il governo formata, e dall’ aspettazione in 
cui egli.è giustamente su questo particolare . 

La formazione di un comitato centrale di 
vaccinazione , il quale sorvegliasse non ‘solo , e 
provocasse le operazioni, che si fanno in questa 
città di si utile preservativo , ma tenesse ezian- 
dio continua corripondenza coi comitati locali , 
è stata già in altra epoca resa a notizia del pub- 
blico , e prova ancor dessa la estenzione delle 
mire benefiche dell’ augusto Sovrano; ma molto 
più il contestano i mezzi d’incoraggimento, ed i 
stimoli di onore, che impiega S. M. per accre- 
scere i progressi della vaccinazione, da che pre- 
mj considerevoli accorda a coloro, che applican- 
do a buon titolo su questo ramo di pubblica sa- 
lute i loro princip) di filantropia, e le acquista- 
te cognizioni , più degli altri si saran distinti , 
o nell’ aver praticate il maggior numero d’ino- 
culazioni, o nell’ ayer superato maggiori ostacoli, 
e raccolte più importanti osseryazioni . 

Consiste il primo premio in fr. 3,000 scu- 
di 560 74 

. Due premj eguali in fr. 2,000 so, 573 83 
per cadauno . è 
Tre premj egualiin fr. 1000 se. 186 gr 4 
er. cadauno , 

Ed affinchè non resti senza compenso qualun- 
que sforzo si fosse eseguito , e generale sia l’emu- 
lazione , verranno. distribuite cento Medaglie di 
argento a tutti coloro ,.i quali benchè non ab- 
biano adempite tutte le condizioni necessarie per 
ottenere il premio, siansi pur non ostante ap- 
plicati con impegno, e zelo all'esercizio della 
vaccinazione +» 

Il signor dottor Flajani segretario di questo 
comitato è incaricato di ricevere le partecipazio- 
ni, ed assegne; che vorrauno farsi de’ bambini 
vaccinati . 

Le medesime dichiarazioni ‘potranno esser 
fatte ai segretarj de’ comitati particolari già sta- 
biliti in tutti i capoluoghi de’ circondarj . 

—, Ogni giorno ci pervesgono da ogni parte de- 
gli stati Romani dettagliati ragguagli di feste bril- 
lantì fatte per il giorno della nascita di S. M. II- 
lumimazioni, fuochi di artifizio , feste di ballo , 


lotterie di comestibili , spettacoli, soccorsi di- 
5 


| Stribuiti alle famiglie indigenti sono stati accom: 
pagnati da tutta l’allegrezza, e da tutto ’entu- 
siasmo ,. che inspira un si felice avvenimen- 
to, Le città di Velletri, Viterbo , Todi, 
Rieti, Fuligno hanno gareggiato in dimostrazio- 
ni di giubilo; e in questa occasione come in tut- 
te le altresi è potuto ‘conoscere il buono spiri- 
to, dal quale sono animati gli abitanti dei due 
dipartimenti , 
Rieti 29 agosto 
Nella visita che ha fatta il signor Governa- 
tor Generale Conte Miollis dei nostri  stabili- 
. menti, S, E. è rimasta particolarmente soddis- 
fatta delle. premure ‘adoperate dal signor Savi 
sotto-prefetto per formare un, comitato . di vac- 
cinazione, e dilatare ad onta dei pregiudiz) ; 
l’uso di questi mezzi conservatori. della. vita . 
Il successo ha coronato i suoi sforzi; tutti i gior- 
ni il comitato fa amministrare il vaccino; que- 
sto venne inoculato a tre fanciulli sotto gli oc- 
chi del signor Governator-Generale . I Signori 
curati si sono molto adoperati per far sentire 
al popolo il vantaggio di questo preservativo . 
Il signor Governatore Verte passò in se- 
guito in rivista la nostra guardia nazionale ed 
ha fatto degli elogj del buono stato in cui sì 
trova, e dello spirito dal quale è essa animata . 
Parigi 19 agosto 
Dal Palazzo di Saint-Clowd li 18 agosto 1810. 
NAPOLEONE IMPERADORE DE’ FRANCE- 
SI, RE D’ ITALIA , E PROTETTORE 
DELLA CONFEDERAZIONE DEL RENO, 
MEDIATORE DELLA CONFEDERAZIONE 
SVIZZERA ec. ec. } 
Sul rapporto del nostro gran-giudice Minî- 
stro della giustizia. 3 
Sentito il nostro «consiglio di stato . 
Noi abbiamo. decretato , e decretiamo quan- 


to segue 3 N 
TIT. PRIMO 
SEZIONE PRIMA ; 
Del numero de’ giudici , e della loro divisione. 
in camera + 
Art. r. I nostri tribunali di prima istanza 
compresivi i presidenti , vice-pre sidenti , e giudi- 
ci d’ instruzione.,. saranno composti del numero 
de’ giudici fissato nello specchio unito al presen- 
te decreto num. 1.° ; 
a. I tribunali composti di tre, o quattro 
giùtdici, e che formano una sola.camera avran; 
no di più tre supplenti + 
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5.I tribunali di prima istanza composti di 
selte , otto, nove o dieci giudici , si divideran- 
no in due camere , delle quali una prenderà coi 
noscenza principalmente delle materie civili ,, e 
? altra degli affari. di polizia correzionale . 

A ciascuno di essi saranno addetli quattro 
supplenti . ( AA ji 

4. Quelli fra i detti tribunali , che saran- 
no composti di dodici giudici., si divideranao in 
tre camere , due delle quali. conoscetanno le ma- 


ferie civili, e la terza gli affari di polizia cor-_ 


rezionale + 
Avranno essi sei supplenti . 


5. Il tribunale di prima istanza del diparti- » 


mento della Senna si'‘dividerà in sei camere , cin- 
que delle quali dovranno conoscer le materie 'ci- 
vili, ed una gli affari di polizia” correzionale > 

Una delle camere civili sarà più specialmen- 
te incaricata , delle materie sominarie., e di co- 
noscere le contestazioni relative alle contribuzioni 
indirette, FI) Fao 

6., I giudici de’ tribunali di prima. istàgza di. 
visi in dué , o tre ‘camere, saranno ripartiti ia 
queste camere di maniera , ‘che non ve ne ‘siano 
meno di tre ,, nè più di sei giudici in ogni caz 
mera . ; ij, Fal 

Nel tribunale di prima istanza del  dipatti- 
mento della Senna; ogni camera sarà composta 
di sei giudici e due supplenti. nce 
‘7, I giudici supplenti saranno specialmente 
addetti ad ‘ogni camera , ‘senza che siano dispen- 
sati dal fare, se y° è luogo , il seryizio in un al: 
tra camera . Essi saranzo compresi nel ruolo dei 
giudici d’ una camera all’ altra, bia 

8. Nei tribunali divisi in più camere vi sarà 
ùn vice-presidente per ‘ogni camera diversà da 
quella che sarà preda” abitualmente dal pre- 
sidente del tribunale, UU Ri Sone cc i 

A Parigi vi saranno tanti vice-presidenti, 
quanto sono le'camere., î dia 

8. La camera di pòlizia correzionale cono- 
scerà in grado di'appellò le sentenze emanate! dai 
iribupali di semplice polizia 0.0 0. 

io. Le appellazioni dalle’ sentenze ‘pronun- 
ziate in materia correzionale dai tribunali di pri- 
ma istanza , che risiedono ne’ capi-luoghi giudi- 
ziari. dei dipartimenti $ sàranno ‘portate alle. cor- 
ti, e tribunali ‘enunciati nella nota unita al pre- 
sente. decreto num. 2:,.,. te 
ISRZIONTI n 
i Del giudice d’ instruzione +. |. 
‘tt Visarà un giudice d’instruzione per ogni 
‘tribunale di prima istanza ' comiposto di una o di 
due camere in 
. Ve ne snranno due presso i tribunali divisi 
in tre camere . TREN 

Ve ne saranno' sei ‘a Parigi. | 

12 Non potrà esservi più d’ un giudice d’ in- 
struzione nella stessa camera , È 

._13..Il giudice d’ istruzione farà i rappor- 

jon de’quali è incaricato dal . Codice d’ instruzion 
criminale alla camera alla quale sarà egli addet- 
to., salvo ciò che si dirà ‘nell’atticolo 36, quì 


,APPresso e i i 
dla SEZIONE TIT. | 
Dei giudici. Uditori . 
200; .34- Nei, tribunali composti, di tre giudici 
‘tompresovi il presidente , e presso, de’ quali il aro- 


stro gran-giulice avrebbe inviato dei giudici u T- 
tori a forma dell'art. 15. della legge dei 20% 
aprile 1810. questi uditori se hanno l'età ricnie- 
sla pet awer yocè «eliberativa, saranno chiama 
ti avanti i supplenti per rimpiazzare i giudici in 
caso di assensa, o altro ‘impedimento . 
) 15, i giudici uditori porteranno lo stesso co- 
stume dei giudici . 
SEZIONE IV. 

Del ministero pubblico. î 

16 Fuori che a Parivi, dove Ja legge.dei 
20 aprile 1810 stabilsce dodici sostituti del pro- 
curatore imperiale , i nostri procuratori imperin- 
li nei nostri tribunali di prima istanza avrazuo 
il numero ‘de’ sostituti delerminato qui appresso 
cioè *: 

Quattro ne tribunali divisi in tre camere + 

Due ne’ tribunali divisi in due camere . 

Uno negli altri tribunali , fuori che nel 
la dell Elba, dove il Procaratore non avrà s0- 
suluto + 

17 I procuratori imperiali , che avranno quat. 
tro sostituti potranno destiparne specialmente ine 

et adempier le. funzioni d' osiciale di polizia gia- 
diziaria , 

Il nostro procuratore imperiale a Parigi de- 
legherà queste funzioni a sei de’ suoi sostituti » 

I sostituti così delegati suraniio. obpblizatt , 
come: lo erano i inagistrati di urezza Soppres= 
si, di risiedere oguuno in un circondario pi 1 
colare della città, in cui risiodera il tribunale di 
prima istanza, e che gli sarà assegnato dal pror 
curatore Imperiale :  nullameno i loro poteri , 
Come officiali di polizia. giudiziaria , non saranno 
circonscritti in questo circondario , che in dicherà 
solamentè i termini, néi quali ciascun di loro 
sarà più specialmente astrètto a un'esercizio Co- 
stante , e regolare delle sue funzioni . 

18 I procuratori imperiali, che avrauno due 
sostitati potranno nello stesso moto incaricarne 
ùno specialmente delle funzioni di offiziale di po- 
lizia giudiziaria . i 
‘ 19 Il procuratore Imperiale sarà sempre pa- 
drone di cambiare il destino, che avrà dato 
a’suoî sostituti .' Esso potrà egualmente, ogni 
yolta .che lo giudicherà convenevole adempier di 
per se alle funzioni, che avesse loro specialmen- 
te delegate ; il tutto. senza pregiuizio delle al 
fre disposizioni del tit. IN. del nostro decreto 
dei 30 marzo 1808 relative ai diritti, e ai do- 
veri degli offiziali del ministero pubblico nei tri- 
bunali di prima istanza . 

‘20 In caso di assenza, o d’ impedimento 
d’un procuratore imperiale avente più sostituti sa 
rà egli supplito dal più artico di quelli che non 
saranno incaricati specialmente delle funzioni di 
offiziale di polizia giudiziaria; e in caso d’ im- 
pedimento dei sostituti medesimi, da un giudice , 
o supplente destinato dal tribunale , 

21. I procuratori Imperiali, che non avran- 
no , che un sol sostituto , saranno egualmente in 
caso di assenza , 0 d’ impedimento suppliti da 
questo sostituto , e in sia mancanza da un giu- 
dice, o da un uditore, se v'è presso il tribu- 
nale, che abbia l età di 22. anni, o finalmente 
da un supplente . ; i 

22 In caso di assenza, 0 d’impedimento dell 

uno de’ sostituti incaricati specialmente delle fun- 


?jso- 


zioni dosiciale & polizia giudiziaria nella ‘(giu- 


visdizione dello stesso trib@uale, sarà esso | sup: 


plito dal sostituto. incaricato delle stesse fanzio- 
ni nella parte la più vicina del suo quartiere 
della sua residenza ; è in mancanza di questo da 
un altro sostituito , cui il procuratore ‘imperia- 
le commetterà a quest’ effetto , s'egli non giudi- 
ca a proposito di adenipier da per se ‘alle sud- 
dette funzioni. d 

25 I sostituiti di servizio al parquet o all’ 
udienza. saranno suppliti se y'è luogo 3. come 
si è detto agli articoli 20,, e 2r. 

( Sarà continuato ) 
NOTIZIE ESTERE 
REGNO DI NAPOLI : 
Napoli 8 agosto 

_. Dal Campo di Piale 5, Agosta 

La nostra Flottiglia ha oltenuto un muovo 
successo , ad onta..delle forze nemiche «le quali 
vengono sempre respiute dalle nostre. cannoniere . 
— La questa mattina 5. Mi avendo ordinata ila riu- 
nîone delle divisioni ‘Partounneux:e Lamarque , il 
nemico fece avanzare nel ‘(Canale 3 bombardeie 3 
cannoniere . S, M. spedi ‘allora ad-incontrarle la 
divisione Bausau, e due altre' divisioni della li: 
nea. Al primo colpo di cannone le bombartle gi* 
rarono di bordo e si posero nella linèa d’arico- 
raggio dietro a'loro vascelli . Le nostre divisio- 
ni, con le lance della guardia , si avanzarono pe- 


rò verso la costa.memica : giubte a; più della me- 


tà del ‘Canale, il nemico cominciò sopra di esse 
un fuoco spaventevole : erasi talmente vicini , che 
le palle cadevano a piùdi 100. teser dietro 16 no- 
stre cannoniere : tutte le batterie delle coste dele 
la Sicilia facevano fuoco contro ‘i ibstri ; che ri 
spondevano con yivezza , senza perdere un colpo , 
poichè tutti arrivavano sulle batterie di tetta € 
sui legui nemici; .in, tal guisa fu fatto tacere il 
fuoco di tutte le cannoniere nemiche , sebben pro- 
tette da due fregate. Il nemico dee ‘aver mol- 
to sofferto; essendosi vedute ricondurte a rimué 
chio parecchie cannoniere : le nostre .nòn! hanno 
avuto alcun danno , malgrado la grandine di pale 
le e di bombe lanciate dagl’ Inglesi .; Lo stato di 
severo nel quale la nostra flottiglia tiene le for- 
ze nemiche , è senza dubbio glorioso per noi è 
vergognoso per gl’ Inglesi : essi hanno circa Fox 
vele quadre, e più di 100. scialuppe cannonie- 
re, e non ardiscono di abbandonare l’ ancorag- 
gio della costa . Questo timore si. è esteso in tut- 
ta la Sicilia : i negozianti Inglesi di Messina fan- 
no del continuo partire de’ bastimenti carichi di 
mercanzie, il commètcio è sospeso , e gli abitan- 


ti non attendono che il moniento di libéerafsi da” 


loro oppressori - i 
VARIETA 

Roma ha dato a se stessa umo spettacolo 
del tatto nuovo , e interessante . Quelle arti, è 
quelle manifulture , le quali otfrond all’ omo ci- 
vilizzato gli oggetti di necessità , ‘di colnodo ; e 
di lusso rion avevano giammai conseguito 1’ onde 
re di una pubblica premiazione , riserbata ‘dian- 
zi ai soli prodotti delle arti primitive del dise- 
gno . Esse, quasi ignorando la loro importanza, 
e i loro intimi, e nobili rapporti colla pubbli- 
ca felicità , non si riputavanòo degne di cotanto 
onore . "Tremando hanino elleno' asteso 16 augu: 
ste cime del Campidoglio : allorchè però i fab- 
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bricanti:, e gli artisti han. veduto associati nella 
pubblica Esposizione gli oggetti della loro inda- 
stria alle opere ammirabili del pennéllo ; della 
squadra, e dello scalpello ; allorché Sua Ecc. al 
sig. Conte Aio/lis Governatore degli Stati Roma- 
ni, Mecenate intelligente delle lettere , e delle 
arti Italiane, è venuto con pomposa gala sul Cam: 
pidoglio ad ‘aprir esso per il primo Ja Esposizio= 
ne, accompagnato : da tutte le autorità ‘civili ; é 
militari, da S. E. il sign. Referendario. Baron' de 
Gerando,, cui deggiono gli Stati Romani quello spi- 
rito d’ industria ,, che ha sinto maravigliosamen- 
te eccilare in-tutti i petti,, da Sua Ecc. il sig. 
Baron. De Loumohn Prefetto zelantissimo «di Ro- 
ma , e da Sua Ecc. il sign. Duca Brasché Mairè 
di Roma.; allorchè sono stati onorati nel di 18, 
di una seconda visita del medesimo Sign. Gehe- 
nale, il quale nel tuono più amichevole , e.libe 
rate, diede Joro. encomj , e. ringraziamenti ; al- 
lerchè han ricevuto il più sincero , ed il più con- 
vincente contrassegno. de 


«nt Se la. pubblica Esposizione , ha dimostrato 
queste er gl pad Verbale del Giurò > 
che. verrà; dato; alle stampe, proverà vieppiir di 
che,sono stati. capaci ;.in questo primo. inusitato 
cimento ; tanto; gli artisti, e i fabbricanti del 
Romano Dipartimento ,, che quelli del Trasime= 
n0 , cui ha dato, quest’ utile eccitamento. quell’ il: 
luminato sig. Prefetto. c ; 
Più animata poi, e più toccante non pote 
ya riescire, Ja «ceremonia della distribuzione de’ 
premj seguita la mattina dei 26. cadente nella 
Gran Sala di Campidoglio , chiamata degli Onz 
ye :Curiazj + i 
«io Fusin questa elevato un palco per le prima- © 
rie autorità, ove siedeva anché il Giwrò , cui fa- 
cevan: corona. in luogo distinto gli artisti, € i 
fabbricanti decretati di premio . Nel mezzo di 
questo sorgeva una colonna troncata , ove posa- 
va il Busto di S. M. I. e Reale . All’ apparir 
del sig, Conte Generale JMiollis con il seguito ti: 
spettabile ‘di sopra descritto , cominciò un armo 
niosa sinfonia ‘ Quindi il sig. Vincenzo Colizzi isn 
petto generale: delle arti, e delle manifatture, 
ed uno de’ membri del Giurì, all’ attività ed allò. 
zelo del quale si deggiono tutl’ i iRECRArA ter] di 
îim così interessante spettacolo. , diè . principio ak 
la lettura del processo verbale + I coronati riceve- 
rono il premio dalle mani del sig. Govematore 
Genenale , è questi complimentò tutti individual- 
mente con frasi dolci, ed analoghe alla loro in- 
dustria respettiva. Un breve concerto di musi- 
ca; sempre variato; accompagnò la distribuzio- 
ne di ciascuna médaglia ; ma i plausi universali , 
ed il batter delle mani coprivano il suono degl” 
istrumenti + Terminata la distribuzione dei cain 
furono descritti i meriti di quelli, cui il Giur 
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avea ascpitta un’onorevole menzione ; e di quelli 
pur anco , che aveva riconosciuti meritevoli d’ jn- 
coraggimento + 

Chi fu presente a tal funzione può attestare 
quanto essa fosse tenera ed imponente, e quanto 


divenne vieppiù interessante al lorchè il sig. Go- - 


vernatore General Mio/lis apostrofò gli Artisti e 
i Fabbricanti con una breve allocuzione in ita- 
liana favella aspersa di energici e concettosi sen- 
timenti . Eccola tal quale = I premj , che so- 
no statù distribuiti , sono è massageri dell’ viti 
mo grado di gloria , che a Roma rimané a pos: 
wsedere » Circondata di tutti i fregi , che possono 
destare l’ amminazione generale ; 9 essa viene 
inoltrandosi nelle arti industriase con altri tro: 
Fei sul suolo idoneo a tutte le meraviglie = 

Il Campidoglio , omato delle spoglie del 
mondo , dimostrava la fortuna de figli di mar- 
te . Con questi muovi segni del genio Romano, 
il Campwòdoglio diviene anche ls sede delle altre 
conquiste , che fissetanno la prosperità pubblica 
nel modo più consolange sotto l'egida potente di 
NAPOLEONE , 

Successe ad Esso il signor Referendario Ba. 
ron De Gerando , e rivolto amabilmente ver 
so i medesimi fabbricanti, ed artisti coronati, 
li chiamò suoi Amicò , ed in tuono famigliare, 
ed istruttivo additò ai medesimi il punto , al 
qual’ eran giunti , e la meta cui dovevano per- 
yenire, accompagnando sempre il ragionamento 
con le più esatte ‘nozioni della statistica de’ Ro- 
‘mani Dipartimenti onde apprender loro quali 
arti, e quali manifatture sono tuttora difetto- 
se, o mancanti , e le risorse della natura, e la 
facilità de’ mezzi per' trarne profitto +? Raccoman- 
dò ‘particolarmente: alle arti economiche', e mec- 
ganiche di appoggiarsi allo studio delle scienze fisi- 
che , le di cuì feconde applicazioni danno loro 
“un nuovo sviluppo 5 e raccomandò altresì. al- 
fe arti di lusso , le quali:si giovano - dell’ arte del 
disegno , di attinger le idee del: bello:-dalle ma- 
yavigliose forme antiche, che offre Roma in una 
singolare abbondanza . In fine gli esortò di confi- 
dare nel braccio possente di NAPOLEONE, il 

uale ama, e protegge i Romani; e ne ha ben 
to un ulterior prova del pari generosa , che 
proficua col dono dei cinquecento mila franchi 
pscritti all’ incremento delle arti, e della rurale 
agricoltura. La fausta nuova di un:si gran be- 
neficio, pervenuta in si opportuna circostanza ; 
fu ricevuta con entusiasmo di gioja , e coni più 
yivi applausi , 
Il di 28. dello scorso agosto il sign. Baron 
‘De Toumon Prefetto di Roma diede un lauto 
ranzo di trenta coperti a tutto ‘il corpo del Giu- 
ti delle ‘arti, e delle manifatture , ed ai fabbri 
canti , ed rabbidoi , i quali hanno riportato l’ ono- 
re dei premj . Il: desinare divenne un liceo; nel 
quale non si parlò che d’ industria, e non si di- 
sputò che sopra i metodi più efficaci all’ avanza- 
mento , e alla perfezione di essa , Il sign. Pr 


etto medesimo era il motore dei temi ; Egli aiz- | 


zava le questioni ; Egli raccoglieva le diverse sen- 
tenze ; Egli decideva con quella sicurezza di giu- 
dizio , che deriva dal legame delle nozioni della 
statistica , e dei precetti della scienza economica. 
Una dolce famigliarità presiedeva alla mensa ; e 
ben sì scorse: sul volto di tutti qual’ entusiasmo 
operoso si desta nelle arti , e nelle manifatture , 
quando i supremi Magistrati le accarezzano , © 
le onorano . 


Anche il sig. Generale Conte Mio/lis imban- 
di li 50. del passato mese altro lauto pranzo @1 
Premiati , ed in questo giustificò Egli i sentimen- 


| ti, che aveva loro esternati sul Campidoglio . 


( Segue 1’ Elenco de’ Premiati che si darà lu- 
nedì prossimo 3) 


PREFETTURA DI ROMA 
AVV T.8:0 


Tutti gli ex-Religiosi , ed ex-Religiose , che han- 
no diritto alla Pensione nel Dipartimento di Rom 


| e che ‘inseguito del decreto della Consulta Straor- 


dinaria in data dei 6 spirante, avrebbero dovuto 
presentare i loro estrati di nascita, certificati di 
professione , e di residenza monastica all’ epoca del- 
Za soppressione , e che han mancato di farlo nel ter- 
mine prefisso dal detto decreto , sono prevenuti, che 
viene loro ancora accordata una proroga definitiva 
fino ai 15 dell’en'rante settembre - 

Dipo quest’ epoca tutti quei, che non avranno 
presentato al Bureau del Segretariato generale della 
Prefettura , i documenti richiesti, visati dal Maire 
del luogo dove saranno stati rilasciati a seconda del- 
le disposizioni del citato decreto ed attergati del r0- 
ma, e cogname dell’ individuo, a cui appartenzo- 
uo, coll’ indicazione del convento , di cui facca pul- 
te, e della comune ov era situato , non potranno 
più conseguire il pagamento della loro pensione , sv 
non che nel mese posteriore alla presentazione in 
regola dei detti documenti, 

oma dal palazzo della Prefettura li 28 Agosto 1810. 

Il Prefetto 
TOURNON . 

— Si preyiene il pubblico che si procederà li 3 
settembre alle ore nove della mattina, e giorni se- 
guenti alla vendita de’ mobili , ed effetii esistenti nel 
monastero di S. Egidio in Tyastevere alla diligenza 
del ricevitore del Demapio,, e alla presenza di un 
Gommissario nominato dal signor Prefetto , L’aggiu 
dicazione sarà fatta al più offerente, ‘ed il prezzo 
in contanti, 

. Tatti quelli che voranno prender conoscenza de- 
gli oggetti da vendersi potranno indirizzarsi al Bu- 
reau del Ricevitore del: Demanio Montanari dove si 
trova l’inventario , 

‘— L’anno 1810 il giorno 2 settembre alle ore ot- 
to della mattina in piazza Navona, ad istanza delli 
signori Filippo e Rosa Bertagna Caldarari domiciliati 
via. delle Motnito num. 84 si procederà alla vendita 
di libbre ottocente conese di soda al maggiore offe- 
rente ed ultimo oblatore oppignorata a Giuseppe Chia- 
varelli vignarolo domiciliato fuori di porta, del Po- 
polo ultima vigna mano manca prima d’arrivare ad 
acqua: cetosa ;.il tutto dovrà pagarsi a danaro con- 
tante è 

Luigi Felci Usciere , 
— Non avendo avuto luogo la vendita di alcune 
grotte , il giorno 8. dello spirante agosto , posto' 
al monte Testaccio , e precisamente nel vicolo 
della serpe num. 31, si previene il pubblico che 
nel giorno 4 settembre prossimo si procederà al- 
la subasta delle medesime , ad istanza del Sign. 
Gaspare Cecchini e in forza di un’ ordinanza del 
Sign, Presidente del tribunale di prima istanza, 
nell’ officio degli Uscieri del detto tribunale po- 
sto nel palazzo Medici in piazza madama . 
Filippo De-Angelis Usciere 

— Una persona avendo del proprio un leguo de- 
sidera trovare un compagno di viaggio per anda- 
re in posta a spese. comuni a Firenze Bolo- 
gna o Milana , 

Si dirigga a Ludovico giovane del caffè nuo- 
vo al corso o al signor Ignazio Vescovadi orefi- 
ce a San Carlo al Corso è» 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


NALE DEL CAMPIDOGLIO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO © 


Roma , 3: Settembre ‘1810. 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono officiali 


INTERNO 


: Roma 3 settembre 
Un convoglio di bastimenti mercantili scor- 
tato da due cannoniere della flottiglia di Civitavec- 
chia fu attaccato li ar agosto da una fregata In- 
glese nell’ altura della torre di S. Lorenzo . Al- 
cuni distaccamenti delle. guarnigioni vicine, e 
molte brigate di preposti alle dogane essendo ac- 
corsi presero parte all’ azione , e contribuirono 
moltissimo a render vano il progetto del nemi- 
;€0 + Dopo molte ore di combattimento , la fre- 
gata prese il largo, e le cannoniere comandate 
con molta bravura dal signor di Combarieuxfe- 
cero entrare senza perdita tutto il convoglio nel 
porto d’Anzo , 
Nella, notte dei 28, i veterani Romani ac 
cantonati a Montalto hanno salvato tre bastimené 


t8rr, Manderà nel tempo stesso una mostra del- 
lo; zucchero fabbricato + 

6 Il nostro aministro dell’ Interno ci farà un 
rapporto a questo effetto; ci farà con esso .co- 
noscere i fabbricanti, che. avranno perfezionato, 
il. metodo della fabbricazione ; e .ci proporrà. le 
ricompense ; e gl’incoraggimenti ch’ essi. avran, 
no meritato , } : ì 
:% e Il nostro ministro dell’ Interno è incari- 


« cato dell’ esecuzione del presente decreto . 


Soscritto NAPOLEONE 
». + Per Imperatore noi 
tw. si «Il Ministro segretario di Stato 
H. B. DUCA DI BASSANO. 


MINISTERO DELL’ INTERNO 
ire tel Parigi 18 agosto 1810» 
Il ministro. dell’ Interno conte. dell’. Impero, 


ti mercantili; \chaerams issagoiti va È 

yicelli leggieri , Il loro foco ben Urento alinaao 
‘ciò dalla riva. I veterani danno su° tutti i 
punti della costa , che sono loro affidati, ogni 
giorno nuove prove d’uno zelo degno di elogj. 


Vi di Deer eranz a 
‘ dato un grande impulso alla fabbrica dello zucs, 
i chero; e del siroppo d’ uva ; Essa ha ordinato che 

| si formasse ‘a quest? effetto un istruzione sempli- ; 


Parigi 15 agosto 
Dal Palazzo di Saint Cloud il 22 ‘dgosto 1810. 
NAPOLEONE lmperatore de? Francesi, Re 
d’Italia ec. 9 
Considerando che la fabbricazione economica del- 
lo zucchero d’uva interessa essenzialmente la 
prosperità dell’ agricoltura , e del commercio 
e volendo dare a questo ramo importare dell’ 
industria un segno particolare della nostra spe 
cial protezione + (ss 
Noi abbiamo decretato, e decretiamo quante 
siegue , i, misu 
Art, 1 Al primo di giugno 1811 la somma 
di zoomila franchi sarà ripartita fra i dodici 
stabilimenti che avranno fabbricato la più grande 
quantità di zucchero d'uva. PRI = 

2 Il riparto sarà fatto in proporzione del- 
Ja quantità di.zucchera che ciascuno d’essi avrà 
fabbricato + : i : 

. 5 Per aver diritto al concorso, ‘bisognerà 
ayer fabbricato almeno dieci mille  Kilogrammiì 
di zucchero . 

4 Le quantità di zucchero fabbricato saran: 
no verificate da un commissario nominato a tal? 
etfetto dal prefetto del dipartimento , e conte- 
state dal Maire del luoga . x 

5 Il prefetto dirigerà questi attestati al no- 
stro ministro dell’ Interno innanzi al 1° marzo 


ce ; e intelligibile ca ‘tutti; la quale indicasse i 


| megliori metodi.-da tenersi. .Ha.voluto che que- 
| sta istruzione formata dai più rinnomati in. questo 


genere: di !cognizioni e ‘sparsa da «per. tutto pos- 
sa'mettere i proprietarj in grado.di preparare dela, 
lo- siroppo , e dello zucchero per uso proprio è 


\ i fabbricatori in listato: di farne; colla. più sicura, 
| ed economica/ maniera ,. e di provvederne com-; 


piutamente: ìl'‘toriimercio »comvi, prodotti, della 


| prossima! vendènimiia 0 


Vi rimetto 'parécchi'esemplari. di questa istru» 


| zione; vi piacerà di distribuirli a coloro fra. vo, 
| stril‘amministrati, ‘che’fossero nel caso di, farne 


il meglior uso ‘edi farla stampare nel. giornale. 
del ‘vostro dipartimento . i . 

Nè vi contenterete solo di ifar. giungere. così, 
anche alle più piccole ‘comuni l’ indicazione dei 
metodi ‘ ‘proptj ; alla' fabbricazione» de? siroppi , e; 
degli: zuccheri’ d’ uva ; ‘voi stimolerete. lo zelo ; de? 


| vostri amministrati; / prowietterete: (ed. accordexe- 


te de’ premj a quelli che avranno fatto la mag». 
gior quantità $ è Ja meglior qualità. di  siroppo € 
di zucchero. ‘Iò supplirò , sulla,vostra proposta , 


| all’ insufficienza dei fondi de? quali voi potrete 


disporre.. x j 

V? invito egualmentè a concertarvi subito co- 
gli amministratori ‘degli spedali ed. altri stabili- 
menti di beneficenza del vostro dipartimento af 


EI 


finchè si concertino con i coltivatori, proprieta: 
Vj» € speziali che vorranno fabbricare dello si- 
roppo , e dello zucchero; e passito con-loro de’ 
contratti. di: compra i quali assicurino Ja :prov- 
vista dei prodotti di quest’ anno » Voi presiede- 
Fete alle convenzioni , ‘ed avrete, cura, che senza, 
ledere gl’ interessi de” poyéri', yi sia peri fabbri» | 
4canti tutto il passibile incoraggimento . 

Mi rimetterete:lo. specchio. delle. quantità di 
gucchero , e di siroppo che ordinariamente si con- 
sumano im ogui anno” in ciascuno spedale-e- quel» 
lo del consumo presunto dell’ anno prossimo in 
siroppo » e zucchero. d° uva coll’.indicazione delle 
compre e yendite che saranno state conchiuse di 

1 Supprefetti, i Maires yi seconderanno , io 
Spero. con-tutti i loro sforzi. Voi mi farete cong-.. 
scere i funzionarj , © i particolari che si sarag- 
no più distinti nella carriera d’ utile che si è lo- 
yo' aperta. Io renderò conto! al: IMPERATORE 
delle fr premure s pa enti e vale 

She ‘si ‘moltiplichino ‘da’ pertatto de! 'fabbri- 
che». Pensate» sigs' Prefetto 66, io 4 RI 
ta: di guerra: che'noi facciamo:al nemico del'con 
tinente ,eche S. M. sa più che'oga’ altro Sovradi 
no ricompensare degnamente: coloro che sapran: 
fo distinguersi fra gli altri, NGIRTORItTACO 

Ricevete: 1° assicurazione: della mia perfetta 
gonsiderazione',, snoda ‘Îioh, gira 


Continuazione del Decreto imperiale: sul numero 
dei Giudici, e della loro divisivns in camere 
deb sriblinali di prima istanza = © 

SEZIONE p, 

Dei' Cancellieri > 4 
+24 I Cancellierì dei nostri tribunali di pri- 
tua: istanza. saranno obbligati ‘di presentare al tri- 

—bunale e di fare ammettere al i giuramento itmn 

Mero! Aai conimosei aucosigni sibrennia | ALIGLT 

mizio. n Diari III 
35. II cancelliere : potrà!farsi supplire. pressa 

i giudici d’ instruzione, siccome» ‘ancora. nelle: 

udienze tanto del tribunale di «prima: istanza, che 

delle corti ‘di assise, .e' delle! corti! speciali,,, dai; 
suoi commessi-camcellieri. giurati»y. +’ 
| Egli si conformeri inoltre alle disposizio». 
mi del tit, IV. del nostro decreto dei 30. mars 
zo 1808. < 154 a'Gbso e ‘ 
26 Il presidente del tribunale; e il procura-; 
tore imperiale. potranno ,, se .w?.}, luogo. , avyem 
tire , o. riprendere i. commessì giurati..; ; 
Dopo una seconda riprensione, il tribunale, 
potrà sulla requisitoria. del..ministero. pubblico , 
e dopo aver sentito il commesso. caricelliere in- 
colpato , o averlo debitamente chiamato, ordi». 
mare ; che gessi dalle sue funzigni .all’ istante; e 
il cancelliere sarà obbligato di farlo: rimpiazza: 
re nello spazio di tempo fissato dal tribunale . 
27 Il cancelliere è responsabile solidalmente del- 
Je ammende , restituzioni , ispese , ie. danni ‘inte» 
ressì , che risultassero dalle contravvenzioni.,de- 
litti, o misfatti; de’ quali \sì;fossero resi. col 
pevoli i suoi. commessi ‘nell’. esercizio. delle: lox 
ro funzioni ; senza pregiudizio del suo, ricorso 
contro essi per quel ‘ch’è di dritto. 
SEZIONE :!PL:. TRAI 
Del ningo dei membri dei tribunali di. prima: 
E ‘istanza fra loro ; 


28 Indipendentemente dalla lista: di servizio 


‘membyi de’ nostri tribunali 


Joro anzianità come vice-presidenti ; i giudici ne'* 
‘ordine del'loro ricevimento ; i supplenti nello stes 


«gli uditori, essi-saranno..nell’ 


i : J s 
i più. d’. un mese senza 
| giudice, 


ordinata dal nostro decreto dei 30. marza aiar 

sarà formata una lista di rango , sulla qu 

dir prima istanza das 

1 Il presidente 
ine della 

dici nell” 


fanno ‘scritti nell? ordine seguente DI 
del tribunale, i vice-presidenti nell’ ord 
“presid ° 


o ordine , duc È 
7 . Nei tribunali composti di tre piabei adr 
i ii iudice avrà Mm e 
Ve cogli lia del loro ri- 
gevimento scritti immediatamente dopo i giudici « 
; Membri del paguet — 
Tl- procuratore imperiale } i sostituti del  pro- 
guratore imperiale nell’ ordine in cui saranno sta- 
i picevuti : 
dear Cancelleria n 
Il cancelliere ; è suoi commessi giurati e 
(EZIONE FI. 
Della residenza se de congedi ; K 
29 I membri de’ postri tribunali di prima 
istanza: sono obbligati di risieder. nella stessa cit 
tà dove risiede il tribunale di. cui fanno parte 4 
all’\eccezigne peraltro dei giudici supplenti, che 
potranno, risiedere. fuori della, città , purchè ri- 
mangang; nel cantone , ki o 
_ 50 I yice-presidenti, giudici, uditori , e so- 


\ 


| stituti non possono assentarsi per un tempo mi- 
' nore, di otto, giarni senza averge oltenuto il per- 
| messo ,; cigè.i vice-presidenti , giudici , e udito- 
! ri dal presidegte del tribunale , e i sostitutà dal 
| procuratore imperiale . 


Se. trattasi l’ un assenza maggiore di otta 


| giorni e minore di un msse, i primi, dovranno 
|. provvedersi .d’ un permesso del primo pr esidente 


della corte imperiale 3.1 secondi di quella del no- 


| stro, proouratar seperal 
(È li UDL 


Ca 
» € gli altri non potranno assentarsi 
ua congedo del nostro gran 


(3r 1 presidenti, e procuratori imperiali non 


{| potranno ugualmente assentarsi per più di tre 
giorni, e meno d’ un mese senza averne ottenu- 


to.ì primi il permesso del primo presidente del- 
la corte imperiale, e î secqndi il permesso del 
nostro procurator-genergle + 3 i 

Se la loro assenza deve prolungarsi ‘al dia 
d’un mese , dovrà quella essere. autorizzata dal 


| granrgiudice , 


1.32 I nostri primi presidenti , e procurata. 
ri generali renderanno conto ogni tre mesi al no- 
stro, gran. giudice dei congedi 3 che avranno ac- 
cordati nell’ ultimo ‘trimestre, 

55 Ledisposizioni de? precedenti articoli non 
sono applicabili alle assenze , che potranno fare 
duranti Je vacanze, i membri de’ tribunali di pri- 
ma istanza , allòrch’ eglino mon saranno linpie- 
gati a qualche servizio incompatibile colle va. 
cauze, ; . 
Nondimeno non potragna essi ‘uscire ‘dal ter. 
ritorio dell’ Impero anche nel tempo delle vacan- 
ze senza il permesso espresso. del gran-giudice + 

j «(Sarà continuato) 


NUOPE DELLE ARMATE IN ISPAGNA 
Andalusia 3 

“Il: general di divisione Gerard, giovine gene; 
rale di gran merito , è riuscito perfettamente nel 


° 4a spedizione di Ronda : GP-Inglesi erano accor-, 


si per sostenere gl’ insorgenti : essi gli hanno ben 
tasfo abbandonati, 
guosamente » 5 


Il capo di battaglione Gaud del rogmo reg-| 


gimento comandante: una. colonna mobile sulle 
frontiere dell’ Estremadura si loda grandemente 
della condotta tenuta dal capitanoLeclerc del 21mno 
de’ cacciatori , dai capitani Villeneuve, Gelle, e 
da una compagnia Spagnuola di Siviglia ne di 
Wersi incontri che hanno ayuto con'i briganti, 
i Portogallo ta 

E° aperta la trinciera innanzi ad Almeida $ 
L’ armata Inglese è spettatrice delle nostre ope- 
razioni . Si direbbe che. Lord Wellington non ha 


altr’ oggetto che di. far prendere alla sua armata. 


una lezione sulla maniera.di assediare 3 e di pren» 
dere la piazza ,_ Y i 

Il general Reynier s° è impadronito di Pena- 
macor , e di Monsanto ; che sono due forti im- 
portanti. Egli gli ha trovati armati di quindici 


pezzi di cannone. per cadauno ,. e pieni di prov-| 


visioni » Il forte di Monsanto sopratutto .si' cre- 
deva in tutto il paese ‘inespugnabile. ,.I Spagnuo- 
li gli hanno abbandonati all’ avvicinarsi delle trup- 
pe francesi « A qual pro ; dicevan’ essi , chiuder- 
£1 nelle piazze , quando gl’ Inglesi ci, abbando- 


mano , 
Vecchia Castiglia 
Il tenente Aliberti comandante una pattuglia 
dalla parte di Villalon 3-ebbe con. fo. uomini un’ 
Ampegno contro nna banda più forte. del quadru- 
plo della sua ; egli la disperse dopo aver dato sag- 
gi0 della più grande intrepidezza + ; 


Ne. gferenre 24 agosto ' ; 
i forma di quanto aveya i AE 

e.R. Madama la TEraio Arere cn A d4 
Deputazione da Essa nominata per pr 
Lei approvazione le condizioni del Concorso ‘del 
Premio dei cinquecento Napoleoni d’ oro asse- 
pisto dall’ alta. munificenza di. S. M. l IMPERA- 
TORE , e RE nostro Signore a yantaggio degli 
Scrittori. Italiani , la Deputazione medesima si 
affretta di render noto a. quelli che yolessero con- 
correre, al suddetto Premio , il seguente Program- 
ma contenente le condizioni del Vriconi appro» 
vate dall’ I. e R, Altezza Sua , 


PROGRAMMA i 
Art. I. In esecuzione dei Decretî:'Impe 
yiali. dei g. aprile 1809. e 3 gennajo 1810, it'Pre- 
mio di cinquecento Fapolesai sarà ‘aggiudicato 
per )’ intiero ad un’ Opera di merito sublime’, 
scritta da alcuno de’ Letterati d’ Italia 3 e in man 
canza di questa potrà esso, dividersi in tre parti , 
una cioé per la Prosa, e due per la Poesia, 
000 II.:n8° intenderanno esser di sublime merito 
quelle Opere che alla bontà ed eleganza dello stile 
‘T'oscano ; avranno insieme congiunto il pregio del: 
la materia. 


III, S' intenderà. che possano con efficacia cone 


tribuire alla (conservazione: della purità del. Lin- 
guaggio quelle Opere, che non avranno soltanto 
il merito ‘dell’ esattezza grammaticale, ma che in 
oltre saranno scritte in bello stile, ed analogo ai 
diversi generi de” Componimenti , si di prosa. co- 
me di verso, Rien na 


e. gi sono rimbarcati..yergo- 


‘oporre alla «di ‘ 


IV, Saranno ammesse al concorso Je Ob 


Miospesiita ‘d’ Autori yiventi' Italiani , 
* + Ottanuo ancor esser ammesse ‘le 
Stampate' dall’ anno 1809. {Epoca del ai 
Imperiale ) sino ‘al termine prescritto al concorso Ù 
ì » Le Opere ), ‘ché si yorranno trasmettere 
f&° concorso , doyrabmo esser. consegnate ‘al èse- 
gretario designato‘ della Cnoscà dentro ai seguen- 
ti fermini , cioè ,. dai Toscanj' fino. alla metà di 
Settembre } e' dagli Esteri fino\a quella d’ ottobre, 

VII, Sarà in facoltà dei concorrenti il pale- 
sare il loro nome , o accompagnarlo sotto sigillo 
con ‘un epigrafe, da aprirsi ‘ solamente allorché 

opera yenga premiata”, 

Firenze. agosto 1810. | | > 

Alessandri, Gio. Presidente dell'Accademia , 

Sarchianî Giuseppe Segretariò y | ; 

Baldelli Gio. Battista , 

Del Furia Francesco } 

Visto ed Approvato 
; ELISA : 
Per copia conforme 
Sarchiani Segretario, 
e 
WARIETAS 


È Au: NOTA ù 
De’ premiati.al concorso delle arti, e manifat. 
ture di necessità , di comodo., e di lusso #| 
la, mattina dei 26 agosto 1810. 


PREMIATI. IN. PRIMA CLASSE 
ABC Tessuti in Lana »° ; 
Signori Z'olpi e Fontana Romani... | 
‘ Bussole d'Inclinazione, e di declinazione 4 
€ Vuangka srinata. dalla commissione .. : 
Signor 2 royessore a'etoiane Salpetsa 05 ratori 
Prodogti di varie arti, di manifatiim e 
e.d6 commercio,’ * 
Signor Z'incenzo Nelli Romano, 
Saggi di fermo laminato , e. di latta, carrettella 
vir 106 fueona: costrsione ,° e. introduzione 
| e perfezionamenti ‘di molte kiti 
Signor Saverio Pediconi Romano , 


PREMIATI IN SECONDA CLASSE" 
nol Altro Prumo Premio, > | 
Barometro @ rubinetto portatile » 
Signor Giuseppe Marchese rigo. Romano + 
i Drappiz.e tessuto du lana +, 
. odi Prumo Premio : 
Signor Domenico Bianconi 06 Fuligno » % 
Bombe , e ferto inbame di diversa qualità è 
ulenci 0 Altro Primo Prengio 7 
Siguor Morez Francese.» | — 7 
Incisioni in pietre » 
. Altro: Primo Primio 


' Signor Ziborio. Londini Romano +.» 
#04 PREMIA' CLASSE 


PIAN: TERZA 


nali 1 pi 
Signor Pietro Leali dh Ronciglione , 
É Saggiosdi (ferri da taglio è + .. 
Signor Gio; ista Pizzuti di. Ronciglione + 
Lavori:‘in ferro per macchine « 


- Signor Annibale Caporali Romano — 


ch ; Saggio dî termglie » 
i nancesco Comanusso Ci 
i or Yinterziatuns, in legno , 
Signor Carlo Roos di Stuttgard . 
af : A I 
‘nori Jollag e ,- Hofdarten Prussiani . 
Signori Jollag n”, 
Signor Giuseppe Ferraro Romano » 
Signor  Wincenzo Spinelli Romano . è 
Quojo ramajato € pelli da guanty + 
Signor Girolamo del, Moro Romano + 
Guanti di pelle + 
Sienor Egidio Sangeni Romano . 
Ri i Calze Fà seta @ Telajo è 
Signori Fratello, Janni Romani. 
Diversi tessuti, in cotone » 
Signor Giorgio Augenhoser Bayerese . 
° Per tessuti, di, velluto , + 
Signor Orazio Boccanerd Perugino . 
si Calgendì cotone a telajo + 
Signor Bemardo, Tallongo Genovese .. 
Tabacchi indigeni preparati + 
Signor Angelo Pomi Fiorentino . 


Imbiancchimenti di fili grezzi , e di tessuti. 


Signor Zyrazio Ricci Romano . 
ii n eccome È. i 
Signora Téodara Dedominicis Romana. i 
°° Lavori all Encausto, ein Iscajola'. 
Signor Vincenzo Angeloni Romano . 

vi «Zncisione ali’ acquarella + 
Signor Giovanni Romero Romano + - 
; . Mosaici. > — 
Signor Antonio Devecchis Romano è è 
RR Piefdoma no Sh 
| Signor Antonio Aguatti Romano. 1 
| Signor, Frunegsco. Depoletti Romano» 

0° © Lavori in pietre di ogni specie è » 
Signor Francesco Sibilio Romano » 


SONO (GNA PA 0° 


Ni RARI” ARE e * La À Pi la $ 
Di quelli che RU ottenuto incoraggimento 


danaro + \ 
ININUSTT ONU 


Per macchina idmulica a bilancia, © 


fignor Gioacchino Mortota Romano . 
PESI ur di: dedigjà è 
Signor (Giuseppe ' De 
VANE Sa a 
* Per nuovo modolo pel\perfezionamento 
o Della carta dasarivere»». 
Signor Gaspare Fedelò di Fuligho + 
ta MID NI, d Vba 


mg ad 


Di quellî‘, ‘che il Giurl'ha dichiarato 
meritevoli d’incoraggimento +. - 
Per le pere‘ artefatte » 
Signora Ann) Pozzi Romana . : 
\iiPer galloni, trine s'e’ fettuccie 
Signor Zincenzo' Granieri di Spoleto + 
Per impressione d’indiane + 
Signor. Fortunato ‘Torri Romano» 
© Per maschere in céra di ogni species 
Signor Domenico Agrizgi: Veneziano »\ 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


LI 


"Pelli, dì capretto marrocchinate , © gegrinate , 


db Civita-Castellana + 


veze - Francese dimorante in 


} 


; Signor Stefano Ciani ‘dî Viterbo . 


N O0-!T'A 


Di quelli, de’ quali it Giuri ha decretato 
doyersi fare onorata menzione ; 


Per letto’ ostetritico . 
Signor Sélvio Clementi Romano . 
Per un pendolo aisecondi + 
Signor Luigi Fiorelli Romano”. 
© Per perfezionamenti hella fabbrica 
è 0 allume + 


Signor. Artemondo è Regny Francese + 


Per tessuti dL lana + 
Signor Caro Mancini Romano. 
Signor Gio. Bttista Bennicelli: Romano + 
Signor Bastito Lupi Romano?. 
Signor Bemardo Vinciguerra d*Alatri < 
Signor Pietro Poggi Romano . 
a ‘Per corde armoniche d6 budello» 
Signori Andrea Ruffini è Pica Tofani; 
e compagni Romani + . 
“Per cremor dl tartaro «+ 
Signor | Givlamo ‘Cantoni Romano. 
Per filatura di lino, è canape + 


er fabbricazione di cappelli» di ‘ogni +sorte + 


rali 


Signori Gioacchino Rosa; @ Costantino Mez 
zana Romani . ; . 
Per paste in veto , e lavori ad immitazione 
di gemme incise’ + pi 
Signori Tommaso Cades:,' è Bartolommeo Paolet- 
ti. Romani . , Lorca 
Pen figure im biscult 
Signor Giovanni Volpato Romano . 
Per fettuccie di ogni specie + 
Signori Francesco Scalzi; e Ilario Fninchi Ra: 
Per filatunà; e cavatura della seta alta Realè. 
Signori Yrancesco Scalzi suddetto . 


A V'WI $0 
Non avendo avuto luogo la Vendita di alcune 
grotte ,. il. giorno 8. dello spiravite agosto ‘, poste 


. al monte Testaccio , e. precisamente nel vicolo 


della serpe num. 31, si previgne il pubblico che 
nel giorno 4 settembre prossimo i proceilérà al 
la subasta delle. medesime , ad istanza del Signy 
Gaspare. Cecchini e in forza ‘di un’ ordinanza del 
Sign.: Presidente del tribunale di. prima ‘istanza, 
nell’ officio degli Uscieri del detto ‘tribunale’ po- 
sto nel palazzo Medici in piazza madgma'. 
di Filippo De-Angelis Usciere 


| VENDITA GIUDIZIALE 


Mercordì cinque settembre 1810. nella Piazza Na- 


‘ona alle ore dieci della mattina si procederà “lla ven 


dita all’ incanto all’ ultimo oblatoré, e maggiore offè- 
rente , di un legno a quattro ruote chiamato. scappavia 
sijlle molle a due: posti con sua serpà per il cocchiere , 


"soffietto calatore con carro 3e-cassa dipinto color ver» 


de, iriverniciato in ottimo stato esecutato ad istanza del= 
li Sigg, Francesco. ed. Agnese Giovannoni.. 

- îl tuito sarà pagato. in danaro contante. 

? È Pietro. De Rossì Usciete < 


3I19k Mi 


RIUNITO AL ‘GIORNALE ROMANO 


Roma, 5. Settembre 1810. 


Gli atti di Goverho posti in questo: Giornale sono official 


INTERNO 
Parigi. 21 agosto . 


Dal palazzo di Triannon 3. agosto , 
NAPOLEONE ec. Sul rapporto del nostro 


ministro dell’ interno, sentito il hostro consiglio 
di stato, abbiamo decretato , e decretiato quan- 
To segue : ; 

Art.. 1. Non vi, sarà che un solo giornale 
in. ciascun, dipartimento , eccettuato ‘quello del- 
la Senna. tI 

2 Questo giornale sarà sotto l’autorità del 
prefetto , e ‘non potrà comparire che sotto la di 
dui. approvazione , È ) 

5 Nondimeno i prefetti potranno autorizzare 
provvisoriamente nelle nostre grandi città , Ja pub- 
blicazione, di, fogli contenenti affissi, od’ annunci 
relativi a mercanzie, ed a vendite” d’immobili ; 
ed. i giornali, che trattano esclusivamente di Jet: 
‘teratura., scienze ed arti, ed agricoltura . I det. 
ti. fogli non potranno contenere altri articoli es- 
tranei al loro oggetto + 

4 Il nostro ministro dell’ interno, il 1 pros: 
sime; venire seltembre , ci farà un rapporto so- 
pra i detti fogli d’affissi, o d’anmnunci, la pub- 
blicaziane de’ quali | potrebb’ essere ‘defivitivamen© 
‘e. determinata + 

5 I nostri ministri dell’ìnterno , e della po- 
lizia. generale sono incaricati dell’ esecuzione del 


presente decreto , 
Sottoscritto NAPOLEONE . 
Per l’Imperatore , 
Il ministro segretario di stato 
Sott. H., B. DUCA DI BASSANO . 


Continuazione del Decreto ' imperiale sul niumero 
deb Giudici , e della Loro divisione in camere 
dei tribunali di prima istanza . ì 


SEZIONE VIII. 

Del servizio , ‘e delle vacanze 
54 L’ ordine del servizio continuerà , salve le 
modificazioni resultanti del presente- decreto , a 
farsi nei nostri tribunali di prima istanza a for- 
ma del tit. II. del nostro decreto ‘dei Bomarzo 
1608. e al tribunale di prima istanza del dipa» 
timento della Senna ‘secondo le è disposizioni ; (e 
Tegolamenti , che sono’ state specialmente. stabi- 
site per il servizio di questo tribunale + 


55 Nei tribunali divisi in ‘più camere, 
ognuna di esse provvederà alla spedizione degli 
affari, che gli sono: principalmente attribuiti . 
«Nel. caso, che in seguito delle loro attri- 
Buzionî réspettive alcune di queste camere fos- 
sero sOpraccaricate 3 e le altre non occupate al- 
bastanza , il presidente del tribunale potrà dele- 
gare a queste sulla richiesta del procuratore im- 
periale , parte: degli affari attribuiti all’ altre ca- 
mere . î 

| 56 Le camere di servizio per le materie cor- 
rezionali non “avranno vacanze 5 lo stesso sarà dei 
giudici d*instrazione . 

Allorchè questi apparteranno a una camera, 
che è in vacanze |, ‘essi faranno i loro, rapporti 
alla camera delle vacanze. 

‘(37 Le camere incaricate. degli affari civili 
avranno vacanza dal 1. di settembre al 1. di no- 
venibre . ‘ SRAR LIRICO 
vb Sì osserverà inoltre per Ja camera . delle va- 
canze ciò che ‘è stabilito nel nostro decreto dei 
do marzo 1808. 
| ; TITOLO II. 

‘Dei tribunali di semplice polizia 

38 Nelle città di ‘Roma; Bordeaux , Firen- 
ze , Genova; Lione, Marsiglia , Nantes, Roven, 
e Trino il tribunal di polizia (sarà, diviso in 
due camere. 

A Parigi il tribunal di polizia sarà diviso in 
tre camere. 

59 In queste! città, e nelle altre comuni, 
che hanno. più giustizie di pace, i giudici di 
pace faranno il servizio a turno per tre mesi co- 
minciando dal più antico nell’ ordine delle no- 
fine, e s’ essi sono stati nominati lo stesso gior- 
ho dal più antico di età. 

40 Il cancelliere ‘del tribunal di polizia di 
Parigi avrà: due commessi ‘giurati almevo j i can- 
cellieri degli altri tribunali \di polizia divisi in 
due camere avranno un commesso giurato + 

Disposizioni generali 

Tutte le disposizioni del nostro, decreto dei 
Go marzo 1808. alle quali non si .è derogato col 
presente decreto , continueranno ad essere osser- 
vate in ciò che'riguarda tanto i nostri tribunali 
di prima’ listanza;; che i patrocinatori , ed uscie- 
rl esercenti presso di essi. ; i 

41° Hi mostro ‘gran (giudice, ministro. delia 
giustizia è ‘incaricato. dell’ esecuzione del presente 
deereto ; che sarà inserito. nel. bollettino delle 

| leggi. 7 


Segnato - NAPOLEONE 
Per 1°. Imperatore 
Ti ministro Segretario di Stato 
Segnato - H. B. duca di BASSANO 
Unito a questo decreto leggesi il prospetto 
inlicAtivo del numero dei giudici , supplenti, € 
sostituti de’ quali sarà composto ‘ogni tribunale 
di prima istanza . Quello di Roma è composto di 
dodici giudici dei quali due d’instruzione , sci sup- 
plenli , e qualtro sostituti : quello di Perugia di 
otto giudici quattro supplenti, e due sostituti . 
— Con decreto dei 25 luglio S..M. ha creato pres- 
so il ministro della marina un consiglio di ma- 
rina composto di quattro consiglieri di stato in- 
caricati di quanto è necessario per quel diparti- 
mento . I consiglieri sono il conte Gantheaume , 


il barone Malonet , il conte Calfarelli , e ilconte | 


Hajac. È 
Instrizgioné di una commissione nominata da S. 
E. it Ministro dell’ Interno sulla fabbricazio- 
ni dello zuecaro di wva + È 
PRIMA OPERAZIONE 
Tutte le uve hanno. dello. zuccaro 3 ma tut- 


te mon ne hanno un egual quantità. Le nve più | 


dolci non sono sempre le. più zuccherose . Ge- 
netalmente Je uve, che fanno vini più spiritosi , 
sono le più abbondanti di zuscaro . Nel rimanente 
l'esperienza insegnerà ben presto in ogni cantone 
di vigneto quali sono le uve che si debbano pre- 
ferire. Si da già la preferenza alle uve bianche 
perch’ esse danno meno di principio colorante , 
e si ottengono a minor prezzo » 
:. (La quantità dello zuccaro deve ancora va- 
riare secondo i climi, le stagioni, e la matu- 
| sità. del frutto . Così le uve del mezzogiorno da- 
tanno più zuccaro , che quelle del Nord ;. le ri- 
colte degli anni caldi, e secchi saranno più pro- 
prie alla fabbricazion dello zuecaro , che quelle 


degli anni freddi, e umidi; e un uva matura da- | 


rà più zuccaro di quella, che non è giunta an- 
cora a una perfetta maturità; ma queste diffe- 
renze sono meno considerabili di quello; che po- 
trebbe far supporre la diversità del suolo, e de’ 
climi, e non vha paese dove non si possa ado- 
perar l’uva: con vantaggio per estrarne dello zuc- 
Caro + à 

In ogni caso bisogna coglie. uva allorchè 
è secca, pestarla, o stringerla nella maniera ,s0- 
lita, è versare il mosto in un paniere rivestito 
di tela per separarne le pellicole, gli acini, i 
racimoli, e ‘altri corpi estranei; che il mosto por- 
ta seco . 

Non si deve pestare, o stringer l’uva, che 
leggermente e impiegare il prodotto della prima 
pestatura per fabbricaré lo siroppo , e lo zucca- 
ro. Il mosto che viene in seguito da una pesta- 
tura più forte potrà destinarsi a fare del vino, 

Il mosto estratto dall’ uva non tarda a fer- 
mentare, e da quel momento non si potrebbe 
serbarlo senza alterazione in tutto il tempo , ch’ 
è necessario a poterne estrarre lo zuccaro , che 
ha . Bisogna dunque prevenire , e impedire que- 
sto moto di fermentazione , e ciò si fa con una 
èperazione semplicissima , che si chiama muta, 
o solferaggio . f 

A misura y che il mosto discorre a traver- 
80 il paniere sì versa in una botte , della quale 
se-ne ‘wiempie una quarta parte; si bruciano nel- 


la capacità vuota della botte due , 0 tre stoppi- 
ni, 0 striscie di panno-lino impregnate di zolfo 5 
si tura la bocca, e si agita la botte per qual- 
ché tempo, perchè il vapore sulfureo s'insinui nel 
mosto. Sî lascia riposare in seguito finché il va- 
ore non forzi più la bocca. Dopo ciò si stap- 
a la botte, che si riempie: di nuovo mosto fino 
alla metà; vi si brugiano ancora due o tre stop- 
pini, si tura, si agita, si lascia riposare, © Sl 
riapre nuovamente per riempirla fino ai tre quar- 
ti; si bruciano i stoppini, esi rinnuova l’opera- 
zione fino 2 che la botte sia piena. Dopo un gior- 
no di riposo si versa dolcemente il mosto , che 
sî è chiarificato, e decolorato al. di sopra della 
feccia, che resta in fondo; si cola col paniere 
guarnito della sua tela, e si versa in un al- 
tra botte nella quale siansi bruciati tre o quattro 
stoppini di zolfo . Noi consigliamo di mutare, 0 
zolferare il mosto un poco forte, perchè oltre il 
vantaggio di preservar molto meglio il mosto , 
l'estratto dello zuccaro grezzo ne diviene più fa- 
cile nel tempo medesimo ,. ch'è più bello. 

Il mosto preparato in tal modo può conser- 
varsi senza alterazione per lungo tempo - 

Sì può al più sopprimere il solferaggio , allor- 
chè lavorando su piccole quantità si può portare 
il mosto nel caldajo a misura , che si estrae, ed 
evaporarlo in seguito ; nulladimeno il solferaggio 
è utile ancora in questo caso; ed è indispensabi- 
le quando si tratta di operare in grande, e dove 
in conseguenza è necessario fare delle provviste di 
mosto . 

(sanù continuato . ) 
Bnusselles 17 agosto 

Madama madre è qui arrivata jeri, venen= 
do d’Aix-la-Chapelle : questa principessa , che è 
smontata al palazzo di Bellevue , stamane ha pro- 
seguito il suo viaggio per Parigî con tutto il suo 
seguito . 

— Una parte della guardia reale olandese & qui 
arrivata questa mattina. Tale truppa , clie è del- 
la più bella tenuta , recasi a Versailles per esse- 
re incorporata nella guardia imperiale . 
Torino 26 agosto . 
E° stato quì pubblicato il seguente Impe- 
rial decreto . 

NAPOLEONE ec. ec. Sùl rapporto del nostro 
ministro dell’ interno abbiamo decretato e decretia- 
mo quanto appresso : 

Art. 1 A contare dal 25 agosto a mezzo 
giorno ; resta proibita in tutta la frontiera di 
terra dei dipartimenti al di 1a delle alpi, e per 
tutti i porti del Mediterraneo dell’ impero, qua- 
lunque esportazione di grano e di farina di fru- 
mento + 

.2 I nostri ministri dell’ interno e delle Fi- 
nanze sono incaricati dell'esecuzione del preseri- 


te decreto. 
Firmato NAPOLEONE . 


NOTIZIE ESTERE 


REGNO DI NAPOLI 
Reggio 15 agosto 
In questa sera sono esciti dal porto di Mes- 
sina quattro grossi trasporti nemici carichi di 
mercanzie $ e si sono diretti per Malta. Pare che 
gl Inglesi non sì credano sicuri in Messina , sa- 


pendosi che hanno rinnovato gli ordini del disar- 
mo per tutti gli abitanti, e in particolare ri- 
gnardo agli emigrati del regno di Napoli, che 
suppongono di dubbia fede, sapendo che molti 
hanno ricusato di obbedire alle disposizioni degl’ 
Inglesi. 
DANIMARCA 
Copenaghen 11 agosto + 
Si è fatta quì pubblicare la seguente ordi- 
panza: 
Le attuali circostanze avendo determinato 
S. M. ad estendere a tutti i porti del ducato di 
Olstein l’ordine che chiude ai bastimenti degli Sta- 
ti-Uniti di America i porti di Husum, e di Ton- 
ninga ogni bastimento di questa nazione che do- 
po la pubblicazione del presente entrerà in qua- 
lunque dei porti del ducato di Olstein sarà man- 
dato via senza punto toccare il suo carico in con- 
formità di quanto fu prescritto per i porti di 
Husum e di Tonninga. Si da contezza di que- 
sta risoluzione reale a chi si appartiene , alfin- 
chè sia esattamente osservata. ” 
Cancelleria reale del ducato di 
Holstein il 3 agosto 1810. 
( Giomale di commercio ) 
Altra del 11 agosto 
La gazzetta officiale contiene finalmente l’an- 
nunzio officiale della presa del convoglio i 


Schleswig- 


n- 
glese ,, di cui si è tanto parlato .  Quesio con- 
voglio è composto di 47 bastimenti, de’ quali 
il carico consiste in canapa , lino, tela per vele, 
frumento , segala ec. La portata di questi basti- 
menti è stimata di 3684 tonnellate e 2240 last. 
.Hl tenente cavalier. Kicegez se ne impadronì .il 
19 luglio a dieci leghe marine al Sud-Ovest del 
capo Lindes-Pes,, ; 
TEATRO DELLA GUERRA 
RUSSO-TURCA 

Pest 29 Luglio .+— I Russi sono non so- 
lamente padroni di tutta la Valacchia e della 
Moldavia , ma ancora di una parte della Bulga- 
zia; ed inclusive sono penetrati nella Romelia + 
Il Gran Visir è sempre circondato e rinchiuso , 
e tutti gli sforzi fatti per sorlire da quella situa- 
zione sono stati infruttuosi : vi è chi crede che 
la mancanza di viveri lo forzerà a capitolare . 
: Pancsorra 2 agosto . — Dopo la presa di 
Persa Palanka , un corpo di truppe russe e di 
Serviani , si portò per ordine del Gen, Zukatoff , 
sopra la piazza di Vetisiam ( Cladova ) e la cir- 
condò : la guarnigione turca oppose la più osti 
nata resistenza a questo corpo durante le opera- 
zioni : i Serviani hanno formata sempre la van- 
guardia ne’ diversi combattimenti : i Turchi mo- 
strano il più grande accanimento in questa guerra 
contro i Cristiani : si crede che Cladova non po- 
trà resistere lungo tempo, essendo mancante di 
viveri e di munizioni . Subilo che sarà' caduta si 
intraprenderà l'assedio di Abakali ( Otsova nuo- 
va); il corpo delle truppe russe, che è vicino 
a Czarnet, dicontro a quella piazza, ha digià 
ricevuti glì ordini per appoggiare le operazioni, 
Widino 1 agosto . Fra, questa piazza e quel- 

la di Nissa si è formato un campo. turco di cit- 
ca 30. mila uomini. Ne”-contorni di Adrianopoli 
se ne dee però fare un altro molto rispettabile ; 


415 
essendo giunti gli ordini per préparare gli allogi. 
gi , le tende de’ principali comandanti dell’ arhta- 
ta, e la gran tenda del Sultano . Si sa che a Co» 
stantinopoli è stato spiegato lo Stendardo di Mag- 
metto ; che il Gran Signore. ha dichiarato l’ Ini- 
pero in pericolo, e che egli stesso vitole entra- 
re in campagna co’ suoi bravi e fedeli sudditi È 
e sì aggiugne che il popolo ha promesso di span- 
dere fino . all’ ultima stilla del suo sangue per 
rendere all’ Impero ottomano il suo antico splen- 
dore.— Sappiamo infatti che i Turchi principia- 
no, sebbene un poco tardi, ad agire col mag- 
gior vigore ,, e che un grosso corpo è in marcia 
contro i Serviani, ed un altro considerabil rin: 
forzo di truppe Asiatiche è destinato per soste 
nere il Gran Visir. Gl’Inglesi facilitano tutti i tra- 
sporti pe” Dardanelli ;, e per 1’ Arcipelago; e l’In- 
ghilterra ha. promesso alla Porta tutti î soccorsi 
possibili + } 

Semelino 4 agosto — Il Senato Serviano é la 
maggior parte degli. abitanti sono molto inquieti, 
a cagione, delle considerabili perdite che le trup- 
pe Serviane hanno sofferte e soprattutto a Bania , 
ove furono uccisi 700, uomini », ed. un maggior nu: 
mero di feriti, Parecchi soldati hanno inoltre di- 
chiarato di non voler, più servire: Czerni Geore 
ges ne ha falti fucilare ed impiccare non pochi 
Il 19 dello scorso fu battuta Ja generale in Bel: 
grado , riuniti tutti gli uomini in grado di pors 
tar le armi, .e fatti marciare verso il quartier 
generale . Il Senato prende .tutte le. misure per 
opporsi a’T'urchi : Si crede chesarà fatta una leva in 
massa + } 

Presburgo 9 agosto — Il, Gran Signor è atte- 
so all’ armata e la sua presenza deciderà degl’ 
importanti | avvenimenti : la. sorte dell” Impero-Ut- 
tomanno dipende da, una battaglia guadagnata 6 
perduta . I Russi continuano ad offrire la pace 5 
ma le proposizioni umilianti con le quali è ac- 
compagnata ,.l° hanno fatta rigettar dal Sultano. 
E° incerta la. sorte del Gran-Visir; si parla di ca- 
pitolazione e di assalti : altri dicono che abbia 
potuto ripiegarsi ‘vantaggiosamente , ed impedire 
ai Russi di penetrare fino a Adrianopoli. ‘Tutte 
queste nuove mancano di autenticità : il certo sì 
è che diversi corpi Russi hanno falte delle scor- 
rerie verso Filippopoli e sparso. il terrore in tutti 
que’ contorni. — La città di Warna resiste an- 
cora , ed è stata provveduta da delle fregate giur. 
te da Costantinopoli, con un gran numero di. ba- 
stimenti da trasporto .— Il general Sass che as- 
sedia la fortezza di Rudstuck ha offerta la capi- 
tolazione; il comandante turco 1’ ha rigettata‘. 
Widino non,è assediata : i. Russi vi hanno for- 
mato una specie di blocco » 


Costantinopoli 10 luglio 

Per mezzo di un hatti-scherif , o sia re- 
scritto Imperiale , il Gran Sighore ha fatta nota 
al popolo la sua risoluzione di, portarsi in perso- 
na all’ armata : questo proclama è stato letto pub- 
blicamente in tutte le moschee e nei tribunali di 
giustizia , e spedito per mezzo. di corrieri in tut- 
te le province . S. A. dichiara , che in conseguen- 
za de’ progressi de’ Russi sulla riva dritta del Da- 
nubio, la religione e lo stato sono in pericolo , 
e chiamano alla loro difesa qualunque mussulma- 
no in grado di portar le armi . Si devono inal- 


416 
berare incessantemente alla porta del serraglio 
quatiro code di cavallo, in segno della partenza 
del Gran Signore. Dicesi che il di 20. il: Sulta- 
no si porterà al castello Imperiale , che è stato 
preparato per riceyerlo nella pianura di Daud Pa- 
scià , e di la si metterà in marcia per l’ armata , 
subitoché il campo che si dee formare presso Adria- 
nopoli sarà radunato . La -guardia del Gran Si- 
gnore è composta di rz. mila bostangis . — La 
mancanza del numerario è però un grande osta- 
colo all’ esecuzione delle misure e de’ preparati: 
vi ordinati per la difesa generale : i mezzi che si 
rendono per procurarsene sono : il sagrifizio vo- 
Fortario dell’ argenteria inutile‘; sagrifizio di cuî 
il Mufti e lo stesso Gran Signore hanno digià 
dato l'esempio ; la leva di una contribuzione mi- 
litave straordinaria di tre milioni di piastre sopra 
i sudditi greci, armeni , ed. israeliti’ dell’ Impe- 
ro ; e finalmente l’ emissione diuna moneta d'ar- 
gento di bassa lega. — Sì paga oggi al Divano il 
artale scaduto del soldo delle truppe . Secondo 
Je ultime lettere il Gran Visir ‘si manteneva nel- 
la sua forte posizione a Schumla , malgrado i 
diversi attacchi tentati contro di lui, La flotta del 
‘capitan Pascià passò il di primo del corrente nel 
Mar Nero. — L’ amibasciatore inglesè ; sig. Adair, 
ha avuta dal Divano la'sua solenne udiénza di con- 
gedo , e s' imbarchetà quanto prima sulla fregata 
la Salcette , destinata a trasportarla in Inghilterra. 
‘ Altns del 2. Il Gran Signore «spiega molta 
energia , In un altro Proclama , S. A. dichiara, 


‘che qualuriqgue Mussulmano in ‘grado di portare | 


le armi, e che non verrà a mettersi sotto lo 
stendardo di Maometto per coftribuire alla di- 


fesa della religioné e della Patria, ‘sarà conside- | 
rato e trattato come un infedele Il Sultano'si | 
porta tutti i giorni a far Ja rivista delle truppe || 


che passano di qui, e che vanno a rinforzare 
l'armata del Gran Visir +'Si organizza una guar- 
dia del corpo , che sarà composta di 17. mila 


uomini di cavalleria, Si preparano de’ grandi av- , 


‘venimenti . È si 
E? stata’ pubblicata officialmente ‘la ‘notizia 


che il Pascià di Rudskuck , ha potuto méttere fra 


due fuochi un corpo russo di ro mila uomini’, , 
che assediavano quella fortezzà è che ne ha uccisi | 


vo, e fatti prigionieri 7500 ( La nodizià séne- 
ns esagerata , ed è creduta da pochi ; a far più 


gionieri 7500. russi vi vogliono 50. mula’ tur- 


chi) + x 
Il ministro inglese , sig. Adair , parle in quest’ 


oggi. 


NECROLOGIA ‘ 
La repentisa morte di Don Francesco Cae- 


tani Duca di.Sermoneta accaduta in Roma .ildì © 


24 agosto 1810. poco dopo la mezza notte ; in 
età di anni 72 è stata compiaùta universalmen- 
te, ed in modo speciale. da tutti ‘i buoni , che 
‘hanno ammirato le di luì luminose virtà . Na- 
cque quest’ uomo in Roma il di 17 aprile 1738. 
Fin dalla sua puerizia coltivò con tutto l’ impe- 
gno le buoné arti, alla più illustre nobiltà rice- 
_vuta dagli antenati aggiunse quella de’ suai studj 
da lui esercitati con tutto ‘il fervore, e' diligen- 


‘za. Applicossi a varj rami di ‘scienze , ‘éd arti | 


Jiberali; mail suo studio più favorito furòno!le 
matematiche , e' particolarmente l'astronomia . A 
tale effetto eresse nel suo magnifico palazzo si- 
tuato nella contrada delle botteghe oscure una 


*specola , che è la prima che siasi veduta in Ro- 
‘ma, e questa fece munire di una ottima meri- 


diana } ed atricchì di eccellenti istromenti , e ten- 
ne sempre aperto e libero i’ ingresso a tutti gli 
astronomi; e studiosi , acciocchè potessero 2 loro 
agio osservare , e rendersi sempre più utili. alla 
società colle’ astronomiche applicazioni . Il primo s 
che presiedesse a questa specola fu il celebre Lui- 
gi de Cesaris , il quale ebbe per mecenate , © pro- 
tettore il prelodato Duca di Sermoneta , dal qua- 
le fu mandato nella università di Pisa a perfe 
zionarsi nelle matematiche sotto la disciplina del 


{ chiarissimo Slop . Che se ii de Cesaris non ci fos- 


se stato rapito dalla morte, noi avremo avuto in 
persona di‘ questo , uno dei più insigni metema- 
tici ;e meccanici , Il' primo globo aereostatico > 
che si vile dai Romani, fu da esso elevato dal- 
la suddetta specola Caetani , Nè solamente sì con- 
tentò il nostro buon Duca di considerare le stel- 
le ; delle quali fu certamente diligentissimo 0s- 
servatore , ma ancora attese ‘a coltivare le pian- 
te medicinali . Onde nella sua’amenissima villa 
situata, sul colle Esquilino formò un orto botani- 
co , e questo adornò di tutte le piante esotiche , 
e dell’ erbe più rare . Ivi presiedevano uomini 
dotti nell’ arte botanica , e tenevano pubbliche 
lezioni per istruzione della gioventù , alle quali 
egli stesso interveniva , e tutto incoraggiva con 
la suà presenza , ed ‘affabilità , Al medesimo sia- 
mo debitori d’ uno dei più celebri pittori del se- 
colo decimo ottavo Antonio Cavallucci Sermone- 
tano , il quale fin dalla prima gioventù educò in 
sua casa , ‘e provide di oltimi maestri, € fà an- 
cora da lui pensionato . La ristaurata Accademia 
de’ Lincei agitata dalle varie vicende dei tempi , 
fu da lui accolta nel suo palazzo , ed ivi ritrovò 
sede tranquilla, e sicura. Gli'Accademici in se- 
gno di gratitudine lo elessera Presidente , quale 
onore ritenne fino alla morte . La tipografia aper= 
ta. su l’ Esquilino per comodo dei letterati si qua- 
li senza dispendio alcuno potevano dare alla luce 
le più belle produzioni del loro spirito ; 1’ Acca- 
demia poetica degli Esquilj ivi fondata 3 l’Accade» 
iuia di declamazione stabilita nel palazzo in Ro- 
ma per ammaestrare la gioventù in si utile eser- 
cizio mostrano quanto amore nudrisse per le 
scienze , e per la letteratura. Non vi fu uomo 
colto , che non fosse amico di lui. Trai mor- 
ti si annoverano, Boscovich: , La-lande , Toaldo , 
Bonafede 3 fra i vivi Pessuti, Scarpellini, ed al 
tri, coi quali teneva strettissima familiarità. Tut» 
ti hanno sentito vivamente questa perdita I 
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RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma, 8. Settembre 1810. 


Gli atti di Governo posti in questo Giornale sono officiali 


‘ 


INTERNO 


Roma 3 settembre 


Per legge statutaria di quest’ insigne Accade- 
mia del «disegno di S. Luca in ogni tre ‘anni de- 
ve eleggersi un nuovo suo Principe ; e sceglier- 
‘si alternativamente nelle tre classi «di Accademici 
Pittori, Scultori ‘e Architetti. che ‘compon- 
gono il. suo Collegio esercente . T'ermina col cor- 
rente anno tal carica nella. persona ‘del celebre 
Pittore! sig. Cav. Camuccini . In novembre futuro 
dovrebbero scegliersi pertanto secondo. il. solito 
dalla generale Congregazione Accademica i can- 
didati fra gli Scultori Accademici per. venir poi 
in decembre alla nomina fra questi del Principe ; 

Nella. generale Congregazione peraltro tenu- 
ta li 2. del corrente ‘mese facendo funzioni del 
sig. Camucoini assente da, Roma il Gavi Andrea 
Vici primo consigliere , ed ex-Principe:; ccredet= 
te egli hèn conveniente di proporre, che stante 
il merito singolare a persona da:nominavsi si 
dovesse. tenere uno straordinario metodo | ancora 
nell’.elezione coll’ anticiparla , ‘e col recedere: da 
tutte le. solite formalità prescritte dagli 1 ‘statuti 
accademici in simili. circostanze Fà abbraccia 
to il partito, e soppresse primieramente a pie- 
mi. voti ( dati pe» scrutinio segreto ) per: questa 
sol volta le accennate formalità, venne ‘accla- 
mato'in futuro: Principe il Sig. Gav. Antonio Ca- 
nova che presentemente: si trova! in Fireuze pèr 
assistere ‘alla collocazione .del suo: celebre ‘depo- 
sito , che colà s’ innalza al rinomato Alfieri, Que- 
sta-stelta fu accompagnata da una:gioja , e da 
un vero entùsiasmo di arte con applausi di ma- 
‘no così vivi, che ben dimostravano. esser figlj 
di quell’ amore e stima , che ogni individuo 

rofessa a quell’ uomo raro ,.non meno per lar. 
e che per le tante sue virtù morali. 7 

Dopo tale elezione si credette. conveniente 
eziandia di proporre una: deputazione di tre In- 
dividui Accademici, che si portassero a bella po- 
sta in Firenze per presentare al Sig, Gav. Cano- 
va il processo verbale della suddetta nomina sot- 
toscritto da tutti gli Accademici; il che fu pie- 
mnamente. approvato, ed in sequela: si esibirono 
spontaneamente al disimpegno di tal:gita il sig. 
Cav. Wicar Pittore , il sig. Finelli Scultore , ed 
il sig. Stérn Architetto , i quali martedì mattina 
partirono di fatti verso la Toscana per eseguire 
una si lodevole commissione . 


|  CORTEDI APPELLO SEDENTE IN ROMA 
DISCORSO 


v Pronuriciato in pubblica generale Assemblea 
dal Primo Presidente Signor Bartolucci. 


Eccoci in questo anno giunti al termine del. 
le fatiche, che. Voi, colleghi ornatissimi, avete. so= 
stenute con uno zelo pari all’ assiduità ,. e. con 
una celerità non disgiunta dalla. maturità del-con- 
siglio , 

Il numero , e Ja importanza delle cause de- 
cise, ad onta della novità delle cose,.e degli in 
tralci inevitabili nel passaggio da una in altrale- 
gislazione , ed ancor maggiormente da uno in al- 
tro ordine di giudizj, rende. piena testimonianza. 
dell’ impegno , con cui vi siete prestati all’ adem- 

inrentò dei-vostri doveri; non consumando solo giore 
nalmente il tempo prescritto al vostro travaglio, ma. 
protraendolo con. alacrità molto più a lungo. 

La legge vi accorda ora il riposo per lo spa- 
zio di due mesi ad oggetto di riprender lena, 
onde ricominciare con maggior vigore il corso del- 
le vostre utili occupazioni. 

1 La stessa legge. sempre provvida , sempre in- 
tenta a conservare in ogni parte del regime so- 
ciale l’ordine pubblico non permette , che 1’ au- 
to rità giudiziaria, rimanga affatto sospesa nell’ in- 
ipo che accorda al riposo . Essa 
provvede in questo frattempo alla spedizione di que- 
gli affari il ritardo dei quali potrebhe essere di 
danno a quelli, che hanno necessità di promo- 
verli. A questo oggetto è istituita la camera, 
che rimane in attività nel tempo destinato alle 
vacanze . i 
Io vi annuncio l’apertura di questa camera. 
Essa sarà in questo anno presieduta dal primo 
iudice in rango signor Conconi , e verrà com-. 
ita di sette. ultimi giudici nel raugo medesi- 
mo signori Bernardi, Bini, Serpieri, Cecconi, 
Bezzi, Tinelli, e Paradisi . Le Sedute sì terran- 
no nel martedì, e venerdì di ciascuna settimana, 
- Si tratteranno in esse le sole materie sommarie , 
e quelle precipuamente , che saranno riconosciu- 
te di urgenza. Voi ben conoscete li caratteri, 
che distinguone queste cause, e l’articolo. 404 
del ‘codice. di procedura ve ne presenta la. de- 
scrizione + / 
Io nou dubito, che Voi o giudici rispettabi- 
li destinati ad esercitare in questo tempo le no- 
bili funzioni del vostro impiego vi diporterete con 
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quella regolarità , con quella dignità , che esigge 
il vostro importante officio , e di cui avete già 
dato saggi duminosi.,, _ i 

MA alla saviezza dei giudici deve icongiun- 
gersi la lestttezza ‘dei Patrocinatori . A voi-per- 
.ciò mi rivolgo. To vorrei, che foste tutti inti- 


mamente pevetrati di una Mmiassinia» Il vostro îi- - 


nistero non è distaccato da quello de’ Giudici : 
E? anzi ausiliare, è congiunto» .in guisa , che i 
Patrocinatori ‘deggiono preparare ,' e disbarazzare 
le strade, che i giudici devono percorrere per 
giungere alla cognizione del vero ,, e del giusto. 

‘Quali sentimenti nobili, e liberali deve in 
voi eccitare una’ si fatta considerazione ? Io mi 
lusingo , che ne sentiate tutta la forza , e tut- 
ta la attenzione. Sia wostro l'impegno «i corrì 
spondere alle speranze-;-cheavete destate in que- 
sto anno esercitando con zelo il wostro officio . 
Regolarità, precisione ,, diligenza , parsimonia.ne- 
gli atti; verità, metodo, chiarezza , moderazione 
negli arringhi ; questi sono 4 vostri essenziali do- 
veri , 

. Lungi Je tortuosità ,.le superfluità , le ter- 
giversazioni , le eccezioni, che non possono. pro- 
durre altro effetto , fuori che quello di un inu- 
tile prolutigamento , e ‘di vin'danno reale a co- 
Joro', ‘che affidano a voi le loro ‘sostanze . Lungi 
egualmente ‘i sofismi, i cayilli , e molto più le 
‘alterazioni ‘dei*fatti, ed i dacci’ tesi. per sorpren- 
dere li vostri avversarj, e per ingannare h'Giu- 
‘dici, DILLO $ : 

"1 Queste«arti*sono indeshe di voi, e se una 
volta presso pochi invalse l' abbominevole opinio- 
ne ; che con’ queste si’ distinguessero i tslenti 5; 
woì dovete col ‘fatto vostro smentirla . Voi'dbye- 
te rivendicare 1° ‘onore ‘della vostra: Patria, e del 
Vostro ceto‘, se mai ‘in passato per vizio di po 
(chi. è stato adombrato si 

Voi! dovete , col vostro esempio , e con la 
ostra' conflbtia dimostrare } che in Roma esiste 
un Tempio sacro ‘a Temide } e che ancor yoi ‘ne 
siete i Sacerdoti, A 


Segicito dell Tastrizione sulla fabbricazione del- 
lo zuccaro di iva . : 


SECONDA OPERAZI NE 
Preparazione! dello Stroppo « 

Si mette il mosto nella’ caldaja , gli ‘si fa 
‘prendere un grado leggero ‘di' calore : in questo 
stato gli' si getta della creta in ‘polvere , o del 
marmo ‘bianco tritato ; si fa un ‘assai viva ‘effer- 
vescenza j sî agita il liquore; si lascia calmare 
l’ effervescenza , vi s° aggiunge. della creta , 0 del 
marino a più riprese fino a che'non vi si os- 
servi più alcun movimento . Si porta allora il li- 
quore all’ ebulizione; si mautiene per alquanti mi+ 
nuti in questo’ stato, dopo di' che si versa. il 
mosto saturo in piccoli fini conici, dove si la- 
scia riposare per ventiquattr” ore ; (si porta in se- 
guito nella caldaja con molta precauzione per 
non toccare la deposizione . Si filtra questa de- 
posizione per riunirla alla miassa. Si procede al- 
lorà alla chiarificazione, che si fa colle chiare 
di ovo , o col sangue di bove. Se s° impiegano 
gli ovi; ve nè bisoguano tre per yenticinque lib- 
bre di mosto , e in tal caso si stemperano le 
«chiare d’ovi in un poco di mosto sbattendole con 


«arbusti di erica, o con una spatola 3 si versa in 
seguito questa materia così mescolata nel mosto 
agitandola, e rimnoyendola con cura. 

Sei slimpiega il sangue di boe , (bisogna me- 


»scerlo nel° mosto ‘nella.‘proporzione. di die ‘;-‘0 


tre libbre per ogni cento libbre di mosto : si stem- 
pera il sangue di (bubvim iuna piccola quantità di 
mosto ‘che si sbatte'come quando si opera con 
le chiare di ovi . 
Si fa allora un fuoco vivo, si agita il liquo- 
re, si schiuma con cura, e visi porta l’eva- 
orazione fino al grado ventisei, o ventisettesi- 
mo bollente dell’ Isrometro di Bauméè . Si river- 
sa allora. il, mosto, nei tinozzi, che, saranno si- 
tuati in un luogo fresco, e tranquillo perché 
deponga una parte dei sali estranei allo zucca- 


“ro Dopo» qualche--giorno» di riposo si versa ii 


un altro vaso al disopra della deposizione per 
mettérlo nelle caldaje, 0 schifi assai larghi, e 
poco profondi , dove subisce l’° ultima evapora- 
zione . In questa ultima operazione bisogna rin- 
forzare il fuoco, non riscaldare ‘la caldaja , che 
nel suo fondo , agitare continuamente il siroppo 
con un rastrello, e terminare 1’ operazione al- 
lorchè la concentrazione è stata portata altren- 
tesimo, grado «bollente dell’ Igrometro . ? 

Pare, che quando la temperatura dell’ Atmo- 
sfera. mon si, trova a un/termine vicino al ghiac- 
cio si\può, portare 1° evaporazione fino al tren- 


| taquattresimo» grado . 


E? molto. interessante «di' affrettare » la. con- 
centrazione dello: siroppo. con un fuoco vivo, © 
agitare :coutinuamente il. liquore, perchè non si 
attacchi alle pareti dei yasi., e .ilisiroppo non sr an- 
nerisca . 

i Siccome, fa d’uopo raffreddare prontamente il 
siroppò y: si può versarlo in un serpentino bagna- 
to nell’ acqua fredda ,. come.si. prattica già. im 
molte; parti... 

TERZA OPERAZIONE 

Preparazione dello zuecano grezzo di ‘uva. 

Allorchè il Siropporè fabbricato, se vne ri 
empiono» delle: grandi terrine , che si. espon- 
gono: .in:un luogo fresco a scanzo della polvere'; 
e coperte. di una tela.» ; 

Nel termine di venti ;.o.trenta. giorni sì for- 
ma una. deposizione ben granita. che riempie il 
vaso per: tre quarti. 

Questa. deposizione ‘si forma tante più pre- 
sto quantopiù. la temperatura è più fredda 5 ed 
è per questa ragione , ‘che bisogna fare l’opera 
zione . nell’ inverno . 

Si potrà. facilitare , e accelerare la' forma: 
zione della deposione versando nello siroppo ‘dello 
zuccaro grezzo già estratto, o moltiplicandone le su 
perficie con dei bastoni che si possono impian- 
tare nelle terrine . 

Allorchè la deposizione non cresce più s° in- 
china la, terrina , e si fa colare tutto lo.siroppo , 
che non si è voluto rapprendere : si può similmen- 
te versarlo sopra una stamigna per far filtrare 
lo siroppo ,. e sbarazzarlo dalla deposizione . 

Questo siroppo separato dallo zuccaro può 
servire .a' diversi usi economici ; e nel caso in cùi 
non fosse sufficientemente , concentrato ‘si può 
portarne la. concentrazione fino al 36.0 0 37.0 
grado per prevenire ogni movimento ulteriore di 
fermentazione . 
tea 


Ta deposizione ben stillata forma lo zucca- 
To grezzo + 
QUARTA OPERAZIONE 

Purificazione dello zuecarò grezzo , 0 mascavato + 

Dopo aver esaminato , e pesato icon'cuta le 
diverse maniere di purificare il. mascavato , che 
ci sono state presentate , cioè : quella del signor 
Foucques , quella del signor de Rosne, e quel 
la del signor Boùrnissic, noi pensiamo , che il 
più semplice , il più pronto ; e il più economico 
sarebbe il seguente: 

Macinare bene, ed esattamente il mascavato, 
metterlo ancora umido nei sacchi d'una buona 
tela mezzo imbiancata , e abbrustolita al fuoco 
per brugiare i piccoli fili di calugine., che si 
fossero mescolati nello zuccaro . 

Portare i sacchi sulla tavola d’ un.torchio , 
e distenderyeli uno ‘accanto all’ altro . 

Stringere in seguito gradatamente ‘per far co- 
lare lo siroppo, ‘che impasta lo Zuccaro ; e ter- 
minare colla pressione la più forte , che si pos- 
sa dare. 

Il siroppo , che si estrae con questa prima 
pressione può servire a ‘tutti gli usi} ne? quali si 
usa lo siroppo di uva . 

Dopo terminata questa prima ‘operazione si 
ritira il mascavato dai sacchi ; si distende sopra 
una tavola, e si %livide in maniera ; ‘che formi 
una polvere fina, e senza grumi. 

Si umetta questa polvere con un poco di 
acqua, si agita perchè sia in ogni parte ugual- 
mente impregnata , e sì assoggetta a una. secon- 
da pressione uguale alla prima , 

Si può ripelere questa operazione , e si avrà 
uno, zuccaro grosso d’un bianco un poco giallo; 
ma di non cattivo gusto, e-.che può. sostituir- 
si. allo.zuccaro grezzo della canna di zuccaro nel! 
la più parte de’ suoi usi. 

Le acque. siroppose ; che colano dal torchio ; 
non hanno bisogno che di esser ridotte per for- 
mare dei siroppi di buona qualità . 

Per dare più bianchezza ‘a’ questo zuccaro 
grezzo , e fargli acquistare tutte le ‘qualità ‘del- 
lo zuccaro di canna rapata ; si può terminare 
l’ operazione inbevendo questo zuccaro grezzo di 
spirito di vino raffinatissimo fino: a 28, 0 So gra- 
di; e metterlo inseguito nel torchio come: nel- 
le operazioni precedenti. Il risultato di quest’ ul- 
‘tibia operazione sarà uno szuccaro; grezzo di una 

. bianchezza paragonabile a quella del’ più bel zuo- 
caro grezzo di commercio. 

i Basta di esporre questo ‘zuecarò grezzo sul- 
le tavole all-aria , perchè perda l’ odore di spi- 
rito «di ‘vino, che presenta. dopo l’ operazione + 

Allorchè si opera sopra piccole quantità , in 
luogo .«d’impiegare i torchj , si può far uso di 
un panno nel quale si rinchiuda lo zuccaro grez- 
zo per stringerlo fortemente colle due mani. 

Lo spirito di vino, che è servito in una ope- 
razione può essere impiegato per ‘una seconda, 
e per una terza ancora , fino a che siasi forte- 
mente colorito , e che abbia preso una consisten- 
za \siropposa .. È 

. Allorchè si tratta di zuccaro grezzo secco , 
bisogna ‘impiegare dello spirito di vino più debo- 
le e se dopo le diverse operazioni, che abbia- 
mo descritte; lo zuccaro grezzo non è bianchissimo, 
.st possono ripetere le medesime operazioni , 
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Siccome queste operazioni non sono nè lun> 
ghe, nè costose, è cosa utile operare su picco-, 
le quantità; il torchio agisce allora ugualmente 
‘su tutta la massa, e lo zuccaro grezzo imbian- 
chisce molto meglio e più presto + 
Lo zuccaro grosso così preparato può s0- 
stituirsi allo zuccaro in quasi tutti gli usi. 

. Sì, può ancora dargli della consistenza ; € fino 
alla forma dei pani di zuccaro comprimendolo: 
fortemente nelle forme. con un pistello  s1cco+ 
hi; si prattica . quando si forma lo zuccaro bat- 

uto.. 
Secondo i calcoli, che sono atati fatti fino 
&' questo giorno , cento libbre di siroppo posso: 
no. fornire sessantacinque libbre di mascavato , che 
dopo le diverse operazioni delle quali abbiamo par- 
lato, devono dare almeno trenta in trentacinque 


libbre di eccellente: zuccaro grezzo .. 
( Sarà continuato) è 


NOTIZIE. ESTERE 


ALLEMAGNA 
Dalle:rive dell Elba li 17 agosto. 

Alcuni commissarj prussiani sono stati man- 
dati \a Stettino , Colberg , e negli altri porti del 
regno dicPrussia. per, vegliare colla, più scrupo- 
flosa esattezza all’ esecuzione delle, misure  pre- 
scritte dal. governo prussiano. contro ii introduzio» 
ne di merci. proibite . L’imboccatura di tutte le 
rive, che comunicano. col ,mare. del nord è ri- 
gorosamen te ‘ guardata., ed è tale la vigilanza, 
che: non può: ‘neppure entrarvi alcuna barca sen- 
‘za ‘aver ‘subito: la visita la più esatta » 
PR” MS DIGA CVORILA CORI | RRSI IPO - MOFNARI 4 

7 vienna rr agosto 

' Un cotriete ha portato ‘a $. M. 1° Imperato: 
re una lettera autografa di'/S., M. 1° Imperator 
Napoleone accompagnata da molti doni, fra gli 
altri di due tazze preziose éon'i ritratti delle 
Imperatrici di' Francia, e d’ Austria + 

‘ Si assicura’, ‘che il principe di. Neuchatel 
ritornerà | poco . ; 
4 Altra dei 15 È 
; di aver notizie sicure della 
Turchia } i Russi, e i Serviani ingom- 
brano: per, così l Ungheria colle loro ‘armi, 
e si sono resi padroni della strada di Orsowa”. 
Le notizie officiali arrivano intanto a Vienna; 
.ma il governo non giudica a propesito di pub- 
iblicarle. Si dice oggi , che i Russi soffrono mol- 
to, per le malattie , e, si tengono sulla difensiva . 
Si dice ugualmente , che il gran-visir avendo ri- 
cevuti considerevoli rinforzi, è giunto a respin- 
‘gere i russi, che lo circondavano nella sua posi- 

one di Schumla , 
— I consigli segreti e le frequenti conferenze 
che qui si tengono. coll’ intervento dell” ambascia- 
tore francese sig. conte d’Otto,, eccitano la cu- 
riosità del pubblico , che ne attende importanti 
risultati. Pretendesi. che in breve arriverà in que- 
sta capitale un. militare francese di alto grado . 
Il soggiorno del conte de Metternich a Parigi, 
è particolarmente prolungato dagli affari che con- 
cernono la Servia , la quale , si assicura , che, 
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o sarà incorporata alla nostra monarchia , o verrà 


sv di 
‘eretta in regno sotto un principe della. casa 
d’ Austria + : 
+ E°’ frequente l’arrivo dei corrieri da Pietro- 
burgo a questo ambasciatore russo + Pretendesi 
che i loro dispacci sieno per la maggior parte 
yelativi alle contestazioni ‘insorte fra il nostro ga- 
binetto, e quello di Russia rapporto ai sudditi 
austriaci domiciliati nella Moldavia e nella Va- 
Jacchia . La gazzetta di corte non contiene an? 
«or nulla sugli affari della ‘Purchia , ed il pub- 
blico non ben conosce sotto quale punto di vi- 
sta il nostro. gabinetto riguardi i progetti d’in 
agrandimento della Russia in. quel paese . 
—;Le, notizie che si ricevono: del teatro della 
guerra sono ancora incerte e confuse ;‘ ma lelte- 
re della Transilvania del 30 luglio parlanò d’una 
muova battaglia nei contorni di Schumla , attri- 
Wuendone la vittoria ai turchi . - 3 

Sims 00 NOIA 

Lipsia. 13 agosto . 

Possiamo ora assicurare qualche cosa intor- 
no al viaggio del conte Gottorp (Gustavo Adol- 
fo già Re di Svezia). Egli giunse nella nostra 
città negli scorsi giorni , ed jerisera si rimesse in 
wiaggio , dicesi, per Warelitz . , 

— Scrivono poi da Berlino esser noto l'oggetto 
‘del viaggio! dell’ ex Re, ed. è lil seguente, La 
pensione che la Svezia gli aveva assegnata non es- 
‘sendogli pagata da parecchi ‘mesi , egli sì è por- 
tato a reclamàré il pagamento presso il baron di 
‘Taube , ministro di Sveziat‘a Berlino, e; doman- 
dare cha gli sia’ assoguato ‘unsoredito in Alemagna 
«lel totale’ di dettà pensione + Ill ministro di. Sye- 
zia ha spedito un corriere a Stockolm. Gustavo 
Adolfo non vide il Re di Prussia ,. nè domandò 
di vederlo . S..M., che era a Postdam, incaricò 
nonostante il governator militare :di Berlina di 
complimentare quello, sfortunato Sovrano , 
So Z7 4 AA 
Stockolm 7 agost 
Il comitato segreto della di 


a si è raduna- 


to. jeri per deliberare sulla prop: e, di. S 
M. rapporto alla scelta del s e al trono, 
— Il, discorso di S. M. pronun ? apertura 
della dieta straordinaria teri segue : 


. »Devesi ora -farvi lettu o progetto 
per rapporto allo stato , el al bisogni del re- 
«gno , îl quale dopo l'apertura della dieta vuol ès- 
sere governato di concerto colla medesima , die- 
tro le sue leggi fondamentali: voi avrete a di- 
saminare l’ammmnistrazione del regno dopo l’ul- 
tima dieta fino, al giorno d’oggi , ed i regolamen- 
ti dell’ art. 26 concernente l'ordine delle diete, 
In seguito vi presenterò un rescritto per la pron- 
ta elezione di un Comitato segreto ; col quale de- 
libererò sulla scelta d'un successore ‘al trono. 

» Possa l'ombra del principe j che un col- 
po funesto ha rapito al nostro'effetto essere sem- 
pre presente alla Svezia , e servirle in qualche 
guisa d'angelo tutelare nei pericoli , ‘di cui ‘po- 
irebbe essere minacciata ! Possano ‘Ja sua rimem- 
Pranza influire su tutti gli animi, è i suai sen- 
timenti guidare tutti i cuori. La‘ felicità della 
Svezia, che Ja divina Provvidenza non gli ha \con- 
cesso di portare al suo termine , sarà per lo me- 


no l'effeito dell’ amore, che ha inspirato al suo , 


spola 5 


‘ro, i vescovi di Rosenstein e Nordib , 


‘= Lunedì 


3 Îo rinnovo, o buoni svedesi , a tutti, ed 
a ciascuno in particolare 1° assicurazione della mia 
benevolenza , e. della mia reale protezione 3» » 
: DI Orebro 6 agosto È 

| Tutti i comitati della dieta furono nomuna- 
ti con una grande unanimità . I membri eletti pel 
comitato segreto, che dapprima deve deliberare 
sulla; scelta di un erede del trono sono è nella 
nobiltà , il generale conte di Wrede , il barone 
d’ Adlesparre 3 ed.il sig. Silverstwpte ; nel cle- 
ed il dot- 
tore Wycknìan ; e nell’ ordine dei cittadini , il 
horgomastro Hallquist , di Stocolma , il sig, Hte- 
thost, ed .il sign. Aryedton ,. negoziante di Gout- 
temburgao + 


Un NGH L' RI d 
Presburgo 5 agosto 
‘Continua tuttora Ja marcia delle truppe au- 
striache verso le frontiere della Turchia » 


a 
TWR Ct A 
Costantinapoli 6 luglio + 

La Flotta del Capitan Pascià , che si poso 
negli scorsi giorni alla vela, ha un gran numero 

di truppe da sbarco a-bordo : essa consiste iù 16 

vascelli, fra quali 7 del più alto bordo , 4 fregate 3 

parecchie corvette, brik cc. 


AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO 


Sì previene il pubblico che nei giorni 10, 113 
12) 14, 17, 10, 19, 20, 21, € 24, settembre si. pro= 
cedera , alle ore nove delta mattina , alla vendita de* 
mobili, ed'effciti spettanti allo annesse corporazioni 
religiose soppresse alla diligenza del Ricevitore del 
Demanio, ed alla presenza del Commissario nominata 
da $. E. il signor Prefetto di Roma . l/aggiudicazio= 
ne sarà fatta al più offerente, ed il prezzo pagato in 
contanti. i i 

Putti, quelli che vorranno prender conoscenza dea 
gli oggetti da vendersi potranno indirizzarsi al Bu= 
reau del Ricevitore Montagari dove si troveranno Vin 
ventar] « 


DENOMINAZIONE DEI STABILIMENTI 

Munastero di S, Maria nuova deito d. France 
sca Romana. 

Monastero delle Gamaldolesi detto di S. Antonio 
a S. Maria Maggiore, 

Monastero di S. Pietro in Vincoli. 

Convento degli Agostiniani Scalzi detto di Gesù 
e Maria al Gorso , 

Convento della Madonna de” Monti. 

Colleggio di S. Bonaventura in $SXIF Apostoli « 

Monastero di S. Romualdo . 

Monastero di 8, Eusebio . 

Monastero di S.° Lorenzo fuori le mura. 
Convento di S. Francesco a Monte Mario + 
AVVISI DI VENDITA 

Domenica sedici del corrente mese all’ore nove 
della mattina in Piazza Navona si procederà alla ven- 
dita di due Saliere, ed un Acquasanta d’ Argento 
pignorate ad istanza del Sig. Avvocato Camillo Co- 
stanzi 3 a pregiudizia del Sig. Antonio Franzetti al 


‘maggiore $ e migliore oblatore . 


@iovanni Bravi Usciere . 
diesi ‘corrente: all’ore 8 della mattina in 
Campo di Fiore sii procederà alla vendita di un So- 
marò al:maggiore, e migliore ablatore. 

Filippo de Angelis Usciere.* 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 


31 1i8. Pio, 


ÎORNALE DEL CAMPIDO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO. 


Roma , 10. Settembre 1810, 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono officiali 


PRESTITI 


INTERNO: 


; Parigi 24 agosto è 
ì Ti signor consigliere Somuering; uno dei dot- 
ti d’Alemagna, pretende d’avere inventato un te- 
legrafo elettrita , che col mezza: d’un ‘filo d’otto- 
ne, che serve, di conduttore , porta per sotto ter- 
za una' notizia con prestezza maggiore di quel- 
lo che il suono non sì propaghi . esi 
«In questi ultimi giorni, nei contorni: di Nantes, 
si è osservato un fenomeno ; che per un momento ha 
sgomentato alcuni abitanti. Quest'era un globo di fuo- 
co d’una considerabile grossezza, la di qui duce jera 
sì viva, che facea chiaro gome ;dilmezzogiorno.; 
sebbene.non fossero, che due ore; dopo -la- mez: 
zanotte. Si è sentito. uno scoppio , ed inamedia- 
tamente dopo la meteora è SCOMPaArsa » 
&'ersgiltes 29 agosio. 
Il 24 a cinque. ore .del. mattino, S.-M. ha 


cacciato, nel. bosco di Meudon. un cervo ,i che in | 


Mezzo: di due ore l’ha condotta fino, al taglio: di 
RMB ouiliet « L’Imperatrice, ha, seguito la caccia 
in vettura. A sette, ore. .e mezza il cervo era 
preso . . è ne ) 
:S. M. ritornaxlo si.é fermata vicino a Saint- 
Aubin, e assisi sotto un. albero ha ragionato fa- 
miliarmeote per lo spazio di un ora e mezza con 
que rozzi affittajoli di quel contorno, sull’agricol- 
tura, e sull’ economia rurale .. 
È A nove ore ,.e.mezza I’ Imperatore essendo 
stato raggiunto. dall’ Imperatrice le LL. MM. s0- 
no entrate nella, manifattura, di. Jouy. L’impe- 
rafore ha doman:lato; del signor Qberkampst; ma 
egli si trovava allora alla sua. manifattura di Es. 
sone . S. M. ha visitato la fabbrica , e ha veduto 
con interesse, che ai coteni dell’ India erano sta- 
ti sostituiti con vantaggio i.cotoni di Napoli, e che 
questa fabbrica, cho, tre anni ; fa impiegava sol 
tanto, materie prime provenienti, dalle. Colomie g 
Don era alimentata oggi, che: dai prodotti vdel.con- 
tinente . Il cotone di Napoli è preferibile ai cdo- 
toni di levante ;. esso rimpiazza vantaggiosamen- 
te i cotoni della. Virginia; il Fernambouc solo 
gli. è superiore... ...:, : I 
| Così l’ingiusto, sistema, dell’ Inghilterra pro 
duce una . rivoluzione nell’industzia.. Bentosto : lo 
zuccaro. di uva supplirà allo. zuccaro delle - colo-! 
nie, ed è probabile., che. prima, di trè anni non; 
si consumerà in Europa che una picciolissima 
quantità di zuecaro delle colonie. 


‘ricco di ‘15. in' 16 milioni. 


Da IS 


I cotoni di Napoli; e di Roma sticcederan- 
no ai cotoni di America, e il pastello, e la rob- 
‘bia rinfpiazzeranno î colori d'America “con utile, 
e con economia . 

S.. M. L’Imperatrice quantunque stanchissima 
sendosi levata'a quatti’ ore del mattino ha voluto 
visitare tutte le fabbriche . E 

L’ Imperatore trovandosi a tavola ha doman. 
dato l’età del fabbricatore Oberkampst, e sapen» 
so che aveva 75 anni ha bevuto alla sua sa 
fe. SE, 
Sono 50 arinî, 


È i che quest’ uomo  stimabile 
yeriné a Jou 


con 50 luigi; esso attualmente è 
Il villaggio di Jouy, 
che aveva: dltora 4oo anime ‘è popolato’ oggi da 
2000 abitanti. La fortuna del signor Oberkampst 
‘èlohorevole) perch” essa non è frutto né della 
frode , uè-dell’intrigo, (N SS 
+. A H Curato essendosi presentato sul ‘passaggio 
dell Imperatore, Sì M. ha domandato se il signor 
Oberkampst faceva del bene nel villaggio . » Mol. 

‘to. bene risposa it curato.,. perch’ egli nutrisce tut- 

ti i poveri. » Si è osservato che S. M. ha rispo- 


‘sto » ‘In questo caso ,. egli è il vero Signore di 


Jody » 
MIRANO! Amsterdam 22 agòsto, 


Pare:che nom si possa mettere in dubbio l’ar- 
rivo delle LL. MM: II, e RR. in questa Città : 
si vanno di' già facendo' degl” immensi pre arativi 
per si fausta circostanza , e sì erìgono degli archi 
trionfali per tutte Te strade per dove gli augusti 
sposi passerammo portandosi al palazzo : l’illumina- 
zione , intorno ‘alla quale si lavora da circa un me- 
se, sarà delle più magnifiche ,, che si siene vedu- 
te ‘in ‘Amsterdam ; It Principe Arcitesoriere lascia 
in questa settimana il palazzo. , con tutte le altre 
fersone'che l’occupano . Le guardie d’onore sono 
di gìà organizzate, e faranno ik servizio in qualun= 
que. luogo: ove si fermeranno le LL. MM. _, 

Si altende un gran numero di forastieri dal- 
la Frisia ‘e dalla Westfalia : gli alberghi sono sta- 
fi‘ già fissati ad un prezzo esorbitante; ed a gran 
prezzo pure prese tutte le finestre delle case vici 
ne al palazzo, e per dove passerà il treno Im- 
periale' nel giorno dell’ ingresso . RI 

“* Sappiamo Che si prepara ancora il palazzo 
dell* Ambasciator. di Francia all’ Haja ; ma s'igno- 


| ne eliodébira cabitarto £ 


PERE 


432 
NOTIZIE ESTERE 
fi REI STRA * 
pi . Vienna 16 agosto 

D La flotta "Furca 3 ché trovsi nel marziero 
lé fode di 16. Dastimenti da -guerta sì vascelli p 
che fregate . Non si conosce la forza della flotta 


russa che dovea uscire da Sebastopol . Queste due | 


flotte devono rincontraîsi in un mare così rin- 


sibilo i 

gt eo tra la nostra .corte, e quel- 
la di Russia sono in questo momento attivissime. 
Si continua 8 ‘assicurare, che le difficoltà rela- 
tivamente alla sorte dei sudditi austriaci nella 
Moldavia, e Valachia sono o terminate , o vici. 


ue-ad-esserle; 
Altra dei 18 ) 

. Si tengono ogni giorno frequenti, conferenze, 
de, si delibera ta 
iteyé essetè ‘stabilita perl’ amortizzamento dei bi- 
glietti‘ di Bauca . S' ignora pi i 


Ole dh PR, A. 
Tèmesvvar I. agosto A 
Secondo le notizie di Seryia gli» abitanti di 


i i uesto paese sono stanchissimi della guerra con- 


‘irò î Varchi, che dura da tanto tempo; e che 
fon decide hiéate . 1 mezzi violenti, che 5° im- 
Piébano pet far prender le armi a tutti gli uo- 


imini senza distinzione di età , l' accrescimento | 


progrèssivo déi pesi pubblici , il ristàgno, del com- 
mercio , e mille, yessazioni più oppsessive di quel 
‘l& che'si aveano a soffrire ,. tutto concorre, a 
irodutre un malcontento generale ,, che se .lo stato 
elle così nom cambia presto 5, potrebbe nascer- 
fiè una rivoluzione . I Seryiani vedono chiaramen- 


te che se la Porta si propone d’ impiegar gran- | 


di mezzi contr’ essi, ed' attaccarli “con, 60,19 
80,900 nomini, saranno essi costretti a soccom- 
bere , e una resistenza inutile non farà che peg- 
giorare la loro sorte . Per sottrarsi, alle disgra- 
zié, che li minacciano , essi manifestano pubbli. 
tamenté il desiderio di passare sotto. un goyer= 
fo più dolce, 1 n 


DAS SOA 

. Dresda 11 agosto : 

1 governo sassone ha risoluto di fortificare 

Îa città di "Torgah sull’Elba , e di farne la piaz 

za più forte del regno . Le pietre, ed i rottami 

provenienti dalla ‘demolizione delle fortificazioni 

di Dresda > saranno ulilissimi per la costruzione 

di questa nuova fortèzza . Essì verranno traspor: 
tati.per acqua a Torgau. | 

 Tl grande ospizio dei poveri , e degli orfani ; 

che ésiste în quella città verrà trasferito altrove, 
xi Lipsia 14 agosto 

Alcuni giornali assegnano per motivo al viag- 

gio del conte di Gotiorp in Prussia; il ticlamo 

ch’ egli volea fare in persona a, quel ministro sve- 

desé, pel pagamento della sua pensione ed alcu- 

ni ‘iltri iggiungano quanto segue , alla, data di 

Berlino . n 


e. sarà il resulta- | 


| sull’ ihuposizione,, generale, che ‘ 


« L’ex-re di Svezia essendo stato informe 


| to che come viaggiatore ,- è conservando: L-neos* 
|. gnito non poteva sentrare..in- Russia , se nOn ‘g 
| munito d’ un passaporto di un ministro russoxPNeS" _ 


so qualche corte estera , era qui venuto per chie— 
dere questo. passaporto all’ ambasciatore di Rus- 
sia. presso la postra' Cortéj ma questéò ministro 
non avendo creduto opportuno di rendersi re7 
sponsabile del yiaggio a Pietroburgo d’ un indi- 
yiduo di tale importanza , senz” averne ottenuta 
prima )’ autorizzazione del suo governo.; e divers 
se persone avendo dimostrata al principe svede- 
se l’ inverosimiglianza del buon esito di questa 
dimanda; presso la corte di Russia, o l’ inconve- 
nienza di recarsi in persona a Pietroburgò , 2585 
curasi , che questo principe siasi limitato a SCFI- 
vere una lettera all’ Imperatore Alessandro + Fi- 
nora pare che: egli non segua yerun piano deter- 
minato , e mon conosca altra diversione alla sua 
noja, che ‘un movimento senza’ oggelto . Gu- 
stavo Adolfo ha quindi preso il partito di ritor- 
nare in Isvizzera per la medesima strada , che 
Aveva fatta recandosi negli stati prussiani . 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA 
Varsavia 13 agosto È 

Ml Codice Napoleone sarà messo in attività 
ai 15 di agosto nei quattro nuovi dipartimenti 
della Gallizia + E 

Si era quì sparsa voce, ché le monete di 
‘Austria doveano soffrire ancora ‘una diminuzione 
nel loro yalore, Quest’ assertiva è fornialimente 
smentita; ed è stata promessa una ricompensa 
considerabile a chiunque farà conoscere quelli 
che spacciano: notizie di questa specie . 


SSpg E E A 
; Oerebro 17 agosto 

Il risultato delle deliberazioni del comitato 
segreto relativamente alla successione al Trono 
‘sarà presentato oggi al re nel suo consiglio. S. M. 
farà peryenire ‘in seguito la detta proposta ai 
quattro ordini, 

L’ ordine dei contadini ha decretato , che si 
proponesse agli altri ordini di non presentare al: 
la dieta straordinaria alcuno degli affari restati 
indietro ‘ nell’. ultima dietà,; e di non soggeltarli 
che alla divisione di quella che sarà ' convocata 
ra qualche ‘anno . Se questa proposizione è adot- 
tata Îla seduta ‘di quest? anno durerà poco . “ 
—;S. M. ha proibito di servirsi per l’ avvenire 
negli atti, e scritti pubblici delle parole estrà= 
nie alla nostra lingua , 


IRISZT 16108 ATA 
Pietroburgo 3 agosto + 
Per ordine di S. M. l'Imperatore la corté 
prenderà il lutto‘per sei settimane per la' morté 
di S, M, la regina di Prussia. Sarà esso portato 
alle modificazioni di ‘uso . va 
Ukasse dò S, DM, Imperator Vi Ritssià. “ 
relativamente di bastimenti neutri, | 
Il consiglio di Stato dopo aver esaminato in 
assemblea generale lè opinioni dei dipartimenti riu- 
niti sul proposito dei bastimenti neutri, secondo’ 
la nostra trasmissione fatta per ‘mezzo déel'‘catt- 
cellier dell’ Impero ;. ha decretato ciò che segue ;° 


1 Allorché. um bastimento , e il suo. carico 
saranno. stati. dichiarati neutri, falsamente., quel- 
lo, che ne avrà fatta la denunzia riceverà per ri- 
compensa. un. .terzo del prezzo prodotto dalla yen- 
dita.del: carico, i 

2. Il-bastimento , el il carico saranno. ven- 
dati: sabitamente dopo ; che il. ministro del com- 
mercio avrà. portato l'affare innanzi.al consiglio di 
stato , e che qhesto ne avrà deciso , i 

5 Chianque sarà accusato di aver fatto uso di 
falsi] certificati, potrà portare i suoi reclami avan- 
ti il ministro del commercio, che ne riferirà al 
consiglio di stato. secondo l’ukasse dei 18, giu- 
guo 1809. sk 

4 Per fare delle. rimostranze sulla decisione, 
si accorda all’ accusato un termine: di sette gior- 
ni a contare dal giorno; in cui la decisione della 
commissione sarà stata da lui. conosciuta;e per por- 
tare i reclami gli si accordano per:qua dieci gior- 
ni, e treuta giorni per Arcangelo, cinquanta gior- 
nî per i tribunali di commercio .di. Odessa, e di 
T'engorog a contare dal. giorno y in cui avrà egli 
notificato il suo: malcontento della decisione del 
consiglio di Stato , 

Questo decreto del consiglio di Stato è in da- 
ta dei 27 maggio r8r0, e segnato da.S. AI. 
ALESSANDRO + 
Riga:8 agosto 

Noi abbiamo ricevuto per istaffetta. la noti 
zia che il governo ha pronunziato sulla. sorte di 
tatti i bastimenti esteri, che sono. ner porti di 
Russia , e che si soppongono venuti da Tenerif- 
fe . Tutte le mercanzie a bordo di questi navi- 
gli sono messe. sotto, sequestro, ma i bastimen- 
ti hanno il permesso di ritornarsene caricando dei 
prodotti Russi . 

spie _ 
STATI UNITI D’ AMERICA 
Nuova-Forck x. luglio 

Secondo le ultime notizie di Washington le 
opinioni sono sempre divisissime nel gabinetto ; 
ma non si conosce ancora esaltamente nè la cai 
sa, nè la natura di questa divisione. Non è ve- 
rosimile , che il congresso si, unisca.prima del me- 
se di novembre. 


TN: GHTET E, AR RA 
ì Londni 18 agosto 

It decreto Imperiale ,, che permette 1° intro- 
‘ duzione dei prodotti delle Grandi-Indie , ‘e dell’ 
America. continua ad occupare l’ attenzione di 
tutte le. classi della; società (a) Vi sono delle per, 
sonè , che stentano a credere , che questo de- 
creto annulli quelli di Berlino ,. e, di Mila- 
no. Esse pretendono ., che il. solo. commer- 
cio che si potrà esercitare in conseguenza di que- 
sto decreto, è un, commercio di contrabando , 
perchè il decreto di Berlino esigge ,. che. tutti i 
bastimenti i quali entreranno nei porti Francesi 
carichi di derrate coloniali siano muniti di un 
certificato , che dimostri il carico non. esser d’ori- 

Talia tini 
(a) La gran premura che voi mettete ad acco- 
gliere tutte le voci su questa materia conferma. 
abbastanza quello ; che già si, sapeva dell’ effet- 
to che produce presso di voi il sistema conti- 
mentale ; e dello sconcerto , che mette ne’ vostri. 

affuri interni. 


} i 1425 
gine Fnglese., e v aggiungono che se. si giun- 
gesse a. superare questa. difficoltà mettendo al ca» 
perto con falsi certificati le derrate inglesi cari 
catè su bastinienti americani’; i nostri ‘ordini. del 
consiglio ne farebbero nascere una nuova perchè 
essi decidono , che ogni bastimento munito di un 
certificato d° origine e soggetto | ad ‘esser preso, 

Queste osseryazioni sono ‘assai deboli, per 
chè in primo luogo siccome il decreto indica 
direttamente gli articoli conosciuti per esser d’ ori 
gine Inglese , sarebbe ùn assurdo il supporre , 
ché sì potesse esiggere um certificato il quale at- 
testasse, che non lo sono . Ciò ammesso , 1’ os- 
servazione , che questi bastimenti “sarebbero. es- 
posti ad esser catturati in conseguenza degli or- 
dini del consiglio , cade' da se ‘stessa . Ù 

Vi sono altre persone le quali dicono, chè 
Napoleone nel fatto accorda poca; cosa‘, poichè 
ha stabilito dei dritti ; che nella ‘loro opinione 
equivalgono ad una proibizione. txt Sner 

Le relazioni commerciali fra questo: paese , 
e la Francia vanno ad essere in qualche ‘imanie- 
ra ristabilite .. | ‘ 

Gli Stati-Uniti saranno sorpresi “di questo 
cambiamento di ‘misura; perché essi ‘nom potrati- 
no nello stato attuale delle loro relazioni conla 
Francia , trarne vantaggio caricando dei vascel- 
li pel continente visto, che tutti î nostri ma- 
| gazzini in Inghilterra essendo ripieni di prodotti 
soloniali ; quelli ‘della Francia ; € dell’ Olanda sa 
ranno riempiti prima , che gli Stati-Uniti sappia- 
no questa notizia (b) 9 

. Noi ci' atfrettidmo di annunziare ‘un 'altrò 
cambiamento più interessante per 1’ umanità il 
cambio dei* prigionieri fra la Francia , ‘e 1’ Inghik 
terra è definitivamente ‘stabilito . ‘Quest’ avveni: 
mento desiderabile" éssendo stato ritardato dopo 
tanto tempo ,; non si crederà senza dubio ‘ché 
debolmente alla nostra assertiva : nulladimeno sia: 
mo noi saldamente convinti, che questo cambiò 
sia certamente per aver luogo. Noi non conoscia- 
mo le condizioni , che il nostro. nemico ‘vi ‘ha 
poste ; ma noi pensiamo , ch’ esse' non ci 'obblis 


s gheranno in alcun modo a rallentare ‘i nostri sfor® 


zi in favore degli Spagnuoli , e dei Portoghesi. 
De .1gagosto. I giornali di Parigi fino ai 
10. del corrente sono giunti jeri ‘a Londra. HI 
Monitor: degli 8 contiene il decreto , che noi 
abbiamo già messo sotto gli occhi de’ hostri let+ 
tori concernente il permesso dell’ introduzione di 
certe derrate in Francia (c) 
nn ili 
(b), Questo è quello, che 1° esperieriza prove: 
tà. Noi amiamo di vedere gl’ Inglesi, che con? 
fessino finalmente che i loro magazzini in Inghil- 
terra ridondano dì merci coloniali . Essi potreh- 
bero aggiungere , che questi magazzini ridondan- 
ti di merci coloniali » sono la garanzia dei bi- 
glietti di banca, ‘ché circolano in Inghilterrà | 
Sarebbe senza dubbio éosa per essi ‘assai comoda Li 
che si aprisse uno sbocco a tuttî questi magazi 
zini di zuccaro, di caffé , di cotoni per ferma! 
te così la caduta dei' loro assegnati ‘rendendo loè 
ro un valore, che perdono tatti i giorni, * 


(c) Ciò é falso. Non vw è alcun decreto su 
questa materia nè nel ZMonitor: degli 8, né in al- 
tro.nymero di questo giornale . in 


424 sal i ; 
— Si sono, ricevute da un bastimento , il, di cui 
capitano è ‘arrivato jeri a Londra , lettere di Ca- 


raccas, che giungono fino ai 4. di luglio , In } 


quell’ epoca ì Creoli erano interamente i padroni 
del governo di quella provincia , ch’ essi aveano 
dichiarata indipendente. Le quattro altre proyin- 

gie dell'America Spazmuola si sono dichiarate con- | 
«tro: quelle di Caraccas . Si facevano ‘da una par-. 
te, e dall’ altra grandi preparativi , e tutto ans, 

‘nunziava , che fra poco tempo , dissenzioni civi- 
di.di natura la più graye., e scene ancor sangui- 
‘nose. avranno. luogo, in. quei possedimenti Spa- 
.guupli « ‘ { ; 

Li Dettagli sulla rivoluzione di Buenos-Ayres 
4 « BuenoszAures. 1, giugna' ; 

To vi ho fatto sapere per mezzo del Pity- 

‘brich da guerra, .che un cambiamento ebbe qui. 

«luogo; ed. ia posso ora darvene. dei dettagli , 

« e. La maggior parte delle; persone riguardano ve- 
buone notizie quelle; che voi chiamate cattive în 
Inghilterra. » Esse: hanno veduto, nella dissoluzio- 
ne. del .governo in Spagna cati il segnale della 
sua liberazione , e il termine di un sistema po- 
litico, stretto, e geloso, Uomini illuminati di que- | 
«sto, paese antiveggendo questo ‘avvenimento , avea- 
dho lugo: tempo, riflettito alle, misure , che con- 
-merrebbe prendere. allorch’essi ricevessero dall’ Eu- 
topa delle:natizie ; che gli autorizzassero ‘a riclama- 
re l’esercizio dei loro diritti . Dacchè si seppé , 
‘che la giunta era fuggita da Siviglia , e he 1 
Francesi erano vicini a Cadice con forze conside 
rabili’, fu risoluto di recarsi dal Vicere , ‘e tap- 
presentargli ; che il geverno , il quale P'avea”nîes- | 
so. in quel grado, e che il govertio legittimo del- | 

la Spagna, non esistendo più ‘il' popolo. ripren- 
deva il ‘diritto di crearsi un governo, che potes- 

se essere adaltato ai tempi, e ico È 

e'che questo governo formato in' Lal ‘modo nulla- 

.dimeno non agirebbe , che provvisoriamenté fino 

all’epoca , che: tape RARE pero ge- 

‘nerale, composto dei deputati di tutte le provin- | 
tie i E gli autori di freno progetto avea- 
no;i militari per essi, avendévi presa una parte 

attiva molti. capi di reggimenti , il Vice-re fu chili 

gato di cedere; e in conseguenza fu nominato 
an, Cabildo del popolo composto di 500 de? prin- 
cipali ‘abitanti . In un asemblea fu decretato qua- 
si unaninamente ; che visto lo. stato della $pi- 
gua.;,e le circostanze in cui sîtrovava , il Vice- 
re sarebbe obbligato di rimettere la sua autorità 

fra le mani del popolo, Essovi consenti , e ai 21 

il Cabildo elesse una giunta di cinque membri, 

‘de’ quali nominò presidente, il gi Vicere . Que- 

sta nomina: produsse molto malcontento , perchè 

generalmente non si vedeva con piacere, ch'egli 
avesse alcuna parte all’autorità + Il giorno seguente 

‘cioè il 25 si procedè a una. nuova elezione, e 

furono nominati selte membri, ‘che formarono la 

giunta provvisoria , di cui la ‘presidenza fu affida. 
ta a D. Cornulio Sauvedra uomo popolarissimo, |i 

e che è colonnello di un corpo composto di na- 

tivi di Buenos-Ayres chiamai corpo des. Pazri- 

cios + Questa ultima elezione è piaciuta a tutti, 

e il Vice-re essendosi dimesso da tutta la sua au- 

torilà, la ‘giunta ba cominciato subito ad eserci- 

fare, Je; suexipnzioni assi ec i Lin n 

Il Vice-re avendo veduto ,° che era impossibile |! 

di lasciare piu lungamente il popolo nell’ erròre 

pl i TT 


me 


& 


rispetto al vero stato delle cose. di Spagna > 


e non 
 fied governo 


erano ita ‘Corispondenza ‘continua con 
vègcie del'‘Pèrù; di Lima ec.vesi aspetta , che elle? 


avea 


‘pubblicato le notizie , che si' erano ricevite dal- 
rp fin. dai' 18 cioè prima dell’assem- 

lidi ‘Cabillo.. Questa rivoluzione: siè operata 
ail minififo torbido , e Nn 


Versar sangues 
tarsi, che intta questa provincia 
‘e vice-regni atliacenti (non Se 
‘Buenos-Ayres . L'odio per l’an- 
‘più forte ancora a Potosi, Tucu- 
ma , la Pax; 6 nelle altre ‘città del paese + Gli 
autori della rivolîzione di Buenos-Ayres mante- 
È le pro- 


i uò dub: 
siccontè ‘i goyér 
goano l'esempio’ 


fiv noù tardéranno «a ‘dichiararsi indipendenti . E 
certo ,. che gli Americani hanno un odio.  invete= 
rito contro al'governo dell’anlica Spagna + i 
Dopo } chie i6 ho scritto ciò che precede: nat 

sono state mostrate delle lettore di Monte-Video è 
clie' m'annunziano che-si È ‘sul punto di a.lotta- 
ie in questa dittà' le nrisure , che hanno sortito» 
ùn esito così felice in Buenos-Ayres. Non po 
teva sriccedere ua cosa più lieta di questo av 
venimentto j ‘perchè se tuttò ‘avesse. secondato £ 
voti degli Spagnuoli ci avrebbéro rimandati tutti + 
Essi hanno sempre desiderato , (che si publicas- 
serb' delle leggi severe contro i stranieri. L'ulti- 
mo Vice-re si proponeva di pubblicarli contro ogni 
îustizia, ‘e malgrado la libertà di commercio +» 
Ch'egli aveva loro accordata Ma la giunta ci ha 
dichiarato ; che noi ‘eravamo tulti. liberi di restar 

ui finchè ci piacerà:, e finch’essa ci prendesse 
sotto ta sua protezione. . 

“Don Juan-Jose Castelli Dottore in diritto 3 
uònio ‘d’an: gran merito ; ‘è ‘uno de principali au- 
tori di questa importante rivoluzione... Egli occu- 
pa il secoido posto nella giuuta + 

Non si potrà più caricare l’Americano delle 

catene che avrà rotte. I -vautaggi che questo nuo= 
vo ordine -di cose- offre» alle persone, che vowr- 
ranno stabilirsi qua sorpassano di molto tatti quel 
li ‘che possono ripromettersi nell'America Setten- 
trionale ; essi troveranno qui il piu. bel clima del 
mon:lo , e ua grande estensione di terreni , ‘ar 
quali non manca ,' che la mano-delcoltivatore.. 
Un uomo riceve qua dieci. volte il valore del suo 
travaglio, e non ha bisogno di cominciare a. dis 
sodare il suo terreno abbattendo le foreste come 
nell’ America settentrionale . Egli non deve usa- 
re una sola precauzione , -ed è di non seminar 
troppo ; tollo per limore ,, che non ne risulti una 
grande abbondanza ;. egli può. far due -ricolte all? 
anno , e il suolo è così iertile,, che può. egli se 
minar delle ‘biale per dieci anni nel campo stes- 
so senza temer di spossarlo . Per formarv, delle 
piantagioni di persiche, egli non deve. piantare 
che gli ossi di persiche per;avere in capo a tro 
anni avbori, e frutti in abbondanza . 


Sarebbe . difficile trovar: qualche cosa, che 


|. questo paese: non producesse ; ma. tale è stato il 


sistema ‘dell’antico governo, che l'industeii noi 
È stata rai incoraggita da ‘lui. fo ‘non ho bizd- 
gno di citarè.:; che un sol fatto» per provare là » 


| sua miserabile gelosia :. sono alcuni anni ehe si 
| ricevettero 


ua ordini di distruggere tutti gli oli. 
veti, e le vigne di queste ‘colonie + per itiniore , 
che ‘ il commercio della metropoli non ne sot 
Frisse 0,3 È ì 
«(Moniton') 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e Figlio. 
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ORNALE DEL CAMPIDO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma ,12. Settembre 1810. 


Gli atti dî Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INTERNO 


Roma 12 settembre 


Seduta dei 10 settembre 1810. 


La Consulta straordinaria ec. 
Ordina : 

1. I religiosi professi non potranno essere 
pagati delle loro- pensioni , se mon giustifiche- 
ranno , che , in conformità degli ordini di sua 
Maestà , abitano nel luogo ove sono nati, e che 
si rendono iyi utili al culto delle loro parroc- 
chie , salvo le autorizzazioni speciali cue sa- 
ranno vidimate da S. E. il Governatore generale . 

2. Le religiose che non sono degli Stati Ro- 
mani , le quali fanno parte dei quattro Monasteri 
conservati in Roma, dovranno ritirarsi nella lo- 
ro patria, e non potranno essere ammesse nelle 
note. delle pensioni ecclesiastiche. dei..due dipar- 
timenti . 

3. I religiosi laici, e le religiose estere, 
chè non hanuo l’ età di 70. anni non potranno 
far parte dei pensionarj Romani abbenchè. sia lo- 
ro permessa la residenza nella estensione dei due 
Dipartimenti , salvo ad essi il diritto di far li- 
quidare le loro pensioni e di farsene fare il pa- 
gamento nella patria loro . 

Il presente ordine sarà inserito nel bollettino. 

Pinnati: Il Conte MIOLLIS Governatore Ge- 


‘ nerale presidente + 


JANET, DAL POZZO. 
Altra dei 10. 
La Consulta straordinaria ec. 

Veduto 1’ articolo 64. della legge dei 25. 
ventoso anno XI: sul notariato , pubplicata colla 
deliberazione della Consulta dei 15. febbrajo 11810; 

Vedute le deliberazioni dei 15 aprile e 25 
giugno scorsi ; 

Prendendo iu considerazione le circostanze 
rappresentate dai procuratori imperiali presso i 
tnbunali di prima istauza dei dipartimenti Ro- 
mani, le quali sembrano esigere una nuova pro- 
roga di termine ai nota), per adempiere agli 
obblighi prescritti dal detto articolo 64. della 
legge dei 25 ventoso anno, XI: 

Ordina :_ 

Art. 1,11 termine enunciato nell’ articolo 64 
della legge dei 25yentoso anno XI: viene defini- 
tivamente surroga sino ‘a tutto il mese. di no- 
vembre prossimo «li antichi nota), che non si 


saranno cenformati alle disposizioni di questo ar- 
ticolo , cesseranno di esercitare le loro funzioni , 
computando dal di 1. gennajo 181r. nel qual 
tempo\si sarà provveduto al loro rimpiazzo pel 
numero ‘necessario al servigio pubblico . 

2. Nulla viene innovato alla disposizione 
della deliberazione della Consulta dei. 9. dello 
scorso luglio , la quale prescrive , che tutti i no- 
ta) certificatori saranno scelti esclusivamente tra 
quelli che giustificheranno d’ aver depositato i 
loro antichi diplomi alla Cancelleria .del tribu- 
nale di prima istanza. 

5. Il Procurator generale imperiale presso la 
corte d’ appello ed i procuratori [mperiali pres- 
so i tribunali di prima istanza , sono  respetti- 
vamente incaricati dell’ esecuzione del presente 
ordine che sarà inserito nel bollettino . 

Firmati come sopra . 

Altra ded: 10. 

— La Consulta straordinaria ec.‘ 

Veduto l’ articolo XI: della sua deliberazio- 
ne del di 29 delio scorso gennajo , relativa ai 
diritti di registrazione ; 

Considerando che la data certa poteva, se- 
condo gli usi antichi risultare da atti di scrit- 
tura privata, allorquando erano mu niti della fir- 
ma di tre testimon) , 0 di quella di due testi- 
monj riconosciuti per, mano di'notajo ; 

Che i nota} potevano ugualmente inprime- 
re il carattere di atto autentico alle stipulazio- 
ni da essi ricevute in Semplice. brevetto , e sen- 
za inserirle nei portocolli ; 

Che possono risultare inconvenienti gravis- 
simi da un tal ordine , circa la fede dei contrat- 
ti, e la riscossione dei diritti di registro ; 

Ordina : o 

r. Tutti gli atti di scrittura privata , che 
non ayranno acquistato una data certa, se non 
per via della firma d’ un notajo , unita a quella 
di due testimonj , o di tre testimonj, senza 1’ in- 
tervento di notajo unitamente agli alti rogati 
da notajo in semplice brevetto, dovranno , nel 
termine di tre mesi, computando dalla pubbli- 
cazione del presente ordine, essere sottoposti al- 
la formalità della registrazione ,, che verrà gra- 
tuitamente accordata . 

2. Trascorso il detto termine, gli atti summen- 
tovati verranno sottoposti alla formalità del re- 
gistro , ed assoggettati al pagamento dei diritti 
in conformità delle leggi. 


” 


2OZO 
i 3. Il presente ordine sarà inserito nel bol- 
lettino, pubblicato ed affisso in tutte le comu- 
ni dei due dipartimenti. 
Firmati come sopra . 
+ Sabato primo del corrente settembre fu te» 
nuta un’ Accademia di Fisica sperimentale nella 
gran Sala del Collegio Nazareno: nobilmente ap- 
arata, in cui erano già disposte le numerose 
achine , delle quali quel gabinetto è superba- 
mente fornito. Fi dato principio all’ accademi- 
co esercizio con una dotta , e ben ragionata pre- 
fazione , in cui sviluppatasi la Storia della Fisi- 
ca, e spiegati i suoi progressi , ai quali princi 
palmente hanno contribuito la reciproca. influen- 
za , che le scienze esercitano le une su le altre , 
ed i soccorsi , che scambieyolmente le medesime 
ei prestano , si passò ad annunziare i varj temi, 
che dovevano essere il soggetto delle successi- 
ve erudite dissertazioni recitate da quei nobili 
‘valorosi’ giovani conyittori, che nel. franco ma- 
neggio delle Machine, e nell’ esatta facilità di 
eseguire! lè sperienze fecero comprendere alla 
scelta, e dotta udienza uantò bene siano istrui- 
ti in una scienza così dilettevole , ed. interessante . 
Indi nel dì 4. la Colonia degli /rcolti del 
detto Collegio Nazareno diede upa pubblica pro- 
ya degli ameni poetici stud) con altro letterario 
esercizio , ‘chie ebbe pet ‘l'itolo il Saggio ; i. cui 
mobili. caratteri su le tracce segnate dal /enosi- 
no le da ‘Tellio furono con robustezza ed elegari- 
za poeticamente trattati j e sostenuti dalla vi- 
vezza sentimentale ‘nei dilicati componimenti in 
variò metro ; i quali con energia , ed intelligen- 
za recitati da ‘que’ nobili accademici riscossero 
con. replicati applausi della colta e  specchiata 
adunanza: Ja comune approvazione , 


Parigi 50 agosto 


S. 'M. I Imperatrice circondata dalle Dame 
di palazzo y» che erano di servizio , ha ricevuto 
quest’ oggi Sua Emza il ‘Cardinal Fesch Grande 
‘Elemosiniere , Segretario Generale della . Società 
Materna . 

Sua Emza ha presentato a S,'M. il primo 
elenco delle Dame della Società Materna ed ha 
rivolto il discorso a S. M, in questi termini, 

Ho onore di presentare alla M. V. la pri- 
ma lista di mille Dame , che deyono comporre 
la Società Materna . 

Secondo le intenzioni di V. M. io non le 
presenterò |’ altra parte che entro il prossimo 
mese di decembre. 

Gosì un gran numero d’ uomini, come an- 
cora altre società , e corporazioni hanno voluto 
concorrere al bene, che la Società sarà per fa- 
re . Le soscrizioni ascendono ad una somma 
maggiore di 600,000 franchi , la quale unita ai 
vantaggi che l’ Imperatore ha fatto alla Società 5 
somministrerà ad essa ì mezzi onde adempire 
perfettamente allo scopo ‘del suo stabilimento + 

S..M. si è degnata di‘concedere alla prima 
lista della Società la ‘sua approvazione . 

Prina lista delle Dame delia Società Matema . 
S. I.o Principesse. 

S. A. I. Madama. 

S. M. la Regina di Napoli. 

S. A. I. la Principessa Paolina. 


S. II, Dame del Palazzo -- Mogli de? grandi 
Ufficiali. Ducbesse ec. ec, 
La Duchessa di Montebello, 
La Contessa Delucay . 
La Contessa Victor de Montemart , 
La Duchessa di Rovigo. 
Le Contesse Tulbonet i, Law de Lauriston è 
Duchatel, de Montalivet . Si 
S. A. S. la Principessa di Neuchatel e di 
Wagram , 
La Duchessa d’ Abrantés . 
La Principessa Aldobrandini-Borghese . 
La Contessa Baraguey-d° Hilliers . 
La Contessa  Bigot de Preameneu. 
La Duchessa di Cadore, 
Le Contesse di Cessac , Chasselup . K 
Le Duchesse di Conegliano , di Dalmazia » 
di Danzica. 
La Prinsipessa d’ Eckmilh. 
« Le Ducliesse d’ Elchingea, di Feltre, del 
Friuli, d’ istria, di Massa, 
La Contessa Mollién . 
La Priacipessa di Pontecorvo » 
La Contessa dì Segur. 
Le Duchesse di "Treviso; e di Valmy . 

( S. III. Siegue un’ altra lista di 464 Dame } 

— E'istato stabilito unUonsiglio di cominètcio so- 
pra ibastimenti ottomani; 0 barche niesse in seque— 
stro nei porti Marsiglia, diGenora,'e di Livorno 3 
come sospetti «li essere in contraveuzione ar decreti 
diBerlino, edi Milano . Molti di essi sono stati con- 
dannati; e' confiscati . Il carico di molti altri & 
stato ammesso . 


Segwito dell’ istruzione sillo zuecaro di uve 
QUINTA OPERAZIONE 
Raffinamento dello zuccaro grezzo + 

Lo zuccaro' grezzo , «del quale noi abbiamo 
parlato può esser sosutuito allo zuccaro di can- 
na presso che in tutti gli usi, ed in questo sta- 
to probabilmente si spandera nel cominercio lo 
zuccaro delle uve . 

Può nondimeno esser migliorato, ed otte- 
nersi più puro, ed in pane col metodo del si- 
gnor l'oucques (art. n°. ‘9.) e con quello del 
signor de Rosne, che nor darremo a conoscere 
dopo questa ‘istruzione , pubblicando le loro ope- 
razioni di raffinamento . 

Quest’ ultimo raffinamento' è necessario per 
ottenere lo zuccaro in tutta la sua purità : può 
allora servir ad ogn’uso , in paragone dello zuc- 
caro stesso di. canna raffinato . 

Osservazioni sulto xwccaro delle uve + 

Bisogna distinguere lo zuccaro deli’ uya da 
quello della canna , benché il primo possa in 
ogni caso tener luogo di quest’ ultimo . 

Lo zuccaro d’uva condisce meno che quel- 
lo di canna‘. Ne abbisogna quasi il doppio per- 
chè produca lo stesso. effetto. — ‘* - 

Esso è meno solubile nell'acqua fredda. 

Esso si liquefà ad un calore’ assai debole. 

Non fa a principio la stessa impressione. sul- 
la lingua, ma dopo che si è fuso nella bocca 
lascia un gusto così schietto , come quello dello 
zuccaro di canna . 

La fabbricazione dello guccaro d'uva, lascia 
per residuo una gran quantità dì sirbppo, di 
cui potrebhe credersi diificile il commercio ; Ma 


questa melassa che sarì d'un prezzo bassissimo 
può tener luogo dello zuccaro in qualche uso, 
e noi pensiamo che non si tarderà molto a mis- 
chiarla col mosto per dare più spirito ai vini 
deboli , e correggere l’asprezza de' vini, è Y’im- 
maturità delle uve ‘ne’ climi freddi s edin tut- 
ti.i casi ove esse non arrivano a maturarsi. 
Quest’ abbondanza di siroppo darà modo d’ottene- 
re con poca spesa ne’ più cattivi paesi di vigna- 
to, de’ vini spiritosi come nel mezzogiorno . Es- 
sa contribuirà a dar de’ vini eccellenti in tuttii 
paesi, e che si perfezioneranno col tempo, in 
vece d’alterarsi e d’inacidirsi , 

Si può acquistare un’idea dei vantaggi che 


offrono gli stabilimenti dello zuccaro d’uva pren- | 


dendo il termine di mezzo del:«prodotto dell’ uve 
su tutti i punti della Francia. 

Cinquecento libbre d’uva rendono quattro- 
cento libbre di mosto . : 

Quattrocento libbre di mosto danno cento 
libbre di siroppo , 7 
«Cento libbre di siroppo producono settanta 
libbre di mascavato d’onde si possono estrarre tren- 
ta, e trentacinque libbre di bello zuccaro grezzo . 

Si può dunque avere con cinquecento lib- 
bre di uve, 

Siroppo è. . +. + settanta libbre. 

Zuccaro grezzo. . . trenta libbre. 

La spesa sarà tanto meno considerabile quan- 
to più si lavorerà in grande; e l’espevienza ha 
insegnato al. signor Loroche ( di. Bergerac ) il 
quale nel. 1809 ha fabbricato due mila cinquecen- 
to quintali di siroppo di uve, ‘che una opera- 
zione ben calcolata, il di cui resultato avea dato 
due mila settecento. sessantasei libbre' di siroppo, 
e seicento quattordici libbre di zuccaro, gli ha co- 
stato 217 lire , e ra soldi cioè : o 

Carbonata. di calcina + + + «4 


OIL re 00, 
Combustibile n... «a + + + + 106 00 
Giornate di opera] ....... + 60 09 
Giornate. per la manipolazio= 

ne dello zuccaro grezzo. . + +. 24 00 


Ora queste tremila trecento ottanta libbre di 
prodotto in siroppo, o zuccaro grezzo proveniva- 
no da dieci botti di mosto ch’ egli ha valutato a 
1200, lire. 

Le spesa totale è. dunque di 1417 lire e. 10 
soldi, : 

Il prodotto di due mila settecento sessanta- 
sei libbre di siroppo , e seicento, quattordici li- 
bre di zuccaro grezzo. 

Vi sono dei cantoni della Francia, dove. il 
resultato sarà più utile ancora perché secondo 
l’esperienza del signor di Bournissac fatta a No- 
ves vicino, ad Avignone , il mosto. produce. un, 
terzo di siroppo.. 

Non rimane dungue alcun dubbio sull’ utile 
che offrono stabilimenti di questo, genere, e si può 
esser convinti , che fra pocala Francia, la Spa- 
gua, l’Italia , il Portogallo si libereranno da una 
gravosa imposta , che si pagava all’estero; da- 
yauno nuovamente ai vini ‘preziosi del. loro. suolo 
un valore , che la loro abbondanza , e. la man- 


canza di esito non permettono, di sperare ; e che. 


sotto il regno di Napoleone segnalato per tante. 
meraviglie si vedrà una rivoluzione non meno uti- 


2 lire ro..sol. |{' 
È gia da tutte.le.parti per andare a rinforzare l’ ar- 
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le all'industria e. all’ agricoltura , che funesta , 
nostri nemici . 
CHAPTAL, VAUQUELIN , PROUST, 
BERTHOLLET, PARMENTIER. 


NOTIZIE ESTERE 
MISTO Reid 4 
Zienna 18 agosto 
Non si vendono ora più ne’ nostri caffé al. 
tre bibite, che quelle composte per immitare, 
e per esser sostituite al vero catfè . 

— L° incaricato degli affari di Russia. presso la 

corte Austriaca ha ricevuto dal nostro. Monarca 
in occasione del cartello recentemente rinnovata 
fra le due potenze, una ricca. tabacchiera guarni= 
ta di brillanti ‘ed ‘ornata d’un ritratto ‘molto. si= 
migliante del nostro Imperatoré «, 
-. — Nel discorso che il, nuovo ministro delle fi. 
nanze il sig, conte Wallis. ha. pronunziato nella 
circostanza, della sua. istallazione, ‘è stato notato, 
il passo seguente + ; 

‘. Jo non posso. che risentire. una grande diffi. 
denza, delle, mie forze, succedendo. ad. un mini 


«stro. troppo, "povero rapito, a, questa monarchia., 


egualmente. distinto, per. la. nobiltà, de’ snoi sen- 


| timenti., che peri suoi grandi talenti . Egli non 


tendeva .se non al bene, ed i suoi parliti . era- 
no risoluti. Mai la calma della riflessione, edil 
coraggio dell’ azione furono, più. necessarj che al 
presente . J.palliativi non possono in generale far 


«altro che discreditare 1’ amministrazione ; ma nel- 
«le. circostanze, attuali essi sarebbero inutili ed an- 
«che. dannosi .. Il bene, dello. stato deve. essere la 
dlegge suprema ec. 


U;:N; :G. H, ER, Lot 
Prosburzo 18, agosto 
Sappiamo ; che le truppe Russe sono in mar- 


mata, del general; Kamenski . Si. dice ugualmente, 


. che un, armata di 80,000. turchi si porti. sopra 


la Servia. Questo numero pare. esagerato +. Vi 
sono. frequenti combattimenti fra. i. Russi, e i 
Turchi, innanzi a, Schumla . La posizione del. gran. 


; wisir è fortissima ;. esso riceve continuamente ' rin- 
. forzi. da Costantinopoli , e dall’ Asia. Pare che 
| il suo. progetto sarebbe di stancare, ed, indebo- 


lire i Russi. 

ALLEMAGNA, 

Amburgo 13. agosto 

Assicurasi che il principe d’ Augustembure 

go, sia, ora disposto. ad ‘accettare la dignità di 
principe reale. di Svezia , quando venga eletto 
all unanimità . Tutto il partito. della corte è fa- 
vorevole al suddetto principe ,, Il gen. Wrede è. 
alla testa del partito, che propende pel principe 


‘ di Ponte-Corvo ( maresc, Bèrnadotte ), e che ha 


in suo favore. quasi tutta l’ armata . Altri vor- 
rebbero s, che la Svezia fosse unita alla Danimar= 
ca, o nominato un principe d’ Oldenburgo per 
successore al trono . Le mire dell’ ex:re Gusta. 


: vo tendevano, a far eleggere il. proprio. figlio. 


DANIMARCA 
Coppenaghen 21 agosto 
Si conoscerà.ben presto }’ elezione del prin; 
cipe ereditario di Svezia + Al partirdelle. ultime 


428 
muove , la gran maggiorità delle voci si era riu 
nito in favore di un principe straniero . 

— Si è fatto nell’ isola di Amak un saggio di 
nuovi razzi alla Congreve , che, sorpassano in for- 
za quelli degl Inglesi. Questa invenzione si deb- 


be a unofficiale dello stato maggiore , che non | 


sì nomina. ì 
\INGHILTERRA 
Londra 18 agosto ».» 
Il governo di Monte-Video ha pubblicato 
il seguente importante proclama : 


Manifesto ‘del governo e della municipalità 


del Monte-Video» agli abitanti di questa città . 
E giunto il momento di provare che , quand 

anche non fossimo giudicati! degni della vostra 

confidenza ; noi facciamo quanto. è in poter 


nostro per meritarcela . ‘La capitale in cui .tro- | 


vasi una parte de’ nostri parentòo e tante altre 


persone per cui c’interessiamo sè vivamente “è | 


agitata da movimenti di cui non abbiamo an- 
cor potuto riconoscere la ‘natura . I mezzi di 
cui s’ è fatto uso per illuminarci su guesto pro- 
posito , non hanno sinoni potwto darcene posi- 
"tive notizie ; tutto è dubbioso; ma uvttù è rap- 
porti vanno daccordo suw'di un punto , cd è 
ue 1 l’esistenza di wna ‘politica convulsione . 
In tali circostanze voi ‘foste testimonj della no- 
*stno condotta. Ascoltate 6 progetti che si attribwis- 
“cono ‘ai capi della rivoluzione 3 ‘esaminateti at 
tentàmenta , ponderiteli saggiamente conte: ma- 
serie) che meritanò ‘la vostra attenizione (dd inte- 
ressano la vostro prosperità; e decidi allora 
"ad aspettare il risultato de movimenti” della: ca- 
‘pitale ,' per appigliarvi ‘ad uni partito . Prittan- 
tosb prenderanno lemistore pivattelad assidurare la 


pubblica tranquillità . I malvaggi ‘non potranno è 


approfittare dello stato d'incertezza in cui siamo , 


perprecipitaroi nél. disordine, ma verranhio immedia» | 
tamente puniti dal ‘brucio Voll giusticit } le 


persone ‘oneste sanunno protette e è loro riclami , 


se relativi allo ‘statò attiwale delle’ cose 3 vernin- + 


no ‘accolti ‘con quell attenzione e con que’ riguwàr- 


d6 che ogni buon govemo debbe ‘aver per quan- ) 


to può contribuire alla pubblicà pmsperità « 

Il govemo è Visposto a far di tuttò pel me- 
glio ; e’ questo meglio ‘santi’ ciò ché il popolo d0- 
manda . LL popolo è fedele} ne'sono prova ‘le di 
lui azioni . dl popolo «è modenito } n'è! un indi 
gio la di lui calma . Esso è valoroso je quin- 
di rispettabile per la riunione di» ‘tutte ‘queste 
virtis . Noi giu dobbiamo la più alta considz- 
razione , e l'espressione della» sua volontà è per 
noi una legge inviolabile } nòtrto proveremo quan- 
do sarò tempo . ì 


Ma , dal suo canto, ‘il popolo sì trova in | 


obbligo dt concorera alle nostre’ mire, col dimò- 
nare tranquillo sino a che giunga it momento op- 
portuno » Sia pronto ogni ‘cittadino ‘ad esegir 
granòi progetti quando saninnd| meglio svilup 
patò gli avvenimenti che ons hanno luogo a Bue- 
nos-Ayres® Intanto possano ‘Reghar fra di loro, 
ta pace la buoria armonià € l'obbedienza! 
Monte VW: 25 maggio ‘1810. t 


. Estratto! dai gibmali “americani . 

È inserta’ sulla Florida la questione seguen- 
te: È da porsi‘in dubbio che se piacesse ai Flo- 
ridesi. di gettarsi nelle ‘nostre braccia , noi non 
dovremmo aprirle immediatamente per riceverli? 
Meno! poi si può! dubitare ch’ è dovere del pre- 
sidente degli Stati Uniti di scandagliare i loro 
voti, e di provocar questo avvenimento . Uno 
de’ nostri compatrioti assai intellisente e che ha 
evitato in quel paese assicura che la maggiori- 
tà degli abitanti brama di unirsi a npi. 


Nel 1807, il signor Nicholson, di Mary“ 
land, membro di un comitato nominato per 
quest’ oggetto , fece al congresso un rapporto DE 
gegnosissimo sui vantaggi che si avrebbero net: 
acquistare. la Florida . Due milioni eransi desti- 
nati per questo acquistoz il’ signor Monroe SU 
spedito a Madrid per traftarne;, ma Ja negozia- 
zione andò a voto per ragioni che non sono al 
cora giunte a cognizione del pubblico ; 51 dies 
però che gli ostacoli provennero per parte de 
Principe della Pace , il'quale. riclamava nella 
Florida un milione d’arpenti ehe il nostro Dil 
nistro non si credette autorizzato a comperare - 

Non è da porsi in dubbio che la Florida do- 
yrebbe appartenere a noî. Essa guadagnerebbe 
con ciò la libertà, e noi la sicurezza . Possa la 
posterità dire : Jefferson ci ha acquistata la Lui 
gitina , e sotto Maddisson, le Floride sono di- 
venute nostre . ‘Il primo ci ha resi padroni del- 
la foce del Mississipî ; il secondo ci ha stabili- 
ti su quelle della Mobile. Noi dobbiamo esser 
padroni delle foci di tutti que’ fiumi la cui sor- 
gente trovasi negli Stati. Uniti. E 
1 Già i nostri diritti sono fermamente stabi- 
‘tti in quella parte della Florida occidentale che 
‘confina ‘col Perdido , giacché questo fiume for- 
‘inavà il confine orientale della Luigiana . 


VENDITE GIUDIZIALI Mi 
Mercordì ventitre settembre 1810. ad ore diect 
di Francia della mattina în' Piazza Navona si proce- 
‘derà alla vendita di trenta‘ posate di argento con 
imerco di carlino del peso lordo di libbre ventitre 
‘comprese le lame de? coltelli, è di due saliere di ar— 
«gento della stessa ‘qualità dorate: nel mezzo del puso 
.di una dibbra circa ; oppignorati ad istanza della Si- 
ignora Geltrude: Donigaglia vedova Canavese, al mag- 

giore oblatore , ed ultimo offerente . . 

‘Il prezzo sarà pagato in denaro contante . 
Wenceslao Valenti. Usciere delle udienze presso 
__ detta corte di appello . 7 
‘2’Venerdì quattordici settembre corrente 1810 alle ore 
cinque e mez. pomeridiane in piazza Colonna ad istan- 
za del Sig. Giovanni Gherardo » de Rossi si procede- 
rà alla vendita Giudiziaria, di una \quautità di quar- 
ti d’olmo e di sale ad uso di:facocchio, di una sala 
di, ferro con. scanno di molte code da tare stanghe”, 
e finalmente di, un legno a due luoghi sopra a quat- 
tro molle di ferro compito , e di altro legno sulle inol- 
le con stanghe di ferro, con cassa senza cignoni , il 

tutto in denaro contante ec. 
Nicola Salvaggi usciere presso la terza giustizia 
di pace in Roma ec. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 
di num. tre magazzeni di carbone . 

Venerdì quattordici del corrente mese di settem- 
bre 1810 alle ore sette antimeridiane si procederà al- 
la vendita per  rilasciarsi al maggiore ,.e. migliore 
oblatore di un magazzeno contenente circa Barrozz® 
dodici di carbone, posto in via del’ teatro Alibert 
num. 9. Se Naga 

Sabato poi giorno quindici del detto mese ‘ alla 
stessa” ora si proseguirà detta vendita in ‘altri due 
magazzeni uno posio in via del Lavatore num. ‘55, 
e l’altro , posto in detta via nel «cortile. della casa sè- 
gnata num. 88 contenente circa. barrozze cento . 

Tal vendita sì eseguirà conla musura della bal 
la di Campidoglio .. 3 x 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante e a tut- 
te spese del compratore . 

Giuseppe Loiselet usciere 
del tribunale di comm:rcio + 


AVVISO TEATRALE 
Sabato 15 corrente i professori di musica Ro- 
mani daranno nelteatro Valle nn° accademia di musi- 
ca vocale e stromentale , nella quale si esiguiranne de i 
concerti , delle arie ed altri pezzi musicuu di celebri 
autori . 


RNALE DEL CAMPIDOGLIO 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 
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- 
Roma , 15. Settembre 18104 


Gli atti di. Governo posti in questo Giornale sono officiali 


INT ERNO 


Roma 15 settembre 
Seduta del 14 Settembre 1810. È 
La Consulta straordinaria per gli stati Romani . 
Ordina : 

Il Decreto Imperiale del dì r. settembre 
correute, con cui i Curati che non hanno giu- 
rato son, dichiarati incapaci d’ esercitare. le ‘fun- 
zioni. Parrocchiali nell’ estensione dell’ Impero , 
‘ sarà pubblicato , ed inserito nel bollettino + 

Finnati : ll Conte MIOLLIS. Governatore 


generale Presidente . 
JANET, DAL POZZO. 


MINISTERO DEI CULTI 
Estratto delle minute della segreteria di stato. 
Estratto del Decreto Imperiale del 1. di 
settembre 1810. 
NAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCE. 
SI , ec. ec. ec. ò 

Sul rapporto del nostro. ministro dei Culti 
noi abbiamo decretato , e decretiamo ciò » che 
siegue ; 

Art. 1. Tutti i Curati dei dipartimenti di 
Roma, e del Trasimeno , che chiamati a pre- 
starci il giuramento l’avessero rifiutato , o lo ri- 
fiutassero per ignoranza dei precetti della Chie- 
sa, e dei doveri imposti da nostro Signor Gesù 
Cristo , sono, come tali , ribelli all’ autorità tem- 
porale , e dichiarati incapaci di esercitare. le 
iunnzioni Parrocchiali nell’ estensione del nostro 
Impero . ò 

Art. 2. I nostri Ministri dei Culti, della 
polizia generale , delle finanze , e del tesoro pub- 
blico sono incaricati ciascuno in ciò , che lo con- 
cerne , dell’ esecuzione del presente decreto . 

Firmato - NAPOLEONE 
Per 1° Imperatore 
. Il ministro segretario di stato. 
Ftnnato ; IL Duca di Bassino.. 
Per copia conforme 
Il ministro dei Culti, Conte. dell’ Impero 
Firmato : Bieor DE PreAMENEU 
Pel ministro dei Gulti 
L’ uditore al Consiglio di Stato. 
. Segretario Generale 
Firmato : D. Janze!. 
Per copia conforme 
Il Segretario Generale 
C. Barse?, 


— Sua Ecc. il Sig. Conte Mioltis ,, Governator: 
generale ha visitato successivamente nei scorsì 
giornî i circondarj di ‘Frosinone e di. Tivoli : le. 
autorità: costituite , i vescovi , il «clero. e gli ‘abix 
tanti gli hanno espresso da per tutto i sentimen»: 
ti del più profondo ossequio per S. M. 1’ IMPE- 
RATORE e RE. sE: st 

— Distinti elogj debbono farsi al' Maire di Gen= 
zano, per le di lui cure lodevoli nel. secondar le 
mire benefiche del Governo, onde. semprepiù. 


, estendere la salutevole. pratica della vaccinazione . 


L’ ha egli fatta subir felicemente. a 2413 
individui , e ad altri 100. la. farà fra ro. gior= 
ni: praticare nel suo comune ; la di cui popo- 
lazione non oltrepassa i 3200. abitanti.» .. 

Se è stato egli assai. fortunato per trionfar 
del pregiudizio , non minore è stato lo zelo sl im 
pegno , e } instancabilità., che ha luminosamente. 
fatti spiccare nelle sue operazioni . Ha egli prove. 


\ veduto il Pus;si è. posto di concerto. co” mi- 


gliori professori di medicina s @ chirurgia; ne è 
stato egli medesimo il compagno, ed il diretto- 
re, e le vaccinazioni sonosi eseguite senza la 
morte di un solo vaccinato . 

Serva il di lui esempio di nobile. impulso a 
suoi colleghi, e tutti concorrano. co’ mezzi i più 


‘ efficaci, a far. generalmente abbracciare un così 


utile preservativo . 341. Vittime involate alla de- 
formità, ed alla morte giustificano abbastanza il 
sommo vantaggio , che ne risulta-a pro dell’uma- 
nità. uo, 
Il vajuolo naturale è. una malattia, che di-. 
strugge almeno la duodecima parte: del. genere 
umano senza poi computare quelli, che lascia 
difettosi , o. deformi . I vajuolo naturale è pro- 
prio di ogni età , ed. in. ogni tempo è più o me 
no: pericoloso... i 

L’ innesto. di questo vajuolo: viene certamen- 
te a togliere in parte il pericolo ,, giacchè con' 
questo si ha la malattia meno grave, ma non to- 
glie. però esso il rischio della morte ,: o.della de- 
formità , ed è inoltre assai pernicioso s venendosi 
con esso a propagare il contaggio del vajuolo, il 
quale. una volta, che ha. preso, piede sotto forma 
epidemica produce i più grandi esterminj , come 
ogni giorno pur troppo si osserva. 

© esperienza. dì 60 0. 7o‘anni ha insegnato , 

che coloro , i quali si erano casualmente inne- 
stati la materia variolosa., ‘che masce intorno ai 
capezzoli delle vacche erano esenti dal vajuolo na- . 
turale senza risentirne altro incomodo . 
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L' insigne professor Jenner ha immaginato 
di formare questo innesto artificialmente , e l’ esi- 
io fu corrisposto alla espettazione . : 

L' innesto vaccino è una operazione di. nes- 
suna conseguenza , e molto più leggera dell’ in- 


nesto del vajuolo naturale. La malattia ,, che pro- | 


duce è leggerissima», noù nascendone che due , 
o tre pustole nel luogo innestato , le quali do- 
po pochi giorni formano una crosta. La malattia 
non richiede alcun metodo di cura , nè mai pe- 
ricolosa ; nè mortale , ed il suo- principal vantag- 
gio sì è, che libera sicuramente dal vajwolo ma- 
turale , qualora il suo corso sia stato /egiteinzo , 
€ Ve + 

L’ esperienza di 14. anni, da che si è intro- 
dotto l’ innesto vaccino ha dimostrato tutte que- 
ste verità, ed è stato adottato in tutti i paesi, 
come l'Inghilterra , la Francia, la Germania , e 
perfino nell’ Asia, Africa; ed. America ; e si è 
osservatorzi clievinsessi..il;;vajuolò naturale è di- 
minuitor/2' ségno 3 ;che.in molti appena più si co- 
nosce ; essendone | all’ opposto «diminuita, la mor- 
talità», sed accresciuta. la popolazione . 

Se dunque. il vajuolo vaccino è un mezzo én- 
nocente senza pericolo , e libera ‘sicuramente dal 
vajuolo nature; ognun: vede,, ichessi rende col- 
pevole innanzi a Dio s/ed al prossimo chiunque; 
o pernegligenza , ,0.,per, malignità trascura que- 
sto mezzo salutare!, e che quei genitori) chè non 
fanno innestarlo ai loro, figli  i.quali. per la loro 
età non sono capaci | di conoscere questo benefi- 
cio; si rendono; colpevoli della, loro, morte ;.0 de- 
formtà, cherseco; porta il wajuolo: naturale. 
suavii seo ciPangi 4 Settembre 

«ni Le motizie chesi ricevono da tuttele parti .an- 
munziano ‘i resultati della guerra attiva che.sì fa 
al commercio Inglese.» Per tutte le. derrate co- 
loniali. sono confiscate , 0 siano a bordo di navi 
ottomane 0, americane , 0. vengono accompagna- 
te da. certificati d’ origine sedicenti dati; dai con 
soli «Francesi d’ America., ‘di Patrasso , e di Go- 
temburgo . Per tutto si stà in riguardo i sapen- 
dosi che. queste carte, son false. In Russia, in 
Prussia; mel Medckelemburg j in Italia , a Napo- 
li; le confische si;.succedono -con. attività i evil 
continente: si. provvede (alle. spese dell’ Inghilter- 
rà. La siluazione di questa. Potenza; peggiora tut- 
ti i giorni: con l’attività che mettono tutti i gover- 
ni ad impadronirsi delle mercanzie coloniali , non 
vi &*dubbio,, che il commercio inglese ‘ non sen- 
ta alla fine, il pericolo della sua posizione , Noi 
siamo. autorizzati a replicare quanto abbiamo al- 
tre volte detto ; cioè, che i. consoli francesi non 
danno, nè devono ..dare alcun certificato d’ ori- 
gine di derrate coloniali ; e che qualunque cer- 
tificato presentato. come tale è falso. Una nave , 
che si diceva yenire dalia Nuova-Yorck , .essen- 
do giunta a Pietroburgo con un falso certifica- 
to è stata, confiscata . — Gli agenti, francesi , € 
quelli delle Potenze ‘alleate: confiscano per tut- 
to le derrate! coloniali :. esse sono. tutte di buo- 
na preda e provengono dal commercio Inglese . 

A queste osservazioni si possono aggiugne- 
re in prova le seguenti. date. 

Da Pietroburgo. 18, agosto . — L’ affare de” 
bastimenti di ‘Teneriffe è terminato : 52. sono sta- 
ti condannati. Questa è una perdita pel commer- 
cio inglese 3 valutata 1a. 25 milioni. 


Da Stettino ar agosto. — Un corriere giul= 
to da Parigi ba recato l’ ordine di mettere ? 
sequestro su tutti i bastimenti che si trovavano 
in questo porto e su’ magazzini delle mercanzie 
coloniali. ll resultato di questa misura sarà rul- 
noso pel commercio inglese . Si stima la perdita 
che ‘proverà a delle somme considerabili 

Da Rostock 22 agosto .— Le truppe france- 
si entrarono quì ed a Wismar il 17. corrente = 
immediatamente furono sigillati tutti i magazzi- 
ni delle mercanzie coloniali. — Lo stesso. giorno 
dell’ arrivo de’ Francesi , 12. bastimenti entraro- 
no nel porto di Walnemunda e furono arresta- 
ti: essi erano carichi di derrate: coloniali , e con- 
vojati da due fregate inglesi, che scortavano un gra 
numero di altri bastimenti. Queste fregate si era- 
no contentate di assicurarsi che le dette 12 n°- 
vi erano entrate in porto : tutte le loro carte 
erano date da ,Gothemburgo = questa preda è va- 
lutata 6. milioni . 


n “NOTIZIE ESTERE 


REGNO DI NAPOLI 
Scilla 27 agosto 

La nostra Flottiglia ha sostenuto in quest’ 
| oggi un combattimeuto ché le fa il più grande 
| onore» Dal di 15 ‘la maggior parte delle barche 
quì. ancorate si era recata alla sinistra della pun- 
ta del Pezzo. Questo movimento fece risolvere 
il nemico a fintorzare la stia linea di difesa nell’ 
interno dello stretto , azgiungendovi un vascello , 
una fregata) una corvettàelun brick che si tro- 
vavano al Nord: 0 del Faro: Per tre giorni si 
| rimase tranquilli ma ‘ad un? ora della scorsa not- 
te S. M. ordinò a 20 lance armate di ‘andare a 
tirare sul campo nemico situato sull’ opposta spia 
ga: i legni si avvicinarono talmente: che s'im- 
pegnò un vivo. fuoco: di fucileria , il che produs- 
se un. generale ‘allarme: furono tirati dal nemi-‘ 
co più di 200 colpi di cannone e le lance ri- 
guadagnarono' l’ancoraggio senza! provare la mini- 
ma’ perdita. 

Th ‘questa ‘mattina volevdo il nemico pren- 
dere l'offensiva diresse sulla. punta del Pezzo 80 
cannoniere , una fregata, una corvetta ed un brik . 
Essendosi preparati al combattimento ; il Re or- 
dinò di lasciare arrivare il nemico fino ‘a tiro di 
mitraglia:; cosi ‘per due ore'la nostra linea ri- 
mase esposta al fuoco del nemico senza cambia- 
re un colpo di cannone. S. M. vedendo che i 
legni nemici erano trasportati dalla corrente or- 
dinò alle divisioni Bouzourd e ‘de Cosa di anda 
re ad attaccare nel tempo ‘che la divisione Bau- 
san si dirigeva sul campo nemico , che era pri- 
vo della linea delle sue ‘cannoniere . Alla pri- 
ma palla caduta. nel campo Siculo-Inglese , tut- 
ti i soldati si gettarono ne’ fossi per salvarsi; e 
le nostre truppe erano già sulle armi pronte ad 
imbarcarsi ; quando il nemico avvedutosi di que- 
sto movimento forzò di vela edi remi per ri- 
prendere la sua linea di difesa ed opporsi allo 
sbarco dal quale era minacciato , e che sarebbesi 
eseguito se la corrente fosse stata più forte . Do- 
po ciò riprincipiò il fuoco con gran vivacità , e 
13 delle nostre cannoniere , protette da una bat- 
| teria di tre pezzi, sostennero l’ effetto delle bor- 


(ri 
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date delle fregate, della corvetta e del brik; 
ques’ ultimo legno avendo però ricevute moltis- 
sime palle fu costretto ad abbandonare il com- 
batlimento . è 

Si osservò che la lancia montata dal coman- 
dapte Inglese fu attraversata da una palla e co- 
1ò a fondo sotto i nostri occhi in mezzo del ca- 
nale ; altre quattro cannoniere ‘nemiche’ ebbero 
la stessa sorte , e molte furono ‘ricondotte a ri- 
murchio , IL nemico dee aver 'considerabilmente 
solferto.,, poichè per più di un ora le nostre di- 
visioni hanno attraversata; la linea inglese in tut- 
ti i punti ..La nostra perdita non è.che una so- 
la cannoniera. colata, a. fondo ;..ma che però po- 
trà rialzarsi : tutte le altre sono state toccate ; e 
tra niorti «e feriti non si contano !che ro uomi> 
nî. Questo glorioso combattimento è durato 6 
ore, nel corso delle quali sono stai tirati da 
una parte e dall’ altra più di 4000 colpi di can- 
none. Tutta l’armata è stata con entusiasmo spet- 
tatrice dell’ azione, ha coperti i combattenti di 
applausi, ed allorchè S. M. percorreva la linea 
non si udivano altre grida che in Steulia, in Si- 
cilia . 


SPAGNA. 
Siviglia 27 luglio 

» Le minacce e le rodoinviitate di Balleste- 
ros nelle montagne di questo regno, sono co- 
me doveva attendersi, riescite in sua vergona. 
Appena questo capo fu iutormato che wa distac- 
camento di truppe imperiali comandato. dal. con- 
te de Gazzan si era messò ad inseguirlo } che 
andò a refugiarsi a precipizio nel Portogallo, 
co’ miserabili avanzi della sua quadriglia , consi- 
derabilmente diminuita per la diserzione . Il 
conte de Gazzan vedendo l'impossibilità di rag- 
giugnerlo , si gettò sul corpo. di Copous 3, €SS0 
pure ,molto indebolito ,, essendo. | marciata/ gran 
parte .di quella truppa nel Portogallo .. La no- 
stra vanguardia lo. raggiuuse nel villaggio di Guz- 
main e circa 50 uomini furono, uccisi 0 presi . 
Un altro distaccameuto fu incontrato. a Villano- 
va, è provò. la stessa sorte ; in tal guisa la spon: 
da sinistra della Guadiana fu liberata dalla  pre- 
senza del nemico. Copous si era imbarcato , e il 
duca di Aremberg arrivava ad Ayamante. 

Mentrechè seguivano tali avvenimenti nelle 
montagne dell’ Estremadura e sulle, sponde della 
Guadiana , una quadriglia di 600. uomini, de’ 
quali 300 a cavallo , venendo dal regno di Mur- 
cia, si presentò davanti uno degli accantona- 
menti del reggimento di Nassau a Villanova de 
los Infantes de la Mancia. Il colonnello Krusè 
marciò sul momento. incontro a’ ribelli con un di- 
staccamento di 150 uomini d’infanteria e 40 ca- 
valli : in poco tempo raggiunse i banditi, gli at- 
taccò ,, e li messe in completa rotta :. 150 di que’ 
miserabili. rimasero sul campo. di battaglia: un 
maggior numero si salvò a traverso. le biade, 
e sarà ‘senza dubbio perito nella Sierra :. furono 
presi 100 cavalli e tutte le loro armi. 

Un altra quadriglia, comandata da France- 
sco Dias, aveva traversata la Sierra Morena , ed 
era comparsa vicino a. Montoro. nella . provincia 
di Cordova : sul fatto: vennero prese . delle mi- 
sure per distruggerla . Il .capo. battaglione Pou- 
cheval la sorprese fra Torrecampo e la Venta de 
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la Hetrerra; le uccise 83 uomini , fra quali det- 
to Dias; il resto si disperse abbandonando le ar- 
mi, 65 cavalli, la moglie dell’ ucciso  coman- 
dante ed un prete , che faceva le funzioni di elè- 
mosiniere . 

Alcuni banditi isolati sì erano pur falti ve- 
dere verso Palma del Rio : da‘ guardia  ci- 
vica di quel villaggio si messe coraggiosamente 
ad inseguirli, ne prese sei con tutte lè armi!, 
e li condusse a Ecija. 

La guardia civica di Fuenta Salmeca, si é 
egualmente inipadronita del nominato Salvador 
de Sierra:,' capo di banditi, e che. era il terror 
‘del’ Paese . Questo brigante fu condotto:a Ecija), 
e subito condannato ‘alla pena di: mortè da una 
commission militare composta di uftiziali della det- 
ta guardia. 

\ Pamplona: 5 agosto }' paesini 

Il di 3r del decorso un battaglione della, Vi- 
stola, che era partito da questa piazza per Sa- 
ragozza ,, fu attaccato vicino a Tiebas. da circa 
mille 800 binditi ; che si erano imboscati nello 
stesso ‘posto e sulle alture. che Io. domina- 
no. La fucilata durò qualche tempo; ma il bat- 
taglione essendo ‘stato soccorso e sostenuto da un 
forte distaccamento di truppa di linea, s’impa- 
droni a furia di bajonetta di Tiebas , e disperse 
ì banditi nelle niontagne 


Si DT S SPRINT A 
Vienna 21 agosto È 
« Nello scorso giorno giunsero le: lettere del- 
la Turchia; le muove recate ‘non sono indifferen- 
tì : esse portano quanto ‘appresso è 
» I. Russi hanno attaccato per diverse vol- 


te il campo trincerato del Gran' Visir davanti 


‘Schumla!,. ima'sono stati sempre respinti ; in que- 
Stediverse azioni ‘vollero prendere un ridotto , 
ma'vi perdettero mille uomini; quest’ azione ‘è 
quella che la fama ha convertita in una gran 
battaglia. Le ‘notizie ‘che il Gran Visir era sta- 
to respinto ‘fino a Adrianopoli, che i Russi ave- 


‘vano passato il ‘Monte Balkan ‘( Emus ) circon- 


data l'armata ‘turca; ed ‘occupate le gole delle 
montaghe, non hanno alcuna conferma ; e niéh - 
temeno è vero che i Russi sienò in piena riti- 
rata . I Russi dopo essere stati respinti davanti 


‘a Schumla rivolsero tutte le loro forze contro 


la fortezza di Rudschuck , che non'potevano sen- 
za imprudenza lasciare addietro .. Ml general Ka- 
mensky , che comandava l’armata , fece propor- 
re al comandante turco una vantaggiosissima ca- 
pitolazione ; ma il Pascià rigettò tutte le ‘oiferte 
fattegli ; in ‘conseguenza’ Russi si+ decisero ‘a 
prendere ila. piazza a ‘viva forza. Nella notte dél 
di 5. al di 4 ‘agoste marciarono contro la mede- 
sima, e dettero tre fierì assalti: la guarnigione 
turca oppose la più ostinata e più ‘ibtrepida re- 
‘sistenza : il ‘generale Kamensky voleva ‘risicare 
un quarto assalto ;. ia ne fu distolto , Si dice 
che i Russi hanno perduto în questi  infruttuosi 
attacchi un numero considerabile di truppe scel- 
te; e fra i generali morti si nomina il genera- 
le Langeron » sa 

Semlino 8 Agosto 
Tutto porta a.credere che la sorte della Ser- 

via non tarderà ad esser decisa. 


3a” 
È I Turchi hinno formato vicino a Adriano 
- poli un’ armata di riserva, che può divenir no 
bile, se le circostanze lo esigono + Alcuni uffizia- 
li inglesi, che avevano offerto 1 loro, servigi al 
gran Visir , sono stati ringraziati : 1 Turchi non 
vogliono cangiare veruna cosa della loro ‘ antica 
tattica. Sembra ora che sieno risoluti a lasciare 
i Serviani da parte per volgere tutte le loro for- 
ze contro i Russi, essendo questi il nemico che 
grandemente temono. i ; 

Il Pascià di. Rudschuck continua a difender- 

«Si con gran vigore: i Russi proseguono i loro 
attacchi, ma perdono molta gente , inclusive 
nelle azioni in cui rimangono padroni del cam- 
po di battaglia: non pochi uffiziali di merito han- 
«no perduta la vita. 7 ; 

I Turchi hanno riunita una considerabil flot- 
ta nel mar Nero: La squadra russa non è sorti 
ta, e-pare che aspetti de’ rinforzi. Gli Inglesi han- 
no abbandonato, il detto Mare. ; 

ASCHAFFEMBOURG 17. agosto 

S. A. R, il Gran Duca di Francfort ha pub 
blicato un editto , relativo all’ organizzazione del- 
lo Stato . Il preambulo porta, questo paragrafo » 

53 S. M. 1° Imperator Napoleone , per inden- 

“nità della cessione che abbiamo fatta del Princi- 
pato di Ratisbona , e dell’ octroi di. navigazione 
sulla riva dritta del Reno, ha.voluto col trat- 
tato del 19. febbrajo scorso , cedere a noi la 
maggior parte. de’ Principati di Fulda e di Ha- 
nau, sotto la condizione ;, che questi paesi for 
meranno col principato di, Aschaffemburgo e la 

‘città di Francfort , il Granducato di Francfort , 
il quale passerà dopo la nostra morte a S.A. Iuil Vi- 
ce Re d’Italia , ed in avvenire alla sua poslerilà ma- 
scolina. — In seguito si dice che di tutte le co- 
stituzioni, che devono la loro esistenza a $. M. 
l imperator Napoleone , quella'del Regno di We- 
sifalia, sembra essere la più vantaggiosa al Gran 
Ducato di Francfort . In conseguenza resulta da 
questi principi la seguente organizzazione + 

1, Il Gran Ducato di Franctort è compo- 
sto della città di Fraacfort col, suo territorio , 
del principato di Aschaffemburgo , della. maggior 
parie del principato di Fulda , della maggior parte 
di quella di Hanau, e della città di Wetzlar . 

a. ll Gran Ducato di Francfort. fa parte del- 
Ja Confederazione del Reno ,. di cui la. diguità 
primiziale ci è stata conceduta con l’.atto di det- 
ia Confederazione . _ 

9 3. Il contingente del Gran Ducato di Frane- 
fort è di 2800. uomini . 

4. Dopo la nostra morte , il Gran Ducato 
di Francfort passerà a S. A. I. il Principe Eugenio 
Napoleone , ed alla sua discendenza diretta ma- 
scolina , ad esclusione delle femmine ; ed in di- 
feito di eredi maschi sarà. riunito alla corona im- 
periale . Il tutto conforme all’ articolo 3. del trat- 
fato del 1g. febbrajo 1810. i * 

5. Subitochè la sede Arcivescovile di Rati- 
skona sarà trasferita a Francfort , ll future Gran 
Duca sarà obbligato di assegnare una rendita di 
60. mila franchi all’ Arcivescovo che..nominerà a 
‘questa dignità. I successori del futuro Gran Du- 
ca di Francfort saranno obbligati in perpetuo di 
adempire quest’ impegno « . 

Ugg e VA bra I è 
Si prevengono tutti coloro , che hanno dritto a 
ricevere li Brevetti di pensioni ecclesiastiche , che 

questi vengono distribuiti nel Bureau della Mairia . 

La nota nominativa si afliggerà ogui mattina al- 
la porta della suddetta Mairia, e dietro |’ esibizione 
del certificato di sopravivenza, che si farà dagl’ In- 
dividui iscritti nella nota verrà loro rilasciato il Bre- 

vetto medesimo . 

— Si rammenta ai coltivatori de’cotoni del Romano 
dipurtimento , che se a tutto il di 24. del corrente 


| valine ec. che su 


Settembre non ayranno prestata l’ assegna nella S n 
greteriu Generale della Prefettura di Roma a ESS 
delle prescrizioni già pubblicate , non avranno più 
diritto al conseguimento del premio . a: } 

Si rende noto al tempo stesso ai medesimi colti 
vatori ; che se vorranno iar costruire la semplicissis 
ima machina a purgare il cotone dal seme , n esisto 1 
modello nella stessa Segreteria della Prefettura +. 1 

In fine si esortano a non diffidare ,, se le noct de 
cotone parte non sono ancora mature , € parte non 
sono aperte + Sappiano a lor conlurto 3 che 1 anno 
scorso in Carino andavano via via maturando anche 
nel mese di Novembre , e più oltre; e si SOVIENZI. 
no, che quelle noci, le quali non maturano sulla 
piauta 3 si trasportano in una stufa ,-0-in un altro 
luogo caldo ove si chiudono, ed offrono la bam- 
bagia x 1 
— Con manifesto del 26 maggio passato , si era da 
negoziante ed editore di musica Giulio Cesare Mar- 
torelli promesso un giornale di musica vocale . Do- 
vea esso contenere quelle arie, duetti , terzetti > Ci 
teatri ‘d’ Italia aveansi. meritù 
il maggior încontro , riportati in piena partitura © 
titti al piano forte . La circostanza però ha voluto 
che uci teatri di Roma di Fiorenza © di Napoli > 
per le «decorse stazioni di RADasE e-di estate 
nessuna opera nuova musicale si producesse, bo ver 
plicassero da pertutto le opere. giù note e già trupo 
po comuni. L'impegno dunque dell’ editere non es- 
sendo che di rendere il suo giornale assai interressane 
te, producendo, pezzi musicali affutto nuovi, rende 
egli noto con il presente, che darà principio col pri 
mo dell’anno 1811 alla pubblicazione e alla distribu- 
zione de’primi fogli di questo giornale, da conti 
nuarsi poi di mése in mese fino al ‘numero di 360. 
pagine , non compreso il frontespizio. 

Lo stesso Martorelli é per pubblicare un’ opera 
del Sig. Luigi Tonelli, professore di violino. Essa 
comprende num. XXI, piccoli preludi per violino so- 
lo in tuttii tuoni ordinurj della musica , per eser- 
cizio de’ dilettanti a preludiare e passare da un tuo- 
no all’altro . Possono inoltre servire di cadenze e 
studio per arco. Il prezzo di associazione per quest” 
opera interessante è fissato a franchi 3. ; sc ne rice- 
vono le soscrizioni fino al 15. Ottobre; dopo questo 
tempo per i non associati non sarà rilasciata meno 
di tranchi cinque. 

Lo spaccio e la copisteria del Martorelli è situa- 
ta in via dell'Impresa num. 5. 

AVVISO DI VENDITA 
In nome ec. 

L’ anno ec, il giorn sedici settembre in Pia 
za Navona alle ore otto della ‘mattina si proceders 
alla vendita di num, tre Bovi per rilasciarsi al mag- 
giore , e migliore offerente. 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante + 

Gio. Frosoni Usciere . 
VENDITA GIUDIZIALE 

Mercordì ventitre settembre 18:10. ad ore dicci 
di Francia della mattina in Piazza Navona si prace- 
derà alla vendita di trenta posate di argento con 
merco di carlino del peso lordo di libbre ventitre , 
comprese le lame de’coltelli, e di ‘due saliere di ar 
gento della stessa qualità dorate nel mezzo del peso 
di una libbra circa, oppignorati ad istanza della Si» 
gnora Geltrude Doniguglia vedova Canavese , al mag 
giore oblatore y ed ultimo offerente . 

Il prezzo surà pagato in denaro contante . 

Wenceslao Valenti Usciere « 


CORSO DEI CAMBI 

A di 14 Settembre 1810, 

Firenze > «0001 40] 1020/x | 
Nipoliiab Luana 
Venezia per Banco + + + 
Miluno < 0 rese 
Ancona. + è è 00 0 00. 
Livorno + + + 000000. 
Bologna + + + +v000 
GENOVA. + 00000100 
Amsterdam è + + 0000. 
Parigi +. + 000.0... 
Marsiglia. +10. ,+. 
Vienna + 0 0006000 
Londra, +++ 0000. 
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RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


«Roma, 17. Settembre ‘1810. 
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Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono ‘officiali 


INTERNO 
Disppe 28 agosto, 

Alcuni passeggieri provenienti dall’. Inghil- 
terra ‘assicurano che il re d’Inghilterra ha iutie- 
ramente perduta la vista e Lintelletto ., I mede- 
siii riferiscono quest’ altre notizie : 

Le monete d’ oro e d’argento sono. rarissi- 
me. 

Il cambio offre un discapito del 15 per 100 
sopra quello di francia . 

La carta della banca va sempre più scaden- 
do. 

I bastimenti della compagnia dell’ Indie non 
sono quasi, più ‘carichi che di riso.» 

Dopo la’ riunione de.l’ Olanda si. moltipli- 
cano in' Inghilterra i fallimenti 

Bajona 23 ayosto 

Non si è confermato .che l'armata inglese , 
comandata da lord Wellington, siasi ritirata s0- 
vra Lisbona e sovra Oporto; ella ha preso an- 
cora una posizione concentrata dalla parte di Vis 
seu , d’onde tiene di vista le operazioni del mare 
sciallo Massena . Questo generale, ad oggetto 
di proteggere l'assedio d’Almeida , ha preso una 
vantaggiosissima posizione; ed ove gl’ inglesi fac- 
ciano un tentativo. per turbar. quest’ asseilio in: 
un modo qualunque non lo potranno fare che 
arrischiando una battaglia generale , la quale non 
potrà che tornare a gran danno della loro ar- 
mita 7 Persone ‘addette all’ arinata di Portogal- 
lo scrivono che non credesi possa succedere quest’ 
altacco ,, ma che è probabile che lord Weilin- 
glon resterà nella sua posizione di Viseu fin do- 
po la: presa d’Almeida, e che intanto darà. le 
sue disposizioni , ‘onde potere (avwiarsi alle coste 
ed imbarcarsi su i ‘bastimenti «da trasporto ; la- 
sciando soltanto alcuue guarnigioni ne forti di 
Lisbona ed in alcuni altri pupti» forlficati, 

“Il quartier generale. della 
Spagna é tuttora’ a (Siviglia, ove aspetta la re- 
sa della piazza di Cadice: il cui assedio vien 
proseguito con attività.» 

NOTIZIE ESTERE 
REGNO D’ITALIA 
Ancona Sr agosto 

Il famigerato assassino Paolo Cellini che da 
lungo tempo infestava'alcunî comuni dei distret- 
lu di Pesaro e di Urbito; é ‘stato fiaalmente ue 
ciso. Fu colto la ‘sera del 28 cadente nella ra 
da delta delle cupe, territorio di Cartocetto , 


grand’ armata di: 


sE: 7 7 


da un distaccamento di guardie nazionali di Fos- 
sombrone , che ' pattùgliava sotto il comando del 
sergente. Lidohi. L'infame cadavere di costui sa- 


rà esposto in' Pesaro è 


s RU SISI. 
Seguito delle operazioni dell'armata 6 S. MI 
bei in Moldavià 

Gli ultimi tentativi de’ Turchi contro le trup- 
pe russe non sono stati più fortunati. de’ prece- 
denti. Respinti su tutti î punti, dopo aver fat- 
to, considerevoli: perdite in \uomini ed in caval- 
li, troyansi di “giorno in ‘giorno più strette dal- 
lè armate vittoriose: dei loro nemici ,. il valore 
e lebuone disposizioni de’ quali sconcertano. tutti 
i loro progetti . i 

Dal 14 al ‘17 giugno, continue sortite da 
Rutschuck somto state respinte con vantaggio dal 
tenente generale Zass.. Il irò. e il 17, avendo i 
Turchi. adunate ‘forze considerabili.; raddoppia- 
rono. î loro sforzi per tentare:di- liberare la. piaz; 
za; ott ore durò if primo falto d'armi, c quasi. 
cinque ore il secondo +. 

‘© Battati completamente nell’ uno e nell’ al- 
tro, éd ‘inseguiti fin sotto. le. stesse trincere di. 
Rutschuck 5 si ritirarono. in fine ;,nel maggior di- 
sordine j più di 700. dei loro furono dopo quest? 
azione sepolti sul'' campo di ‘battaglia , ed hanno 
in gran lissima quantità seco loro. portato i feriti 
nella fortezza . Noi perdemmo un capitano in se- 
condo ‘ed undici soldati, ed; èbbimo un’ officiale 
e' 72.. solilati feriti. ; 

‘It generàl ‘maggiore Ermolow., avendo ‘un, 
corpo d’ osservazione: avanti «Giurgewo , si è im> 
padronito dei due forti di Zimnitza e di Slobod- 
zeà , e col mezzo: della. nostra flottiglia è giunto 
ad aprirsi le comunicazioni. coll’ ala. dritta. del 


| corpo del ‘tenente general: Zass.. 


Var} altri fatti d’ armi infinitamente  glorior: 
si per Îe ‘nostre truppe ssi sono :succeduti nel 
corpo della: grand’ armata sotto Schumla.. , 

Il 24 giugno), «il general maggiore, Kulnew. 
respinse vigorosumente una sortita fatta. dagli as-.. 
sediati sila" nostra ala dritta »L’ affare. durò. più: 
di quattr’ ore. i I j 

| Il 25, il ‘tenente: generale Ouyarow. dovè so- 
stenere , col suo corpo: con quello | comandato. 
dal tenente generale  Marxow, e con una por-. 
zione di quello delgenèral di fanteria conte Ka- 


‘ menski, un ‘combattimento. ostinatissimo contro i 


Turchi, che nel numero di 8000. assalirono il 


PITTI 
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nostro centro; e lo caricarono col massimo vi- 
gore. Per nove ore si mantenne il più vivo fuo- 
co dall’ una parte e dall’ altra, » Vennero. varie 
volte nuovi riaforzi a rinfrescare le truppe del 
nemico , l’ accanimento del quale non cedè che 
all’ eroico valore de’ nostri ed ai talenti dei ca- 
pitani . Costretti in fine di cercare la propria sal- 
vezza nella fuga , farono vivamente inseguiti dal- 
la nostra cayalleria fin sotto le trincere di Schumla. 
Considerabilissima fu in tal’ circostanza la Iòro 
pan . Noi gli prendemmo tre bandiere , ed eb. 
imo circa 250 uomini fra uccisi e feriti . 

Il 27, il tenente general Lewis avendo avu- 
to ordine dal general in capo di portarsi avauti 
Djuma, ov’ è entrato il tenente generale Lan- 
geron , venuto da Silistria , s° impadronì d’ Eski- 
stambul, che trovasi sulla’ strada da Schumla-a 
Casani. Pervenne nel tempo stesso ad aprirsi, 
per le montagne ; ima comunicazione col gene- 
tal. maggiore Voinow che occupa Tseli-Kavak ; 
il che compie ‘d’ assicurare, il blocco di Schumla . 

Alcuni de’ nostri distaccamenti spediti per 
fare delle scoperte, avendo dato avviso che un 
corpo di Turchi , al numero, di 1009. era usci- 
to per foraggiare y il tenente general Lewis ordinò 
al generale maggiore Ilovaisky di porsi ad inseguirli 
con 3 squadroni d’ usseri , 409, cosacchi e due 
compagnie di cacciatori; il che fu eseguito con 
prontezza e con coraggio . Più di 500. T'urchi re- 
starono ‘sul terreno ; 120 uomini , diversi officia- 
li, e fra gli altri il Bim Bachi Acmet Agà, co- 
mandante le truppe. tartare , furono fatti  pri- 
gionieri. Poco considerevole è stata. la nostra 
perdita » 7 

£ cli arizona 
Udi: Too Lord 

Vienna 23, agosto 
»: (Un giovane scultore austriaco , Kieslinger , 
venuto da' Roma ha presentato a S. M. l’ Impe- 
ratore un bellissimo gruppo in marmo «li Car- 
rara , rappresentante Marte disarmato da Vene- 
re. Questo ‘gruppo sarà collocato in un palazzo 
imperiale , L’ Imperatore 1’ ha incaricato di di- 
versi lavori , e si'é degnato assicurarlo della sua 
protezione + 
) Del 25 agosto 
- Notizie officiali dell armata imperiale russa 

; in Turchia * Ì 

Il comandante in capo conte Kamenski , nel- 
lo scopo di stringere P assedio di Rudschuck , 
erasi recato avanti quella piazza il 21. luglio 
(n. st), dopo avere affidato per il tempo di sua 
lontananza il' comando dell’ armata che trovasi 
avanti Schumla , a suo fratello il general di fan- 
‘teria conte Kamenski . 

Il generale in capo, essendo stato informa- 
to' che là guarnigione di Rudschuck aveva alza- 
te considerevoli trinciere dietro l’ opere esterio» 
ri della «piazza , e che. avea stabilite alcune bat- 
térie nei giardini contigui alla città , si decise @ 
fare una scoperta forzata per conoscere con pre> 
cisione lo stato di quelle opere. Formò per con- 
seguenza alcune colonne d’ attacco , e fece pren- 
dere d’ assalto le opere avanzate . Spiegarono le 
truppe in tal circostanza _.il consueto loro valo- 
re, e s'impadronirono di quelle opere e di var} 
pezzi di cannone. il conte Kamenski essendosi 
assicurato ‘che un’ assalto generale sarebbe co- 


- merosa artiglieria che le difendeva, 


stato molta gente, vista la forza delle trincer® e 
la larghezza e la profondità del fosso, e la pUT 
e che d’ al- 
tronde la piazza non poteva per lungo tempo so 
stenersi ; ordinò che le truppe riprendessero IE 
loro campo . 

Informato il gran visir dei movimenti dek 
generale in capo, e supponendo che VP armata 
avanti Schumla non fosse tanto numerosa da peo 
tergli resistere , fece il 20 luglio assalire dal naz” 
d’ Ibrail il corpo del tenente generale conte di 
Langeron, che occupava una posizione ad una 
certa distanza da Schumla, sulla strada di Raz- 
grad , ed uscì in persona dal suo campo alla 
testa della sua cavalleria per mascherar quest’ al- 
tacco . Ma il nazir essendo stato respiato con una 
perdita di 1000. uomini, il visir ebbe la vergo- 
gna di ritirarsi, facendo bruciare i ponti che 
restavano dietro di lui. 

Quasi nel tempo stesso , il comandante in 
capo avendo avuto la notizia che gli ayans di 
Sistolf e di Plawia conlucevano a Rudschuck 
un soccorso di alcune migliaja d’ uomini, ordi- 
nò al general maggiore Rachmetiettf di marciare 
ad incontrarli con un forte distaccamento. Que- 
sto generale passò la Zantza il 25 luglio , batté 
il nemico ; gli uccise molta gente, e s° impadro- 
ni d’ una porzione della sua artiglieria + 

Il di 8. agosto , ricevè il generale in capo 
un rapporto dal conte Kamenski suo fratello , in 
cui lo avvisava averlo il gran visir assalito con 
tutte le sue forze. Dopo un lungo ed ostinato 


: combattiwento , î Turchi furono completamente 


battuti, e I armata russa si coprì di gloria . La 
perdita del nemico in uccisi e prigionieri è con» 
siderabilissima . Sono stati presi in tal circostan- 
za un pascià , un gran maestro d’ artiglieria , 
cinque agì, un’ agà di giannizzeri ed una quan- 
titù' di officiali distinti. 'Prentotto bandiere e va- 
rj pezzi d’ artiglieria sono i trofei di questa gior- 
nata . 

Secondo le lettere intercettate del comandan- 
te di Rudschuk, questa piazza incomincia a pro» 
vare una grau carestia , Si prosiegue il blocco 
di Varna dal general Zigereff . 

CUERIMIZ IN I, 4 
Amburgo 27 agosto , 

Passò l’altro jeri per questa città, recano 
dosi ‘al suo posto, il signor barone d’Alquier , 
nominato ministro di Francia a Stockolm. 

— Del 28 detto. E’ passato oggi un. corriere 
svedese nella più gran diligenza . Si dice, che 
porti il risultato delle deliberazioni della dieta 
sulla scelta d’un principe reale .. Questa. scelta 
é stata fatta unanimemente . 

— Del 28 a sera. Il conte diiMoerner, co: 
lonnello svedese , ed il general conte di Rosen , 
giungono in quest’istante da Oerebro , d’ onde 
erauo partiti subito dopo la nomina del priuci- 
pe reale. Essi proseguiono senza dimora il lora 


viaggio per Parigi + 


SA ES 0, 
Dresda 12 agosto : 
Attendiamo, fra poco nelle nostre mura il re 
Luigi d’ Olanda ; che vive tult’ ora assai ritira» 
to in Toeplitz. ; 


Nd. 4 


DER 
Berlino 30 agosto. 

E° certissimo che Pex-re di Svezia, durante 
il breve soggiorno che ha fatto nella nostra cit- 
tà, ha cercato di abhoccarsi col nostro re; ma 
S. M. trovavasi in allora all’isola di Paon, e se 
n'è scusata, dicendo di non voler ricevere visi- 
ta alcuna in un momento in cui la morte della 
regina lo disponeva a cercar la solitudine + 


Sie 
Proposta del Re di Svezia agli Stati Generali , 
per l'elezione di un successore al tono, fat- 
ta in Oerebro il 18 agosto 1810, 

All’ epoca , nella quale, circa tre mesi fa, 
gli Stati del regno si divisero, dopo una lunga 
dieta, tutto sembrava annunciare un tranquillo 
e fortunato avvenire . In seguito di grandi dis- 
grazie, dopo violenti scosse, sembrava che lo 
stato avesse ottenuta quella calma da lungo tem- 
po desidepata. Tre trattati di pace avevano as- 
sicurate le sue frontiere , ristrette da una guer- 
ra sfortunata . Un principe generoso offriva , a 
fianco del trono, un nuovo sostegno al patto 
sociale, che il re avea di buon’ accordo fissato 
cogli Stati. Era succeduta all’effervescenza che 
un cambiamento politico lascia mai sempre negli 
animi, una scambievole emulazione di concorre- 
re al bene della patria . Si conosceva la neces- 
sità dei grandi sagrific] imposti dai sofferti di- 
sastri, e tutti vi si assoggettavano con unanime 
rassegnazione + 

Il re partecipava a questa speranza, ed il 
suo cuore vi si abbandonava con fiducia , quan- 
do ‘uno di quei colpi della Provvidenza, che trop- 
po spesso distruggono i calcoli umani, pose il 
colmo alle disgrazie della Svezia . Il principe 
reale Carlo Augusto non era più, e sembrava 


svanire con lui perfino l’illusione d’un fortuna- 


to ‘avvenire . 
Immerso nel dolore , il re fissò i suoi 


sguardi sulla situazione del suo regno e sull’ 
immensa perdita che faceva. S. M. vide da un 
canto un pericoloso scisma vicino a formarsi, 
violente passioni pronte a scoppiare con atti il, 
legali , e dall’ altro nessuna sicurezza per il pre- 
sente e per l’ avvenire , se non che l’ incerta 
durata de’ giorni di .S. M. In tal’ agitazione d’ ani- 
mi non esitò S. M, su i doveri che doveva adem- 
pire. Fedele ai principj del governo che al suo 
“ innalzamento al trono aveva adottati , ed alla 
massima che serve di divisa alle armi della Svezia , 
vide nella felicità del suo paese e del suo po- 
polo .la legge suprema della sua condotta . 
Guidato da questi principj e dalla memo- 
ria dell’antica indipendenza del suo paese , il- 
luminato: dalle lezioni che offre la storia, non 
avendo altra ambizione che quella di consagra- 
re tutti i suoi mezzi alla felicità della patria, per 
la. quale aveva S. M. esposta la sua vita in mez- 
zo alle battaglie , partecipò alla generale con- 
vinzione sulla necessità di fissare incessantemen- 
te la successione al trono e di rendere alle leg- 
gi ‘e alla sicurezza personale un’ inviolabile ga- 
ranzia . 
Da ‘questi sentimenti animato , e fermamen- 
te deciso ad accelerare 1’ elezione d’ un succes- 
sore al trono s S, M. prestò un’ orecchio fayore- 


:tole alla.voce della nazione, che si dichiarò al 
tamente per il principe di Ponte Corvo . Segna- 
late imprese militari, splendide doti come momo. 
di stato , avevano illustrato il suo nome che de- 
cuperà un posto eminente nella storia . La sua 
dolcezza e la sua lealtà lo avevano reso caro’, 
© fatlo rispettare perfino‘ dille nazioni nemiche; 
ed i rapporti. che i guerrieri svedesi ‘avevano 
avuti con lui, in conseguenza delle disgrazie 
della guerra , avea loro dimostrato l’ affetto di 
questo principe per un popolo, contro il quale 
non senza rincrescimento egli combatteva , Non 
Poteva a meno che tutte queste circostanze fis. 
sassero 1’ attenzione di S. M., dovendo influire 
sulla sua opinione per la successione al trono ‘ 

Ha S. M. consultato in s’ importante que» 
stione il sentimento del comitato segreto e ‘del 
consiglio di stato , La grande miaggiorità nel pri- 
mo e l’ unanimità de’ voti nel ‘secondo, hanno 
corr»borata l’opinione di S.M, Essa ha creduto che 
affidando i destini futuri della‘ Svezia al principe 
di Ponte Corvo, la gloria inilitare , da esso già 
acquistata , assicurarebbe da un cauto 1’ indipen= 
denza del regno , e dall’ altro gli farebbe. con- 
siderare delle nuove guerre come inutili per l’ in- 
teresse della sua fama; che la sua matura espe- 
rienza ed il suo energico carattere conservareb- 
bero 1’ ordine nell’ interno, e mantérrebbero le 
beneficenze della ‘pace ; che I’ amore della giu- 
stizia le dell’ umanità che ha manitestato nei pae- 
si nemici come nella sua patria , si eseroitareh+ 
bero in favore del ben’ essere e delle leggi del- 
la sua patria adottiva ; e che‘in fine il .suo figlia 
farebbe sparire l’ incertezza dell’ avvenire , og» 
getto cui 1’ esempio del passato dà una maggiore 
importanza + 

Per tutti questi motivi uniti , S. M. pro» 
pone agli stati del regno, S, A. S, Giovan Bat- 
tista. Giulio Bernadotte, principe di Ponte Cors 
vo, come priucipe reale, e succossore di S, M 


{ al trono di Svezia. 


..S. M. crede dovere aggiungere , come una 
condizione indispensabile ‘ prescritta dalle leggi 
ondamentali del regno, esser necessaria che il 
sopraindicato principe y° nel caso sia eletto dagli 
stati alla successione al trono, abbia prima dé} 
suo arrivo sul territorio svedese, abbracciata la 
dottrina evangelica luterana , e che dippoi sotto» 
scriva un atto di garanzia simile a quello forma» 
to dagli stati per S, A. il defonto principe Car- 
lo Augusto . f 5 

... Ha S. M. adempito a] dovere impostogli dal- 
la sua diguità reale, ed attenderà con una cos; 
cienza tranquilla la decisione degli stati. Nello 
stato attuale delle cose, la sola convinzione de- 
ve guidare i voti d’ogni buono svèdese . Possa 
una sollecita ed unanime elezione stringere i le- 
gami che uniscono S. M, e i suoi sudditi , ed 
acquistargli un nuovo titolo alla stima delle po- 
tenze straniere; possa questo regno , spesso es- 
posto ad iminenti pericoli, e sempre abituato a 
vincerli, dopo una lunga alternativa di rovescj e 
di prosperità, vedere regnar ne] suo seno la cal- 
ma , l’ unione e la felicità; possa la gloria ‘del- 
le armi svedesi rivalizzare colle arti della pace ! 
E se la difesa della patria esige un giorno il 
loro impiego possano queste aggiungere nuove 
testimonianze a quelle che sono dai fasti della 
storia conservate $ 
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Non ha S. M., nella. presente elezione de- 
gli Stati, altr’ interesse di quello ispiratole dal- 
lo zelo, dal quale il cuore di S. M. è animato 
per l’ indipendenza e Ja gloria della Svezia, Il re 


conserverà questi sentimenti fino al fine de’ suoi | 
giorni , e,.gli ultimi suoi yoti saranno per la sua | 


patria + 4 
i Sottoscritto. CARLO 
6. DI WertERSLEDT 


IURORI A 
Costantinopoii 12 luglia 


Anche il. Mufti ha fatto recare alla zecca | 


il suo vascellame . Si è imposta. sopra i Greci , 
Armeni ed Ebrei dell’impero una. contribuzione 
di guerra, di tre millioni di piastre . 

Si vedono ora syentolare alla porta del ser. 
raglio quattro code di cavallo ; è questo il so- 
lito segnale per indicare che il gran Signore en- 
tra in campagna . n 


INGHILTERRA 
Londra 21 Agosto 4 

Questa ma!tina si sono ricevute letters dal 
quartier generale di lord Wellington ; esse por- 
‘tano la data da Celorico al primo di questo me- 
se . Si sono ricevute nel ‘tempo stesso .le gaz- 
Zette portughesi dei 3 agosto , ele gazzette spa- 
gnuole dei 3: luglio . 

La nostra infanteria comandata dal brigadier 
generale Crawford , era situata al 19 agosto nella 
valle di Mondego . Il general Regaier avendo fat- 
to un movimento colla sua divisione , la nostra 
«6avalleria si è cacciata innanzi per sorvegliare il 
nemico . Il general Hill in seguito di un movi- 
mento del general Regnier si è portato a Sarze- 
das, e conservala sua comunicazione con.il general 
Coles, che si ‘trova ‘a Serada . 

Lettere di Bilbao, e di Sant-Ander ci fanno 
sapere , che l’ultima spedizione del general Por- 
lier è stata seguita da conseguenze disastrosa . I 
francesi hanno imposto per pena ai Biscajini una 
contribuzione di 3,500,000 reali , e 12,000 uomi! 
ni si sono messi in marcia da Vittoria per vehi- 
Te a occupare le città, ei porti di questa infe- 
“lice, provincia . 

J Il colonnéllo Wyndham del reggimento dei 
“dragoni reali è stato fitto prigioniero il dì 30 
nel mentre che visitava 1 nostri avainposti' pres 
so Pinhel. ; 

Altra del 32 agosto 

La situazione de’ Portughesi è in questo mo- 
mento sì critica che quella poca energia che ad 
essi 1imane, dev’ essere eccitata soltanto’ dalla 
crisi attuale. È 

Per quanto fossero grandi i vizj e gli -abu 
sì dell’ antico governo del Portogallo, poca spe: 
Tanza può concepirsi d’un cambiamento , vantag= 
gioso nel destino del popolo , se restasse sotto 
il giogo di quegli uomini stessi , la condotta de’ 
quali, quando erano padroni del Portowallo ,' é 
stata sempre l’oggetio della pubblica  esecrazio- 
ne, ” 

Alins del 23 agosto 
, Lettera scritta da Lisbona: il 1 agosto * 

La perdita sofferta dalie nostre biafe trup- 

pe , nell’ azione tra i Francesi e Vottava divi 


sione; sotto gli ordini del general Crawiord, vi- | 


cino al ponte d’Almeida , è ‘sta considerabilis- 
sima, 

Nella notte del 25 una forte colonna di 
Francesi traverso la Coa in due o tre di- 
versi siti. La 5a divisione, sotto gli ordini del 
maggior generale Picton , si ritirò da Pinhel l’in- 


domani mattina, ed accampò vicino ad Alverca > 
dove non sì trattenne che ventiquattr ore. Di 
da, marciò nuovamente indietro } e si portò ap- 
piè delle montagne dell’ Estrello , in un Tuogò 
due leghe al sud-ovest di Celorico. Un mòvimen- 
to. corrispondente avvenne ‘del pari iu tutte je 
divisioni deil’ armata. La prima divisione ; sot- 
to il general. Spencer , è ‘alle nostre spalle : La 
quarta divisione ha abbandouato Guarda‘, che 
attualmente è occupata dal nemico,; le truppe leg- 
gere sono a Celorico, ove, si trova, attualmente 
il quartier generale ; il maresciallo Beresford È 
colle ‘ruppe portughesi nella direzione di Fràn- 
COSO.» ; 

Non pare presumibile che ‘in questa parte «di 
paese si venga ad un’ azione generale; ma cre- 
do al contrario che il progetto' di lord Vellin- 
gton sia di fare una ntinsta volontaria, e di 
provare al nemico ‘ch'egli non gl'ispini dicun th- 
MOFE è o 

Sentiamo da un dispaccio telegraficò d'Almei- 

da pi in data del 29 del mese scorso che il ne- 
inico si aduni in forza vicino 'a' questa piazza; 
ma nulla si è ancor tentato “contro di lei. Lo 
stesso dispac o, assicura cane fa dal memicòo 
con molta circospezione ogni suò movitaeatò = 

Ricevemmno Jeri i rapporti delia divisione del 
General till, che si trova acca upaito sulle riva 
del Tago. Vi. si dice cnè Vafinita “di Regaior 
è accampata in faccia alla sua, e che il gene- 
ral iHill'marcià per avvicinarsi a noi. L'armata È 
abbondantemente provvista di generi e di vino} 
de’ quali si vanno” prepàrindo depositi su tatta ia 
strada "dalle sue posizioni fino a Lissona = Non 
sentiamo più parlare della situazione degli "affari 
in Ispagaa | 

ì * Jersey 15 agosto 

Si è qui ‘ricevàta la ‘hotizia Ja quale sembra 
essersi generalmente accreditata inIaghilterra, che 
1 prepacativi che si fanao.a Boulogne ed a Cher- 
bourgo , hanno per ‘oggetto 1’ irivasione ‘di que- 
ste Isole. 


sì 


PREVENZIONE; i è 


Per render vieppiù piacevolii diporti autuuna- 
lia questa rispettab.ilissima Citta, Giuseppe; Roma=. 
melli y trattore ia: via delle Paste , na determinato ini 
bandire una trattoria. novike tuori della poria Salata, 
e precisamente. asl. palazzo della villi Viscardi y'ael-1 
la quale, ala voata delli vivande , unirà il torres: 
do di una sulicionte credenza 3 e di molte | spscisr 
di vini forestisri, è r )solj 3 il tatto‘ ai più moderati, 
e discfeti prezzi, Sistema costante, du ‘cui s'augura 
mentare vicimnetlio i ‘computimento , e la compia- 
cenziaa ut! pubblico! così rispettabile , e grato , qua- 
lo! giù da ‘quindici anni y tanto in genere di tavola 
pubblica, che di eredenza,, e privato nistoni, 
hail bene di, servire con generale soddislaziono. 

u A tail’oggetto osserverà il motodo di toner l’or- 
dinaria listu, in. tavola ,, colla descrizion delle ‘vivàn=* 
de, e prezzi di esse , onde ciascuno possa secomlare 
il proprio gusto , e prosciogliere cioché surà di maga 
glor piacimento. + -- 

«Qui sigaori, Chie brameranno avere dei particola> 
ri trattamenti per le comitive 3 potranno anche favorire 
volendo auticipare. l’oridinazioni nel solito suo negozio 
in num. 104 accosto al callè detto de’ Pastini , per- 
chè possano esser scrviti.con preventivo impegno . 
Previene in seguito che sin ‘dal di 35 corrente inco- 
mincerà a dare il primo trattamento , quale incon- 
trando la tolleranza de’ signori Romani sì prefigge con- 
tinuare ai primi di novembre prossimo , apprestando 
ancora il comodo delle rimesse perilegni, e tutt’ 
altro, che potrà occorrere, a quei meritevoli sog- 
getti, che si degneranno onorarlo. 


twomna netta Stamperia di L'avio Salviucei e Figlio. 


| 
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RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 19. Settembre 1810. 


Gli aiti. di Governo posti în questo Giornale sono officiali 


INTERNO 


Roma 19 settembre 


Seduta del m settembre 1810. 


Estratto dei Registri delle deliberazioni del” 
la Consulta degli Stati Romani . 
In nome di $. M. IMPERATORE cc. 
La Consulta straordinaria crèala negli Sta- 
ti Romani , in virtù del. decreto Imperiale dei 7 
maggio 1809. 


D'E CRETA, 

‘Art. r. Conformemente alla legge dei . . ., 
le strade Imperiali ‘saranno piantate di, alberi su 
tutta 1’ estensione ‘dell’ agro ‘Romano . 

Art. 2. Tutti'‘i possidenti dell’ agro Roma- 
no saranno obbligati di costruire nel termine di 
un’ anno una di quésto piantaggioni ne luro ter- 
reni e per tutta l ‘estensione della loro possi- 
densa. È 

Art. 53. Il presente decreto sarà diretto al 
Prefetto di Roma ; incaricato della “sua esecu- 
zione , ed inserito nel bollettino. 

Firmati > Il Conte MIOLLIS Gov. Genera- 
le Presidente . i 

I. M. DE GERANDO , DAL POZZO. 
Per copia conforme 
Il segretario Generale BALBE 
Parigi 7 settembre 

Mercoledì mattina le LL. MM. II. vennero 
a visitare alcuni de’ monumenti di questa gran 
capitale : fra “gli altri esaminarono la Colonna 
della ‘Grande Armita sulla piazza Vandome j e 
di lù si portarono al Tempio della Gloria . 8, M. 
l’imperatore era ‘a cavallo ; e 1’ Imperatrice in 
calesso . \ 

Da Bajona 25. agosto + — Alcune potizie di 
Madrid portano che una banda d’ iisorgenti es- 
sendosi segretamente ‘riunità vicino a | quella ca- 
pitale , fece qualche ‘tentativo per turbare' la tran- 
quillità della medesima; ma' il’ Governatore ‘sco- 
perto il progetto disperse i' ribelli, che si det- 
tero alla fuga. — In Madrid è arrivata una gros- 
‘sa colonna di prigionieri Spagnuoli proveniente 
}dalEstremadura , ove sono stati ‘presi dal gene- 
rule (Reynier. 

( Firenze 15-settemibie 
*: I desiderato avrenimento del fausto ritor 
‘nd. di S.A. Fnipsriale la nostrà Gran Duchessa A 


4 


ebbe finalmente luogo nella sera di martedì pas- 
sato circa le ore 12. venendo da Parigi insieme 
con la real figlia in ottimo stato di salute. Va- 
ri espressi avevano già annunziato il vicino fe- 
lice ritorno ; ed il’ principe Felice suo augusto 
sposo si pose infatti nella stessa sera in viaggio 
per incontrare l Imperial consorte : — Sebbene 
sia stato improvviso ed in incognito, essendo 
giunti: i principi avanti dell’ equipaggio in un car- 
rozzino , fu però noto a molti I’ artivo , e sì 
videro in alcune contrade della città delle spon- 
tanee. illuminazioni . Nella campagna erano pure 
stati preparati in vari luoghi i segnali di; gioja 
per quest’ epoca, fortunata; ed in fatti le stra- 
de delle diverse Mairie per le quali passò il tre- 
no sì videro illuminate a fiaccole. producendo 
una veduta pittoresca e vaga ; il che unito alle 
popolazioni , che ansiose sì dimostrarono al pas- 
saggio dell’ I. \A.S. formò un giusto e leal tri> 
buto all’ augusta Sorella del nostro Aueustissi- 
mo Inperarore NaroLtone IL Granpe +. — I pre- 
lodati principi Coniugi si portarono a smontare 
all’ Imperial palazzo Pitti, ove pur giunse non 
molto dopo la -principessa Elisa, e tutto il tre- 
no . La mattina appresso 1’ artiglieria del Ca- 
stello. ed «il suono generale delle; campane an- 
nunziò al pubblico il fausto avvenimento : la gio» 
ja fu dipinta su tutti î volti, e l’espressione del 
maggior contento supplì alle già, preparate dimo- 
strazioni. — S. A. I. si è trasferita alla delizio- 
sa villa della Petraia, per vedere il neonato figlio 
che colà si ritrova in perfetta salute; quindi sì 
è restituita all’ Imp. Villa. del Poggio , ove go- 
de lieta ed ottima permanenza . — Annunzia 
mo , che domenica mattina sarà tenuto brillante 
circolo a' corte :per presentare le felicitazioni a 
S. A. I. pel suo, desiderato, ritorno. Avranno 
} onore di essere, ammessi al circolo. tutti i. sot- 
to Prefetti , i Maires, i Funzionar}.s gli. officia= 
li civili e militari, i capi delle. Corporazioni , € 
tutte le altre persone che saranno state preset» 
tate all’ A. S. I. o che domanderanno di’ esser- 
lo . — La prelodata A. S. I. essendosi. altresì 
degnata di accettare la festa offertale, da. questa 
città in contrassegno della. comune; esultanza. a 
tale effetto nella suddetta sera di domenica ver= 
rà data festa di ballo in gran gala nelle ‘vaghe 
stanze dette del Buon Umore , magnificamente: 
adorne ed illuminate. Il popolo avrà luogo pure 
di risentir, della, gioja , istante le illuminazioni ; 
fuochi , e danze che sì eseguiranno sulle diverse 


a 
458 


piazze della città , e particolarmente su quella 


presso il celebre Scultore sig. Cav. Antonio Ca- 
mova , che trovasi quì per assistere alla collo- 
cazione dell’ insigne ‘suo deposito pel rinomato 
Alfieri. La missione/ aveva per oggetto di parte- 
‘cipare .al prelodato sig. Canova .che 1’ illustre Ac- 
cademia del ‘disegno di Roma lo aveva con straor- 
dinaria formalità acclamato pel suo futuro prin- 
cipe elezione che era stata accompagnata dall’ 
universale gioja ed'applauso . L’ accadenria ave 
va ‘altresi voluto eleggere e spedire la Deputa- 
«zione de’ tre: nominati professori accademici per 
«partecipare la risoluzione e «dare nello stesso tem- 
Po un attestato «di stima al Fidia «dell’ Italia Il 
;sig. Canova ba sarsiposta «con gentili espressio- 
ani. al voto dell’ accade 

do, ima della. nostra ‘ancora forma uno de più 
bei pregi ed ornamenti , 


NOTIZIE ESTERE 


REGNO DI NAPOLI 


Napoli 5 settembre 

: Un ‘Deoreto! Sovrano porta che: (Gli ;arrola- 
menti ‘volontari non.avranno «la ora innanzi più 
Tuogo ‘in tutti i corpi dell’armata, ‘ché debbo- 
mo esser completati pér mezzo dellà coscrizio- 
mé. ‘Vengono! eccettuati da questa disposizione il 
icotpo' della Giaridarmeria R., il reggimento del- 
la 'guardià imobicipale di Napoli: ed il R. corpo, 
per esserè ammesso’ ne” quali couverrà provare 
‘Mon apparienere’ ad altri corpi 5, nè destinati alla 
‘Coscrizioné » ‘ i > IRE 


| REGNO‘ D’ITALIA 
sh Forlò B1 agosto L 
* ‘Ha (cessato «di vivere “in Questa (città il be- 
memerito: nostro vescovo monsign: ‘Giovanni Ras- 
poni in età di ‘74 anni: Questo prelato è viva 
mente compianto da tutti 1 suoi diocesani. 


SP AGNA 
Madrid 16% agosto 

"I altro jeri a sera, ‘vigilia della festa di S. 
M. T'IMPERA TOR: NAPOLEONE » vi fu or- 
(chestra sulla piazza del palizzo Reale, esegui- 
tto dai bandisti della guardia reale + 

‘ Jeri mattina, unassalva di 100 colpì di can- 
none annunciò la solennità ‘del’ giorno. S. M. 
diede udienza ;a tutte le- autorità, e S. E. l’am- 
basciatore di Francia ebbe l’onore di pranzare con 
Ss. M. & 

"= Il duca di Campo d’Alange ,: ministro degli 
affari: esteri, diede, per ordine di. S. M; , un 
banchetto , cal. quale furono invitati i ‘ministri 
pc e ile persone più distinte dell’ ordine ci- 
"vile + i 

‘A ‘nove ore sì tenne circolo è concerto a 

alazzo + 

. 1 teatri han dato mna rappresentazione ggra- 
tis » Tutta la città è stata illuminata, e a 10 


mia, della quale non .so- | 


ore fu sulla piazza de’Tori incendiato un fue». 
co d’artifizio . È 

Oggi S. E. il conte Laforet, ambasciatore 
di Francia, ha dato un lauto banchetto ai mi= 
nistri di S. M. cattolica , ai graudi officiali del= 
la sua casa e al corpo diplomatico . 


PORTOGALLO 
Lisbona 30 luglio 

Si fanno delle trinciere intorno alla nostra 
piazza , e si pongono de’ segnali sulle coste ad 
effetto di unire al più presto i bastimenti su 
certi punti . : 
— Secondo le notizie avute dal Brasile , il prin» 
«Cipe reggente è ammalato . 


id MUrS-FoorR-+t--dl 
Vienna 26 agosto 

Sono stati diretti dal consiglio afilico di guer= 
ra a tutti i (reggimenti gli ordini per eseguire è 
«càmbiamenti decretati dall’ Imperatore per la ri- 
«duzione delle truppe. ‘ è 
;— ll nuovo nostro ministro in Danimarca, si- 
ignore di Bender, prima di recarsi a Copena- 
ghen , ha fatto il viaggio di Berlino, per pre 
sentare al re di Prussia la lettera di condoglianze 
della nostra imperatrice sul proposito della morte 
della regina . 


PROVINCIE ILLIRICHE 
Trieste 18 agosto 

Nella notte, del 1%; gi° inglesi si avvicinaro- 
no alla nostra città per tentare di gettare delle 
bombe alla Congreve , nel nostro porto, dalla 
parte del Lazzaretto nuovo , ove stavano all’an- 
‘cora sei baslimenti da guerra russi, smattati + 
Anche per questa volta è svanito il loro progete 
to «d’incendiarli, e sì son ritirati con Vergogna » 
Gl’ Inglesi vengono nella notte 3 Ma fuggono to+ 
slo che le batterie incominciano a far fuoce . 


e atta 
BA Ri RA 
Ulma 31 agosto 

Il conte d'Arco è stato nominato. plenipo» 
tenziario del re di Baviera, per recarsi nelle pro- 
virncie al di la dell’Inn, ed organizzarvi l’am- 
ministrazione .sullo stesso. piede di quella delle 
altre provincie della monarchia baverese . 
— Si prosiegue in questo momento a discioglie- 
re l’arrnata baverese . 
— Il consiglio di stato bavaro si occupa della 
discussione del nuovo Codice criminale per que- 
sta provincia » n 


PIBORIM ANITA 
Lubecca 28 agosto 

Dalla scorsa primavera , le coste e i stret= 
ti di Danimarca sono pienì di vascelli e. di ba- 
stimenti inglesi. Le fregate che da principio vi 
sono comparse sono state seguite da. numerosi 
bastimenti da guerra destinati a scortare le na- 
vi mercantili. E’ cosa di fatto, che da maggio 
ultimo in poi sono passate per il Sund varie flot» 
te mercantili ciascuna di due a trecento vele, 
Le scialuppe cannoniere spesso giungono ad 
impadronirsi di questi vascelli : il governo da» 
nese ne ha fatto equipaggiare un grandissimo nu» 
mero , parte di cui è stazionato nel Belt di Lan» 


gerand; parte nell’ acque della Norvegia. Quan- 
do tiog fa verito 5 i loro attacchi non sono mai 
infruttioisi $ si battono corn molto successo cofi- 
tro i bastimenti da guerra ; ed ogni giorno di- 
venigotio più abili in questa piccola guerra . Gl’ 
Inglesi li temono; e procurano assai di scansar- 
li. Si osserva che i baslimenti iviglesi noti naviga- 
no che con uti vento favorevolissinio ; Se il ven- 
to non li favorisce del tutto ; chi dirige il loro 
corsa; preferisce di gettar l'ancora in siti, ov* 
esser meno esposti agli attacchij e si manten 
gono sempre tiniti + 
posa Lar 
DANIMARCA 
_ . Copperiaghen 25 agosto 

Ti Conte de Oxenstierne $ Awibasciatore Sve- 
dese ; ha siotiticato officialmente definitiva alla no- 
stra corte la notizia della elezione definitiva di 
un principe Reale di Svezia; fatta a Oerebro il 4t 
agosto : + Î nostri fogli pubblici hanno già par- 
lato ne' teimiini i più onorifici di questo nuovo 
Principe R.; le di cui virtù sono ben cognite ed 
apprezzate in Danimarca. — Alla partenza del 
corriere ; l’ attuale Re di Svezia Carlo XII si 
trovava gravemente indisposto + 


Bid DE 
Carlsruhe Bi dgosto 4 
Ha $. A. R. pubblicato un decreto che per- 
mette a tutti i suoi sudditi di stabilirsi in qua- 
lunque parte vogliano del gran ducato. Gli per- 
mette ancora di abbandonare coi loro ‘averi il 
paese per andare @ fissarsi laddove è con pari fa- 
Vore accordato a quei sudditi che vogliono emi: 


rare , di andare a stabilirsi nel gran ducato di 


ade » 
RU S 
Pietvburgo 5 agosto è 


So 


E’ stato pubblicato un decreto di S. M. l'im. 


peratore sull’ organizzazione definitiva dei mini. 
sterì . Secondo questo decreto gli affari righardan- 
ti l’amministrazione 3 Saranno divisi in cinque 
classi generali $ cioé # Relazioni estere j misure 
risguardanti la conservazione della sicurezza ester- 
na dell Impero 5 ecomoniia politica ; amministra. 
gione della giustizia civile e criminale ; misure 
er mantenere la tranquillità nell’ interno + Per 
e relazioni estere è stabilito il inistero delle 
relazioni estere; per le ttisure risguardanti la 
eonservazione della. sicurezza esterna dell’ Impero 4 
sono. stabiliti il ministero della guerra e quello 
della marina; per economia politica sono stabiliti 
il ministero dell interno ; quello dell’ istruzione 
pubblica e quello delle finanze ; il dipartimento 
del tesoro dell'Impero ; la contabilità e la dire- 
zion generale de’ ponti ed argini; per l'ammaini- 
strazione della giustizia é stabilito il ministero della 
instizia; finalarente per le misure pet conservare 
A tranquillità nell’ interno; è stabilito il mini- 
stero. di polizia . Gli affari ecclesiastici della chie- 
sa greca essendo aflidali alle cure del sagro, si- 
nodo 3 non esigono cambiamento rapporto all’ am- 
ministrazione; ma per riunire tutti gli interessi 
de’ sudditi che professano le altre religioni tolle- 
rate nell’ Impero ; si aggiunge ai ministeri so- 
preindicati quello di un Direttore generale per 
gli Gan ecclesiastico » È 


45 
- Questo stesso decreto riumera le attriburigni 
speciali di tutti i ministeri suddetti . 
tali ue La 
INGHILTERRA 
Londra 23 agosto 
Riferimmo ; martedì scorso; ch’ erano. state 
tagliate le comunicazioni di Lord Wellington col 
Doiro . Questo fatto pitt zion ammette dubbio. 
Mentre Massena discendeva da Braganza sulla 
riva settentrionale del Douro, i corpi francesi 
che' avevatio: forzato le nostre truppe ad evacua- 
te Pinhel, si portarono al sud di questo fiume 
istesso; di mianiera che la milizia portughese 
cui aycasi affidata la difesa di quella parte del 
paese , si è trovata conipletamente tagliata ; e 
lion ha pottito agire di concerto coll’ armata di 
Lord Wellington + Pare dunque inevitabile la ca- 
|, data di ‘Oporto ; e deve seguire quasi immedia- 
tamerite. Gli abitanti e i negozianti di Lisbona 
e di Oporto sono già in allarme ; e cominciano 
ad' imbarcare i loro -ettetti : condotta certamen- 
te prudentissimà « Incominciano nel paese a man» 
care i viveri. -Gl’ infelici abitanti , ristretti fra 
i loro difetisori è i loro assalitori, saranto ben 
presto ridotti alla più estrema misetia + La nò- 
stra amiata si é trovata nella crudele necessità 
di ricorrere alle misure impiegate ordinariamen- 
te nelle ritirate , cioè dé devastare. intierimente 
Ù paese che ha abbandonato . Sono stati porta» 
tì via tutti i bestiami 5 sono stati distrutti il gra- 
no 4 il fieno *@ la paglia che non si sono potuti 
trasportate $ e per nuocere ancora maggiormente 
al neniiéo; sono stati rasati tutti i molini a gra- 
nos € bruciati tutti i materiali perchè non si 
potessero ricostruite < | Crediamo che per com- 
passione degli abitanti e dei possidenti , non 
saranno ‘stati bruciati questi. molini in mas- 
sa 3 giacchè le mole è gli altri oggetti che po- 
tesséro servite nd ‘un’ altr’ epoca sarebbero state 
inviluppate nella distruzione generale . Quale dev” 
esser oggi la massa di miseria degl’ infelici Por- 
tughesi! Dopo essere stati ridotti alla fame , s0- 
no ora' abbandonati alla crudeltà e agl’ insulti 
de’ loro nemici ! Si assicura che le forze de’ Fran- 
cesi în cavalleria sorpassino quelle. della nestra 
armata nella proporzione di tre o quattro ad uno » 
E’ impossibile di formare alcuna congettura sul- 
la situazione atruale dell’ armata di Lord Welling- 
ton : la sua ritirata lastia su tal proposito nell’ 
incertezza , e vi sono alcune ragioni di oredere 
secotido i termini ne’ quali questa ritirata è de- 
scritta; che non è del tutto volontaria 5 come in 
qualche lettera è rappresentata , se quanto in un’ 
altra leltera è rifetito merita qualche fiducia , 
cioè: che la divisione del colonnello Stopford con- 
serverà la sua posizione vicino .a Sampayo più a 
lungo che pozra , per dare ai malati ed ai feriti 
il tempo possibile du precedere , e far portar via 
le' provvisioni ec. Ciò non annunciarebbe -certa- 
mente una ritirata volontaria , una ritirata de 
leone , come la chiamava una lettera preceden» 
te + Pochi giorni fa ci sì dava per sicuro che nelì? 
armata inglese non w' erano malati. Sentiamo og- 
gi a parlarne per la prima volta » Si assicura, 
€ quest’ asserttiva non è stata mai contradelta, 
che Lord Wellington si proponeva da principio 
di difendere il Portogallo con venti mila uomi- 
| ni di truppe inglesi e colle truppe del pacses 


cao 
ma dopo si è ancora assicurato che Lord. Wel- 


lington domandava un rinforzo di venti mila uo- 
mini. Non si sa cheisiansi falte  ostensibilmente 


marciare truppe verso le coste, per esservi im- | 
barcate per il Portogallo ; ma non abbiamo mez- 
zi, se pure non è la voce pubblica ,; di sapere ‘ 


se si ha abbandonatogil' progetto di®rinforzare 
V armata inglese ‘nel Portogallo . Ad ogni even- 
to, se si è creduto esigersi dalla politica la di- 


fesa di quella parte della penisola, doveano im- ‘ 


piegarsi le forze sufficienti ad adempir quest’ og- 


getto . Non si può dubitare che il regno di Por- | 
togallo non possieda in se stesso delle risorse mi- | 


litari che se fossero state bene impiegate , avreb- 
bero somministrati a Lord Wellington i mezzi 
di combattere in vece di far la sua ritirata . Lord 
Welligton ancora può combattere ; ma (ciò non 
astante gli vediamo abbandonare, 1 una dopo 
1° altra, delle posizioni ch’ erano giudicate im- 
prendibili , ed una. ritirata, si lungo tempo non 
creduta divenir finalmente reale! 
Aitna deb 25. . 
Le notizie avute martedì dal Portogallo, non 
lasciano più alcun dubbio sulla ritirata di Lord 


Wellington . Questo fatto è pienamente confer-| 
mato dalle numerose lettere particolari. venute 


da Lisbona . Parlando del rapporto giuntoci. da 
Lisbona, nel quale si diceva che i Francesi erano 
partiti dalle rive del Pinhel, ed avevano di nuo- 
vo traversato la Coa, dicemmo, come: nostro 


sentimento , che « ad onta del silenzio che si os- ! 


« servava su ital particolare, doveva essere ae- 
« caduto qualche cosa di più , e che i Francesi 
« dovevano aver passato Ja Goa. « Questo sen- 
timento si trova in oggi sostenuto da una let- 
tera di Lisbona , nella quale si racconta che la 
divisione del general Crawford, dopo avere ab- 
bandonato il ponte , erasi la sera del 24 ritira- 
to a Carvalbal, sul fiume Pinhel, e che una 


forte colonna del nemico avea traversato la Coa, 


Ja notte del 25, su due o tre punti. Un'altra 


lettera riferisce che la divisione del gen. Picton, 


era stata’ costretta di abbandonare Pinvhel nella 
notte del 25. Da quest’ epoca, tutte le notizie si 
‘ accordano?'a parlare della ritirata dei diversi cor- 
pi dell’ armata. In una .di queste lettere sì ri- 
ferisce che la quarta divisione ha abbandonato 
Guanda; e che questa piazza è ont in potere 
del nemico. Noi speriamo, assai che questa voce 
non si confermi ; giacchè se, Guarda! è stata real- 
mente evacuata , non. si, puole avere al presen- 
te ‘altra ‘speranza che quella di preservare P_ar- 
« mata dall’ attacco delle; forze immense. che. si 
avanzano contro. di lei in quasi tutte le. direzio- 
tnì. In un'altra leltera,si dice, che il 4. corpo , 
comandato dal general; Hill, si è ritirato a dar- 
zerdra in conseguenza di un movimento fatto dal 
corpo di Reguier , che si è avanzato fino a Zar- 
za-la-Maya + î i À 

} Secondo queste lettere , Lord. Wellington 
‘non si. ritira sulla: direzione di Lisbona , 1a su 
quella di Coimbra. E? difficile di formare ‘ con 
simili docnimenti ragionevoli congetture sui fu- 
turi movimenti dell’ ‘armata .; Ma se Massena ch’ 
è entrato per Braganza nella. provincia, di "Ira- 
los-Montes ; si avanza (cga, marcie forzate sopra 
Oporto, lord-Wellington nell’ audare a Coimbra 


ch’ è situata al nord del Mondègo , èd immedia- | 


tamente fra Lisbona ed Oporto, presentarebbe 
ancora il suo fronte al corpo principale dell’ 
armata fraacese sotto Massena. Si ‘avrà tuttavia 
memoria che la seconda divisione comandata dal 
general. Coles era stazionata a Guarda, ove si 
dirigeva il. general Hill colla quarta divisione ; sa- 


®- 


rebbe in tal caso possibile che colui che-ha scritta 
la lettera si fosse ingannato i, deducendo dalla ri- 
tirata del general Hill a Sarzedra che» Guarda 
fosse stata abbandonata. Perverità, dopo tutto 
quello che abbiam sentito dire sulla vantaggios& 
posizione di Guarda ‘e de’ suoi contorni , ia 
sembra probabile. che questa piazza sia stata ab= 
bandonata; e selza' la marcia ‘di Massena con- 
tro Oporto chie’ potrebbe decidere lord Wellin- 
giorn a tentare d’impedirgli d’innoltrarsi sopra Li- 
sbona, disputandogli il passaggio di Mondego » 
noi non prestaremo fede a questa notizia - 


Inteso il isiguor .baron de Tourzor Prefe 2 dr 
Roma ad incoraggire la confezzione dello Str0979 7 
e dello zucchero trutto dall’uve, ha promesso del 
premj. da pagursi col’ proprio danaro, e né ha pus 
blicato per tutto il di lui dipartimento il seguezie a2 
pISO + 

Resta. prevenuto il pubblico , e segn nente. 
signori speziali, fubbricanti di liquori’, e caftettieri > 
che gli ‘ospedali civili, e militari di Roma, de VER 
no in quest anno far: provvis:a di quantita, notabile 
di sciloppo composto dalle uve + Resta perciò invita 
to chiunque’ volesse attendere ad una tal fornitura di 

ortarsi Ri giorno 19 del corrènte ulle ore ‘10 nel Pe 
asi della Prefettora per presentare le sue sonunisT 
sioni. è E 
Sono similmente tutti avyertiti, che saranno di- 
stribuiti dei prémj a ‘quelli, che avranno tubbricato 
cin quest'anno una maggior quantità di sciloppo d’uves 
e una maggiore , e più pertetta quantità di zuccaro 
concreto, dal detto sciloppo . . : È 

1. A quello, che avra fabbricato una quantità di 
zuccaro ordinario 0;sia cassonada d’uve non minore 
di libbre 4oo sarà accordato un premio di scudi 595 
sarà però sempre prelerito chi ne avrà tutto la mag- 
gior quantita sopra le dette libbre 400. 

2. A quello che avrà fatto la quantità di zucca- 
ro raffinato maggior sopra le libbre 100 sarà accor- 


atamente li 


\ dato uu premio di sc. 25. 


+ Chi avrà fatto la maggior quantità di sciloppo 
d’ùve gi di le libbre 1,000 godera d’un premio dî 
scudi 25. 

Questi premj parziali non restano compresi, ma 
sono considerati separatamente dal gran premio di 
scudi 5,000 promesso dal governo . 

Il Prefetto 
TOURNON*. 


PREVENZIONE 

. Per reniler vieppiù piacevolii diporti autunna- 
li a questa rispettabilissima Città , Giuseppe Roma- 
nelli , trattore in vià dello Paste , ha determinato im 
bandire una trattoria nobile fuori della porta Salara, 
e precisamente nel palizzo della villa Viscardi ; nel- 
la quale, aila bontà delle vivande; unirà il corre 
do di'una ‘sufficiente credenza, e*di molte specie 
di vini forestieri, e rosolj , il tutto &i più moderati; 
e discteti, prezzi,, sistema costante 3 da cui s’augura 
meritare viemmeglio il compatimento , ae da compia 
cenza, d’un, pubblico così rispettabile , e grato ; qua» 
le già da quindici annî , tanto in genere di tavola 
pubblica , che di credenza‘, e private cominissioni , 
ha il benè di ‘servire ‘con generale soddisfazione . 

. VA tul’oggetto osserverà il metodo di tener l’or- 

dinaria lista in tavola, colla descrizion delle vivan- 
de , e prezzi di esse ; onde ciascuno possa secondare 
il proprio. gusto”, e:presciegliere, cioché sara.di mug- 
gior. piacimento. 
-,0 Quei sigaori , che brameranno avere dei particola- 
ri trattamenti per le comitive , potranno anche favorire 
volendo anticipare l’ordinazioni nel solito suo negozio 
in num. 104 accosto al caft» detto de’ Pastini , per- 
chè possano esser serviti con preventivo impegno . 
Previene in seguito che sin dal di 23 corrente inco- 
mincerà a dare il primo traitamento , quale incon- 
trando la tolleranza de? signori Romani st prefizze cou- 
tinuare ai primi di novembre prossimo , apprestanlo 
ancora il comodo delle rimesse perilegni, e tatt’ 
altro, che potrà occorrere, a quei meritevoli s04= 
getti, che si degneranno onorarlo. 


SIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 22. Settembre 1810. 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono officiali 


INTERNO 


Roma 22 settembre 


Seduta del y settembre 1810. 


Estratto dei Registri delle deliberazioni del. 
la Consulta degli Stati Romani. 
In nome di S. M. IMPERATORE ec. 
1 La Consulta straordinaria creata negli Sta- 
ti Romani, in virtù del decreto Imperiale dei 7 
maggio 1809» 


D'E.C_R'E TA, 

Art. 1. In conformità della legge de’ g Ven- 
toso an. XIII. si faranno delle ‘p‘antate d’ albe- 
rilungo le strade Imperiali in tutta 1’ estensione 
dell’ agro Romano. 4 

2. Tutti i proprietarj dell’ Si 
raid obblizati di el lu ae Romano se 
auno , ne loro poderi una casa rurale propor- 
zionata alla estensione de’ medesimi. 

35. Questo decreto sarà inserito nel bolletti- 
no delle leggi , e inviato al Prefetto di Roma 
incaricato della di lui esecuzione . 

Firmato: Il Conte MIOLLIS Governatore Ge- 
nerale Presidente . 
G. M. DE GERANDO , DAL POZZO . 
Per copia conforme 
Il Segretario Generale 
Firmato : C. BALBE. 


ii Parigi 10 Settembre 
Si è veduto in vari fogli un Prospetto di 


: ‘comparazione. tra l’ Inghilterra e la Francia , ri- 


guardante le Finanze , il Commercio , e la Poli. 
tica. Le principali osservazioni sono le seguenti . 
1, Finanze . — L’ Inghilterra non può aver più 
di 500. milioni di rendita: essa ‘me ha 1500.5 
ma 500, rappresentano la sua rici za reale, 
© 1200. la rendita del suo monopolio . Ne resul- 
ta che venendo incagliata ne’ suoi traffici non può 
più sostenersi ed ha bisogno di una carta mone- 
tata : questa è la conseguenza naturale di una 
mazione che sì crea una rendita fattizia. — L’ In 
ghilterra lia 600. milioni di debito pe’ soli in- 
teressì : questo è il doppio della sua rendita giu- 
sta e reale + 
La Francia ha 800. milioni di rendita in 
tempo di pace, in tempo di guerra può procu- 
rarsene un terzo di più. Essa ha solo 60. milio- 


e 


ificare, nel termine di un 


ni di debiti , vale a dire il 16.mo della sua rendita: 
Si comprende bene chela Francia non ha , nè "dee 
avere veruna carta monetata . La banca sconta il 
doppio di quel che faceva nel. 1780. la cassa di 
sconto. Essa ha 120. milioni di biglietti in cir- 
colo : questi sono de’ veri biglietti liberi, cam- 
biali a volontà e non forzati . Le monete della 
Francia sono le più perfette dell’ Europa = il 
denaro vi è in abbondanza : il frutto è al 4,0 
al più al 5. per cento. Le sue manifatture so- 
no inuno stato di prosperità tale ‘che forniscono 
non solo al suo consumo, ima ancora a. quello 
dell’ Italia e dell’ Alemagna . ita 

Commercio . — Siccome la’ potenza. dell’ Ine 
ghilterra consiste nel traffico , il suo «commer- 
cio è appoggiato sulle derrate del Nuovo Mon» 
do.I quattro quinti della sua rendita proven= 
gono dal traffico del caffè , dello zucchero , dell 
Indaco , legno da tinta, e mossolini: tutta la 
Sua Pros erità consiste mel tirare le. produzioni 
elle’ due Indie, e favorire JP introduzione in Eu- 


| ropa. 


La Francia ha un interesse del tutto conti- 
nentale ; la sua rendita consiste in se stessa e 
ne’ suoi prodotti. GI’ incagli che essa ha posti 
al traffico inglese sono tali, che da tre anni a 
questa parte il consumo delle derrate coloniali 
in Europa è diminuito della metà : le scoperte 
suppliranno alle produzioni dell’ Indie , ed in. bre- 
ve il continente avrà dello zucchero , del caffé, 
del cotone , dell’ indaco ed altri colori. Questi 
effetti saranno più efficaci dei decreti di Mila- 
no e di Berlino. Questi decreti, se però conti» 
nuano ad essere in vigore per qualche anno ; si 
faranno ben sentire cento anni dopo. che saran» 
no stati revocati. 

Politica . — L’ alleanza dell’ Inghilterra ha 
prodotta la’ rovina delle Potenze , che 1’ ‘hanno 
ricercata : ‘testimoni lo Statolder d’ Olanda, i Re 
di Sardegna ‘edi Napoli, e gli altri Principi che 
vi si sono abbandonati , — L’ Inghilterra è nel 
suo interno intollerante : una popolazione di più 
di 6. milioni di cristiani non può professare la 
propria religione , e senza rinunziarvi non può 
occupare impieghi. — L’ Inghilterra opprime le 
nazioni che riunisce , poiché porta 1’ oppressione 
fino a non lasciar loro il libero esercizio della 
religione. — Ecco; gli effetti dell’ amministrazio - 
ne inglese . L’ Irlanda non può esser. guardata 
senza un’ armata considerabile . La tranquillità 
non può esser. mantenuta a Londra senza una 


x 
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fora atmila ? Te bajonette ;rle' batterie e 1} ar- 
tiglieria fano rispettare quell’ amministrazione. 
Il Re d'Inghilterra non sarebbe di escir solo in 
Londra : per dieci volte ha corso pericolo di es- 
sere assassinato : egli si guarderebbe bene di an- 
dare tra la folla . Per aver de’ marinari si usa la 
violenza : sì prendono" in tutti i luoghi  pubbli- 
ci senza regola e ‘come selvaggi . Il governo in- 
glese ha dunque tutto il- carattere dell’ oppres- 
sione e della tirannia. 

La Francia + Tutte le Potenze alleate del- 
la Francia sono ingrandite : tuttii paesi riuniti 
sono trattati come fratelli, la tolleranza vi è in- 
tera ed-assoluta : nel recinto del Louvre è la cap- 
pella di S. ‘Tommaso ove officiano i Protestanti.. 
1’ imperatore nomina e paga i Vescovi ed i cu- 
rati , i presidéntì di concistoro», ‘ed i ministri ,, 
organizza ‘i Seminari e le) Scuole di Ginevra e 
di Motitaiban ‘i L’ autorità civile non. ha il drit- 
{o di inquiietare le! coscienze s questo è il prin- 
cipio' della Monarchia Francese , Nessuna truppa, 
è necessaria, inclusive ne’ paesi riumiti. Il Pie- 
monte; la Toscana., Genova, non avevano 1500, 
domini di truppa nel tempo che ) Imperatore 
&ra al Vieritià. Non: vi eràno che, 1200: uomini 
di guarigione im Parigi... La. coscrizione si, fa: 
ceva , le imposizioni si pagavano: , e Lutto era 
tranquillo + dn nessuna parte la forza, armata, è 
stata impiegata dopo il:terminé della rivoluzione; 

“è l Imperatore si! porta. al passeggio. in mezzo 
della folla che' copre il «Catrousel:;; 0 nel. parcò 
di San Cloud in im dalessera quattro cavalli, 
A spasso; con l’ Imperatrice ed. un solo paggio ,, 
ed ‘in tal guisa find 750 mila’ spettatori che, cir- 
condado il legno & benedîcéno: il Padre della Pa- 
tria‘. «— La coscrizionhe è regolata come le in 


posizioni + si Jeva! senza ‘timmatto è senza disordi- A 


ne : i magistrati del popolo provveggono a tutto; 
è “non vi è violenza 0 sconvolgimento in \veru- 
ha parte. ‘ ) 
+ NOTIZIE DI SPAGNA 
Assedd) (O Almeid , 

Nella notte del 15 ‘al 16 agosto il princi 
po d’ Essling aveva fatto aprire la trinciera avan- 
ti Almeida ; um falso attacco. diretto verso il 
nord’ della: città ; avea! chiamato. da quella  par- 
te l’ attenzione . degli assediati due mila :la- 
voratori avevano profittato della circostanza per 
scavare la prima parallela ‘a itre piedi. di. profon- 
dità ; su «di''uno sviluppo di cinquecento e più te- 
se; ad onta delle difficoltà di un terreno di scà 
glie di pietra, e della necessità di coprirsi ad 
ogni passo con. gabbioni.. -., 

Dal +6: al.rg. benchè il fuocov:del nemico 
fosse Vivissimo 3 è che glivostacolî presentati dal- 
Je roc.10 per'allatgar la trincerà sembrassero in- 
sormontabili , fu. terminata la/parallela , e furo- 
no col petardo. scavato le.\roecie.i .... & 

Dal 20 al 25; furono stabilite undici. bat- 
terie sulle. perpendicolari alle teste. ed ai prolun- 
gamenti delle faccie delle opera del fante di at 
tacco je convenne ‘per stabilifsi. impiegare da- 
pertutto: la polvere. 1 

- Nella notte. del ‘24 ‘al 25; fu. aperta nella 
roccia la seconda parallela, distante meno di 150 
tese dalla piazza ; il fuoco terribile. di questa: non 
permise di mantenervisi il giorno ; ma la notte se- 
guente , i minatori finirono di scayare e di al- 
largar la trinciera col petardo. 


‘sato intieramente ; che a settore e 


In questa notte medesima si lerminò disar 
miare' e di approviggionare le, batterie. 
x Il di' 26, alle Lore cinque del mattino ; 
da. fuoco5 


«lee 
undici batterie armate di 65 bocche ; 
incominciarono a tirare contro la piazza che ri- 
spose con vigore; ma alle ore quattio della se- 
ra non rispose più; alle ore sette una nostra: 
bomba fece saltare in aria il magazzino princi- 
pale a polvere della piazza . L’ esplosione fu ter- 


" ribile ; alla partenza del corriere ,. il fuoco delle 


nostre batterie radoppiava d’ attività. 
Estremadura. . 
Una divisione spagnuola , comandata da Bal- 
leysteros , giù più volte respinta sulle frontiere 


Co) 


del Portogallo.,, avea creduio di trovare un mo- 


mento favorevole per gettarsi in Cordova , men- 
tre il quinto corpo agiva sulla Guadiana . Il ge- 
neral Girardlebbe ordine di portarè rapidamen- 
te la sua divisione contro il nemico in modo da 
tagliargli la sua’ ritirata,» Si; eseguì questo mo- 
vimento ; Balleysteros , alla testa di sei mila uo- 
mini, fu il di rr assalito adinna mezza lega al- 
la sinistra di Villa-Garcia.;, il general Girard lo 
pose in una coinpleta disfatta , gli prese tutta 
l'artiglieria, e dopo avergli uccisa. molta gente 
e fatto un gran numero ti prigionieri, lo inse- 
gui a Zafta, per distruggerlo affatto . 

\ Blocco db Vadice _ 

Si continuano con attività è lavori del bloc- 
co; si perfezionano, gli armamenti e le prov- 
viste per let inupense batterie della rada ; si co- 
struiscono senza dimora le scialuppe e.gli altri 
bastimenti per da. flottiglia . Sono. stati  respiuti 
gli sbarchi fatti dal nemico per sollevare gli abi- 
tanti delle montagne. di. Ronda'. Quelli: del re- 
gno di Granada fanno, da loro stessi la guerra 
ai briganti, che respingono lungi dalle loro abi- 
tazioni. Il general Sebastiani ha posto nel mi- 
glior stato di difesa il forte di Malaga. 

‘Tortosa 

.__Il di 3 del mese di agosto , la guarnigione 
di Tortosa fece' uu sortita generale ; sboccò ad 
un tempo su tuttii puoti ; ‘e corse contro Je no- 
stre trincieve . I primi posti furono costretti a 
cedere per un momento ‘a quest’impeto ; ma i 
generali Laval e Klopiski y alla testa delle com- 
pagnie d'elit: del 44.0 reggimento e del 2.0 del- 
la Vistola , si precipitarono contro il nemico , 
che fu respiuto nella piazza, dopo di aver per- 
duto in uccisi 400 è più uomini ; frai quali fu- 
Tono ossetvati diversi ‘officiali di distinzione . Il 
conte d°Ulcas , govermator generale, fu ferito 
‘pericolosametite } Noi facemmo Zoo prigionieri, 
ira i quali‘ un colonnello e 14 officiali, La ca- 


valleria us it dalla piazza perdè quasi tutti i 
suoi Cavalli La nostra perdita fu di soli otto 
uomini ne e trentatre feriti, Si sono molto 


‘segnalati in questo fatto il colonnello Lafr sse del 
‘44 e il maggior generale Michalowski , 


A S.A. S. îl principe di Neufchàtel e di 
Wagrun , maggior gemenzle . 
Monsignore , 

Coll” ultimo mio’ dispaccio: , ebbi 1° onore 
prevenirvi che nella giornata del 26 il fuoco del- 
la piazza d’Almeida ayéva risposto el nostro fino 
alle ore quattro della sera; ‘che allora era ces- 
i manife- 
stata nella piazza una considerabite esplosione , 


che gl’ incendj erano stati per tutta, quella notte 
‘alimentati dalle nostre bembe e. dai nostri obi- 
si + Questo stato di cose mi determinò ad inti- 
mare , jeri mattina , al governatore di arrender- 
si. Esso mi spedi alcuni officiali per parlamen- 
tare. Io mamifestai loro le condizioni della ca- 
pitolazione che gli offrivo.. Varie ore del giorno 
iurono impiegate ad una trattativa che non pro- 
dusse il successo da me desiderato . Feci dun- 
que alle otto, della sera incominciare nuoyamen- 
te il fuoco, e dopo tre ore, il. governator del- 
la piazza  sottoscrisse la capitolazione che ho 
Y onore di trasmettere in copia a, V.. A. insieme 
all’ altra della mia intimazione . Almeida dunque 
trovasi in potere di S. M. 1° IMPERATORE:e Ris. 
Noi vi siamo entrati questa mattina alle:ore no- 
ve. La guarnigione è prigioniera di guerra., e 
sarà condotta in Francia. Abbiamo trovato nella 
piazza 98 pezzi in batteria ; 17. da accomodare ; 
trecento mila razioni di biscotto y centomila ra- 
zioni di carne salata, ed una quantità grande di 
altre munizioni da bocca ; che si stanno*ora in- 
ventariando , e delle quali si annette una nota 
approssimativa . i 
Credo dover dire a V. A. qualche cosa del 
lo spirito della guarnigione. Il marchese d’ Alor- 
na, portughese , generale. di divisione; e varj 
altri officiali generali o superiori della sua nazio- 
ne ; impiégati nell’ armata francese, si avvicinaro- 
no alla piazza, mentre si trattava. Furono dall’ 
alto de’ baloardi riconosciuti da una gran parte 
de’ loro compatriotti , che miostrarono assai vi- 
vamente il loro desiderio d’esser ben presto sbaraz- 
zati dal giogo degl’ inglesi, desiderio che si ac- 


crebbe ancor più, quando seppero che S. M. 1° IM: 


PERATORE avea presi al suo servigio, e nei 
loro gradi, gli officiali portughesi che. trovavan- 
sì in lrancia, e che lungi di ‘averli ridotti allo 
stato di umiliazione che gl’ Inglesi fanno ad essi 
provare presentemente , gli ha ammessi all’ onore 
di combattere al suo fianco nelle grandi campagne. 
Gli orrori che si commettono dagl’ Inglesi , 
sono deplorabili ; tagliano i grani, demoliscono i 
molini e Je case, © fanno un deserto di questo dis- 
graziato paese che sono chiamati a difendere: viola- 
no in tal guisa il dritto delle genti e della guer- 
ra» Questa nazione è solita a nulla rispettare ; 
l'interesse del momento è la ‘sola sua legge . 
La divisione Loison: del corpo del duca d’El- 
chingen è quella che ha fatto l’assedio di Ciu- 
dad-Rodrigo e‘d’Almeida. Le altre due divisioni 
di questo corpo ; le ‘tre divisioni del secondo cor- 
po non hanno ancora tirato, un colpo di fucile, 
Il duca d’Abrantes si trova a Ledesma; il gene- 
ral Reynier comandante il secondo corpo, è a 


Zarza-Mayos . Il soldato stà bene in salute, Par-. 


mata è ben provvista, e piena d’entusiasmo di 
far provare all’ armata inglese quanto già abbiam 
fatto provare alla divisione Crawford . L’IMPE- 
RATORE può contare sulla bravura e le buo- 
ne disposizioni dell’ armata; come sul mio. zelo 
ed il mio rispettoso ossequio 4 
Di V. A. 
L’umilissimo ed.obbedientissimo serv. 
Il maresciallo principe d Essling > comandan= 
te in capo l’arinata di ‘Portogallo, È 
Sottoscritto MASSENA . 
‘(San ‘continuato . ) 


| ri al'cancellieré dell'impero conte 
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NOTIZIE RSTERE 


Shin Zini 

t Oerebro 21 agosto» 
.. La nomina di S. A. S. Gioan Battista Giu- 
lio Bernadotte , ‘principe di Porte Corvo, alla di- 
guità di principe reale di. Svezia, ha in tutto 
il ‘regno “eccitato una gioja ed ‘un’ entusiasmo 
unanimi . Sono dai nostri giornali pubblicate sul- 
là vita militare e ‘privata di questo principe del- 
le notizie che dappertutto si leggono con una 
avidità ‘infinita’. Esso ‘è nato ‘a’ Pau nel: Bearnj 
il ‘26 luglio 1764;'ha un figlio, chiamato Giu- 
seppe’ Fraricesco Vscaro , nato il 4 luglio: 17994 

Tl comitato di costituzione ha già consegna 
to agli stati i progetti dell’atto solenne dell’ 
elezione , “della ‘legge che fissa l’ordine di. suc» 
cessione e delle lettere veversali che il nuovo priù- 
cipe Reale deve sottoscrivere . L’attività che re- 
gna in tutti i comitati fa. supporre che i lavori 
della dieta saran per terminare. fra quattro o 
cinque. settimane . } : 
S. M. il re va domani ad una .casa di cam> 
pagna due leghe da qui distante. 


RI DS SIRO 
Pietroburgo 9 agosto 

Non ostante la nuova organizzazione, i mi 
nisteri restano affidati agli stessi capi che ‘ne, fu- 
Tomo: incaricati sinora $ quello degli affari ceste- 
li Rom anzow5 

quello della guerra al generale Barklay di T'ol- 
ly;5 quello della marina all’ ammiraglio marche- 
se di Traversa; quello dell’ interno al ;senatore 
Kosodawlew , ministro aggiunto; quello. della 
giustizia al senatore -Diitriew ; quello delle fi- 
nanze ‘al signor di Gowjew ; e quello, dell’ istru- 
Zione pubblica al conte ‘Alessio. Rasomowsky + 
AI solo ministero della polizia , stabilito di .muo- 
vo, è nominato un nuovo ministro:y ed è il sig4 
di Balasthow, governator militare. di Pietrobur- 
go. La metà o per -méglio direstre quarti. de- 
gli affari del ministero dell’ interno compongono 
attualmente il ministero’ della polizia generale. 
Quello del commercio è diviso fra il, ministero 
delle finanze e quello dell’ interno . : 


INGHILTERRA 
Lon0ra' 25 Agosta 

Guarda, in cui‘ trovasi una parte della no- 
stra armata ‘in Portogallo ; ‘è situata presso al- 
la sorgente, del Mondego ‘sopra ‘uno de’ monti 
della Sierra di Estralla . Essa fu fondata nel 1409. 
dal re. Sancio I. E° circondata da una muraglia 
fiancheggiata di torri ; ed'olire ‘a ciò” ha un veces 
chio castello, che! domina una vasta‘ pianura a 
cui si scende mediante una slrada' scoscesa e sel* 
ciata: di gran massi di ‘granito’. Questa pianura 
vien creduta eccellente per farvi accampare zom 
uomini; e lord’ Galway , nelle‘ suè memorie} 
dice; che in una, guerra cogli Spagnuoli questa 
pianura è il posto più vantaggioso che occapar 
possa; l’armata portughese per mettere al : sicu? 
ro, Lisbona . © È E MAST 

Almeida è posta sulla cima «d’ un altissimo 
monte., .0. piuttosto sulla spianata d’* una mae 


[ stosa montagna , ch’ è intersecata da una immensa: 


tI 


\ 


er le cui sinuosità scorre. il fiume 
vesto fiume ‘passa attraverso alle rocce 
a sopra alle di lui acque, 
ti nel suo corso tre al- 
tta nel maestoso Douro . Al- 
del distretto di Pin- 
lei fortificazioni sono riputate le 
altre del'Portogallo . La piaz- 
bastioni di pietra e da al- 
treltanti rivellini ; quello che resta dirimpetto al 
distante un miglio , è di un’ 
nsiderabilissima , e munito d’ un 
diante il quale domina la vici- 
na campagna . Vi è pure una buona fossa ed 
una strada coperta + Quasi in mezzo alla città , 
ra ad un’ alto monte, trovasi il castello 
er la di lui forza e pe’ suoi magazzini 
di bomba, Nell’ interno vi sono mura- 
ozzi , ed a poca distanza una bella sor- 


di granito sospese talor 
e, dopo d’ 
tri fiumicini , si ge 1 
iazza primaria 


migliori di tutte le 
za è difesa da 6. 


Coa, che ne scorre 
estensione co 
cavaliere me 


E° stato quì pubblicato il trattato d’ amici- 
zia, di commercio e di navigazione fra S. M. Bri. 
tannica e S. ‘A. R. il principe reggente di Por- 
togallo , firmato a Rio di Janeiro , il 19 febbrajo 
1810. In virtù di questo trattato è stabilita la 
iù perfetta reciprocità fra î sudditi respettivi 
elle alte parti contraenti , sia nelle relazioni com- 
merciali , sia negli stabilimenti civili è trattamen- 
ti d'ogni genere , politici , civili e religiosi . 
i godranno d’ una intera libertà di co- 
avranno la facoltà di servir Dio se- 
il loro culto, senza timore d’ essere tur-.. 
bati ed inquietati. Saranno stabiliti de’ pache- 
botti fra i due paesi , ad oggetto di « 
gior attività al servizio delle due Corti, 
{o di 8. Caterina è dichiarato porto libero - 
wi sarà più fattoria iuglese nel Brasile . In caso 
di rottura ( che Dio non permetta) , i sudditi 
delle due potenze residenti negli stati dell’ altra 
avranno il privilegio di restarvi e di continuar- 
vi il loro commercio senza inquietudine e sen- 
za interruzione ; purchè si diportino tranquilla- 


= 


Abbiamo ricevuto dalla Giamaica un procla- 
ma diretto , il er maggio, del nuovo governo 
di Barcellona Nuova o sia di Cumana , agli abi- 
tanti di quella provincia e della Nuova Andalu- 
sia ode’ Parias. Eccone itratti principali : 

. < Abitanti di Cunmana , di +Barcellonià, cit- 
tadini e coltivatori delle provincie della Nuova 
Andalusia e di Barcellona, ascoltate Je ‘ragioni 
che hanno qui stabilito un nuovo governo . Sia- 
te senza inquietudine , e sperate che la pace, la 
concordia e le altre virtù sociali, che sono il 

, fondamento dell’ attuale nostra sicurezza e pro- 
sperità , verranno trasmesse ai nostri posteri 
immortalando il nostro nome'+ È 

« Vi abbiamo fatto conoscere lo stato di 
turbolenza e confusione in cui è caduta la Spa- 
gna . Le provincie dell’ America meridionale han- 
no cominciato a deliberare sullo stabilimento di 
una forma di governo che potesse metterle al si- 
curo da disordini dell’ anarchia . Alcune , in vir- 
tù dell’ autorità che il popolo conferisce ai suoi 
cib bioga > hanno già formato assemblee munite 
» Arne legali, lasciando in questo mo- 

nto di crisi nelle mani degli attuali magistra- 
poter necessario per l’ ammi- 

giustizia +... . Il governo non è 
to ; l’ amministrazione ha sol- 


ti l’esercizio del 
nistrazione della 
già stato rovescia 


tanto cangiato di mani. La Giunta di, Caraccas 
ha fatto conoscere questo ‘cangiamento ‘al ‘consi- 
glio di questa città e non al governatore don 
Eusebio Czendero ; con ciò essa ci ha» dato a 
comprendere che 1’ autorità di quest’ ultimo era 
cessata , e nel tempo stesso ci ha fatta sentire la 
necessità di una riunione generale e di sforzi co- 
muni per operare il ben pubblico . Il consiglio 
di questa città, non meno prudente della Giun- 
ta, ed animato dallo stesso spirito, ha riunito 
nel palazzo di città le persone più distinte per 
deliberare con esse sulla necessità d’ imitar quest? 
esempio, e con un? atto solenne ha scelto ad 
unanimità , in nome del popolo , i membri del 
governo provvisionale della provincia , € nomi- 
nato alcade presidente don I°. M. Maiz . 

« Impossessandosi dell’ autorità ch” era in 
‘mano di don Eusebio Czendero , 1’ assemblea sud- 
detta non può lasciare di testificargli la di lei 
riconoscenza per le comunicazioni che ne ha ri- 
cevute, e per la premura con cui egli ha di buon 
grado rinunziato alla sua autorità : 

« Noi possiamo. ora chiamarci popolo libe- 
ro , e sperare che questa città sarà in istato di 
mantenere la sua indipendenza e conservar la pa- 
ce e le relazioni amichevoli colle altre nazioni. 

« Astenetevi dal giudicare troppo precipito- 
samente degli avvenimenti che sulle prime vi 
sembrassero inesplicabili ; nou biasimate Je dispo- 
zioni che darà îl governo , (neppure quando al- 
cuni le trovassero poco vantaggiose al bene ge- 

merale. Guardatevi sopratutto dal giudic. in 
modo sfavorevole del carattere e della capacità 
de? membri del governo; ma all’ apposto , con- 
tribuisca ciascun di \voì,, per quanto è in poler 
suo, a sollevarli dal peso dell’ amministrazione , 

conformandosi così alle massime del Vangelo , af- 
finché si mantenga sempre il buon’ ordine sodia- 
le, si compiano i doveri imposti a tutti dalla 
Provvidenza, e siano assicurati tutti i diritti. 

« A fine di mantenere la buona unione tan- 
to necessaria alla pùbblica tranquillità, invitia. 
mo gli abitanti di tutte le classi ad andar d’‘ac- 
cordo, nelle disposizioni d’ amore per la patria e 
di zelo pel ben pubblico , a riunire tutti i lo- 
ro sforzi per assecondare le nostre buone inten- 
zioni, ed a spedire da ogni città, da ogni co- 
mune , rappresentanti che assicurino la perpetui- 
tà del nuovo governo , di cui è unico scopo la 
prosperità del paese, il.trionfo delta *religione , 
l’ unione coi nostri vicini e Ja' distruzione della 
tirannia. » 3 
— Giusta le ultime notizie di S. Dominbo , Cri 
stoforo ha riportato nuovi vantaggi sopra Pethion, 
il quale trovasi attualmente in una situazione as- 
sai critica, e sembra fuori di stato di:poter re- 
sistere più a lungo. ) 


I 


AVVISO DI VENDITA 


Resta prevenuto chiunque voglia accudire alla 
compra della villa Costaguzi dettadi Beluspetto po- 
sta sul mare fra Nettuno, e Porto d’Anzo con pa 
lazzo , altre fabbriche , Oliveto cc. gravata di soli 
scudi due annui di canone , celebre per la suade- 
lizia, e situazione; di dare la sua offerta prima del 
di 15 ottobre prossimo in mani del signor * Antonio 
Mazzetti esattore abitante a punta di Diamanti num. 
42 per aversi in considerazione , avvertendosi che si 
conviene coprire una offerta già avuta di seudi 4000, 
o sia fr. 21400 liberi per il venditore di registro, ed al- 
tre spese, 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e F'iglio. 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma , 24. Settembre 1810. 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono officiali 


‘INTERNO 
Roma 24 settembre 


NAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCE- 
SI, ec. ec. ec. 


IL CONSIGLIO DI LIQUIDAZIONE 


Creato in Roma dal Decreto Imperiale 

dei 5 agosto scorso. 
Ordina ; 

Art. r. L’istallazione e la riunione del con- 
siglio di liquidazione , instituito in Roma col de- 
creto imperiale dei 5 agosto scorso , saranno l’una 
e l’altra notificate a tutti i creditori del passa- 
to governo pontificio per mezzo di un avviso stam- 


ato ed affisso in tutte le comuni’ de’ due dipat- », 


4imenti di Roma.e del "Trasimeno. K 

Art. 2. In conseguenza tutti ì creditori del’ 
passato governo. pontificio qualunque sia il loro 
titolo, e per qualunque causa sia stato contra t- 
io il debito, dovranno , nel termine di tre me- 
si, incominciando dal di 15 settembre corrente, 
depositare i loro titoli, carte e memorie nella 
segreteria generale del consiglio , prendendone ri- 
cevuta. î î 

Art. 3. I creditori de’ luoghi di monte e 
di qualsivoglia credito , per cui avessero ricevu- 
to dalla passata amministrazione pontificia qual- 
che polizza dovranno nello stesso termine depo- 
sitarla nella detta segreteria generale per esser 
ivi riconosciuta , verificata e definitivamente li- 
quidata , e ne sarà loro data ricevuta dal segre- 
tario generale . ; 

Art. 4. Tutte le petizioni e memorie dovran- 
no essere redatte in carta bollata . 

Art. 5. Il presente ordine sarà stampato ed 
affisso in tutte le comuni dei due dipartimenti .- 
‘Roma li 8 settembre 1810. 

Firmati : JANET Presidente , 
BOCHET , OCELLI . 


TL CONSIGLIO DI LIQUIDAZIONE ec. 


Ordina : È È : 

I possesori de luogi di Monte degli Stati 
omani dovranno unire alla petizione in carta 
bollata che deve restar depositata insieme co? lo- 
70 titoli nella segreteria generale del consiglio d 


liquidazione, in esecuzione dell’ ordine del consi- 
glio medesimo degli 8 di questo stesso mese, 
una dichiarazione in carta semplice conforme al 
modello inserito a piè del presente firmata da es- 
si o da persone munite di loro procura . 

Roma li 15 settembre 1810, 


Firmati : JANET , Presidente. 
DAL POZZO, Vice presidente .:‘ 
BOCHET, 
OCCELLI. 


DICHIARAZIONE 


Dei possessori dei luoghi di Monte 
degli. Stato Romani . 


Io sottoscritto (qui va messo tutto steso in 
lettere .il nome, cognome del possessore de’ luo» 
ghi di monte o. della persona munita di procura 
e delle sue qualità con indicazione della data dell’ 
atto di procura e del Notaro ;ayanti di cui è sta- 
to stipulato ) 


domiciliato a 
dichiaro esser proprietario in virtù 
dell’ iscrizione 0 delle iscrizioni in data di ( qui 
va messa: la data dell’ iscrizione colla menzione 
del libro e della pagina ove esse sono registra- 
te) di luoghi ( qui va messo il numero dei luo- 
ghi di monte ) che formano in sorte principale 
la somma (qui va messo l’ammentar della sor 
te) e rendita attuale ( qui va messo l’ammon- 
tar della rendita ) della qual rendita ne doman- 
do il rimborso in certificati di credito del teso- 
ro pubblico in conformità delle disposizioni del 
decreto Imperiale de” 5 agosto 1810. 

Dichian inoltre di esser creditore degli ar 
retrati che ammontano alia somma dî ( qui ya 
indicato l’ammontar della,somma); Dichiaro st 
miimente che la suddetta rendita è addetta alle 
ipoteche è pesi qui appresso descritti (qui si do- 
vranno descrivere esattamente tutte le ipeteche e 
e pesi, che si rilevano dall’ iscrizione di cui le 
rendite sono gravate. 

a li 

Firma del possessore de’ luoghi di monte o 
della persona munita di procura col loro no- 
me e coguome è 


nativo di 


466 o 
Estratto dei Registri delle deliberazioni del 


nî con decreto delli 5 agosto 1810. 
°° Seduta delli »>. Settembre 1810. 
‘Il Consiglio di 
Ordina : - 


ni can get liquidazione creato megli Stati. Roma. 


liquidazione , 


yederè , . 

—— 6. Tutte le auzidette disposizioni ; sono rel 
lative alle contabilità anteriori al di tr. giuszno 
1809, riserbandosi il consiglio di regolare ulte- 
riormente ‘tutto ciò che riguarda le contabilità 
posteriori a quest” epoca . ; + ; 

ì 7. I conti ed altri documenti*y che i Con- 
tabili debbono presentare.al Consiglio $ sono esen- 
ti da qualsivoglia foritielità di bollo ‘e di regi: 
strazione i i 

8. IN Consiglio determinerà im modo par 
ticolare di‘ controllo ‘e verificazione: per rapporto 
a que” documenti } i quali facendo parte di grag- 
di depositi, e olfitj pubblici», | mon 'deblidio es: 
sere rimossi dal luogo ove sì stanno, 

9. Il presente ordine sarà istiimpato ed \af> 
fisso in tuité le conitui dei due dipartimenti di 
Roma e' del Trasimeno . (6) 

Fonnati ( JANET } President nono 
(DAL ‘POZZO’, Vice» Presidente” 
(CBOCHET:} «i SVI 
(OCCELLI, 


Pariji ‘10° setteinba E; 

Fra le carte della contessa di Grabowska } 

morta. in Varsavia il mese di maggio passato , 

è stato trovato uwù' contratto di muttmabalo col 

re Stanislao di Polbtità ; Cireostanza ' che fino al 
ora era stala iguorata . «ii 


| Copia dell’ intimazione fatta dal’ maresciallo’ 
* princ ipe-d° Essling-y comandante in capo l’ ar 
mata in Portogallo , al sig. govematore inglese 
della  piuzza'd Almeida; n Na È 
Al campo avanti Almeida , 27 agosto 1810. 
Sign, . goverijatore , la città d’ Almeida è in- 
cendiata . Tufta la mia artiglieria d’assedio è 
in batteria, e l’armata inglese è nell’ impossibi - 
lità di venire in yostro soccorso . Arrendetevi 
dunque alla generosità delle armate di S, M. I. 
e R.;io yi offro delie onorevoli condizioni. Per 
accettarle , riflettete a quanto è accaduto a Ciu- 
dad-Riodrigoi, allo stito deplorabile\ in cui quel- 
la piazza si trova , e alle disgrazie che sarebbc= 
ro riservate ad Almeida, se yoi prolungate un? 
inutile difesa. g 
Gradite , sig. governatore , le assicurazio- 
, ni della mia distinta . considerazione . 
Sott: ‘ MASSENA 
Pen copia conforme 
Il maresciallo Principt 
in capo l annata di 


*Essling , comandante 
Portogallo 3 
NPASSENA 

Capitolazione accordata , in nom:-di SM, 
LD IMPERATORE DE’ FR. NCESI, RE 
D’ITALIA; PROPETTORE DELLA GON- 
FEDERAZIONE DEL RENOcc. dal ma- 
resciallo privicipé v ‘Esslimy } comandante in ca- 
po la sua armata: ‘del Portogallo } al sig. gene- 
rule inglese Cox, govemator: della piazza 0° Al- 
meda: per la resa di, questa piazza alle trup- 
pedi S,.M, ni 

Art, I. La guarnigioné sarà prigioniera di” 
guerra cogli. onori della. guerra, cioé, uscirà 
colle sue armi che deporrà su, i spalti della piaz-- 
za» Le milizie torneranno alle case loro dopo. 

i aver deposte le. armi: esse non potranno servire 
| nella: guerra, presente contro la Francia e con- 
| tro i suoi alleati . 

II, Gli officiali di tutte le armi , e i solda- 
ti conserveranno ,i primi le loro spade e i lu- 
To bagagli , e gli ultimi i loro bagagli soltanto . 

Ii, Gli abitanti conserveranno le loro pro- 
prietà ,\e non saranao in ‘alcun. modo inquieta- 
li sulle loro opinioni, 

IV. Le munizioni da guerra e l’artiglicria re- 
steranno in potere dell’ armata francese ,. è sa- 
ranno consegnato al comaridante dell’ artiglieria . 

V.Le casse. e i magazzini ec. saranno Con 
segnati vai commissarj di guerra francesi a tal’ ef-’ 
felto nominati, 

VI. di piani e le memorie ‘della piazza .sa- 
ranno consegnati al comandante del gedio dell? 
armata. francese, 

VII Gli ammalati dell’ armata inglese e dell’ 
armata portughese resteranno in cura, e saranno. 
mantenuti a spese dell’ armata francese ; ed all’. 
epoca della loro guarigione seguiranno il destino 
della guarnigione , 

| . Dal campo avanti Almeida, 27 agosto 1810. 
i IL maresciallo principe 0 Essling , comandante 
in capo l'armata del Portogallo , 
Sottoscritto, : MASSENA 
Il govematore V Almeida 
» Sott. GUGLIEMO COX 
Per copia conforme 
Il maresciallo principe d Essling comandante in 
capo © annata. del Portogiilo , 
Sott: MASSENA 


Nota delle provvisioni trovate nella piazza 
d Almeida è 
20 moggia di farina, 


500,000 razioni di biscotto in sacchi e in casse , 


600 misure, di grano , 

700 di segala, 

2000 di gran turco, 

500 quintali di riso , 

400 pesi di carne salata, 

1200 quintali di carne salata. in barili, 
54 botti di vino da 700 boccie }’ una , 


2 botti d’ acquavita di circa 700 boitiglie , 


20 botti d’ aceto di 700 bottiglie, 
50 misure di fagiuolì , 
2000 dette d’orzo , 
500 delte ‘di crusca , 
5000 quintali di paglia, 
5000 quintali di legna, 
E circa mille gualdrappe n 


; Colonia 1 settembre 

Un’ avvocato di Spira ha fatto: inserire nel- 
la gazzetta di Magonza il seguente articolo: 

« Esiste una lingua, seinplice ne’ suoi prin- 
cipj , ma infinitamente variata nelle sue forme ; 
essa non ha che un segna solo per la vista che 
la rende leggibile , e quattro suoni perl’udito . 
Col mezzo di questi segni ,, io pronuncio e scri- 
vo le ventiquattro mila parole della lingua fran- 
cese, e le ottanta mila della lingua tedesca . 
E° questa una lingua intermedia per tutti i po- 
poli della terra, la lingua universale della natu- 
ra , dei sensi e. dell’ intelligenza . Frai mezzi 
di tutte le lingue, per quello dell'udito , io par- 
lo ad alta voce, senza partir da Magonza, col 
mio amico che dimora a Pietroburgo , e in die- 
ci minuti trasmetto una notizia a Parigi. Col 
mezzo d’ogni senso parlo ad ogni senso. Essa è vi- 
sibile ad ogni moto degli occhi; può essere gu- 
stata e sentita ( coll’odorato ) come se fosse vi- 
sta ed intesa. Essa offre degl’immensi vantaggi 
alla telegrafia . Ogni campanile è per essa un te- 


legrafo prontissimo . Col mezzo d’una certa spe-, 


cie di telegrafo , trasmetto in due ore una no- 
tizia alle Indie orientali, alla China ed al Kam- 
tschatka ; e im due minuti secondi fo passare de’ 
bollettini telegratici a. Parigi. Questa lingua può 
servire d’una ciffra segreta, giacchè le variazioni 
e i cambiamenti delle sue forme vanno all’ infini- 
to. Una testa bene organizzata se ne istruisce 
in un'ora. E? questa la lingua universale cerca- 
ta da Leibnitz ; ma fino al presente non anco- 
ta scoperta . Essa è visibile nella refrazione déi 
raggi del sole, nei colori di questi raggi , nelle 
scentille elettriche. Tutti gli ‘esseri del. mondo 
fisico possono supplire all’ organo della parola. 
lo anderò in ogni città che mi assicurerà la 


somma di venticinque luigi . Non posso viag- © 


giare a mie spese, e non voglio viaggiare da 
commediante. 
» Spira 26 luglio 18r0. 
RLEM, avvocato a Spint, 
membro di diverse società. letterarie + 
Bajona 2 settembre 
Sono giunti muovi ‘trasporti di munizioni e 
d'artiglieria al corpo d’ arinita francese che fa 
l’ assedio di Cadice , unitamente a diversi distac- 
camenti di canuoùieri, di'zappatoti e di minà- 


‘dell’ illustre famiglia 


46 
tori . Avanzana le opere avanti la piazza, e dA 
assediati non sono più al caso d’ impedirle . Non 
si è ancora cominciato il. bombardamento della 
città . Si continuano ad equipaggiare le scialup- 
pe cannoniere e gli altri bastimenti armati; su 


{questi bastimenti servono marinari francesi‘è ani 


dalusiani‘. Si equipiggiano ancora ‘molti ‘corsari 
che spesso fatino delle prese . 

‘l'utti itentativi degl’ Inglesi e della giunta 
per liberare Cadice sono stati infruttuosi : so- 
no state fatte avanzare delle troppe da Gibil- 
terra e da Algesiras, dalle montagne dell’ Estre- 
madura € dalla ‘\provinicià d’ Alontejo nel Porto- 
gallo ; ma sono“ state battute su tetti i puntied in 
parte'distrutte % \Îl duca di Dalmazia si trova an- 
cora col quartier generale a Siviglia ; è dirige in 
persona i movimenti de’ corpi incaricati di co- 
prite 1’ assedio di Cadice . Si formano a_ Siviglia 
altri nuovi corpi Spagnuoli d’ ogni sorta d’ armi. 

"If re non è ancora partito da Madrid. Si 
dice ché non anderà al corpo d’ armata del gene: 
ral Suchet , se non dopo che Tortosa avrà ca- 
pitolato + 

Diversi corpi sono partiti da Madrid per 
1° Andalusia . : 
s Torino 8 agosto 

Il giornale di questa città contiene oggi il 
seguente decreto imperiale , datato dal palazzo 
di Trianon il 4 agosto : 

» L’uscita delle sete di Francia continuerà 
ad essere ‘proibita; quelle di dette sete, la cui 
uscita era. autorizzata dalla legge del 50 aprile 
1806; non potranno essere esportate che al r 
luglio 181r. 

Altra del 1 settembre 

E morto in questa città, nell'età di anni 

6 , il signor epiungle Angelo Saluzzo , capo 

Î questo nome, antico ge- 
nerale al servizio di Sardegna, indi cancelliere 
della 16 coorte della. Legion d’Onore «Fu il fon- 
datore dell’ Accademia di Turino, e pubblico in- 
sieme ai signori Laplace e Cigna le Melanges 
de PAcademie de Turin, che sono state  maî 
sempre l’ammirazione dell’ Europa sapiente. 

Livorno 7 settembre 

Sulla necessità in cui si era di cangiare il 
nome di Accademia , come quello che per de 
creto “di S. M. I. e R. è stato specialmente cone 
sacrato a distinguere le antiche università di stu- 
dio , l'Accademia italiana di scienze , lettere ed 
arti ha preso il titolo di'Società italiana di scien 
ze, lettere “ed ‘arti. 

; Genova 8 settembre 

Si proseguono colla più grande attività i la- 
vori alle strade di Piacenza, di Serravalle e del- 
la Riviera di ponente. Sono stati egualmente ri- 
pres} i travagli alla strada romana verso levan- 


ite, e si crede’ che avanti il finir di quest’an- 


no le vetture, e qualunque siasi carro , potrà 
arrivare per questa strada comodamente a Quin- 
to. ‘Tal beneficenza del governo | gli attira in 
ogni giorno le benedizioni di tutta quanta la po- 
polazione . 
Narbona 28. agosto 

Sì sta quì formando una nuova legione di 
gendarméria , destinata per l’armata di Catalo- 
gna . 1 capitani Casabianca e Favier, membri 
del consiglio d’amiministrazione ; trovansi già iu 
questo comune « Domani aspettasi il colonnello. 


NOTIZIE ESTERE 
REGNO DI NAPOLI 
Napoli 7 settembre 

Martedì notte S. M. la regina ha abortito, 
senza però che questo sgraziato accidente abbia 
avuto funeste conseguenze . 

Le nuoye del suo stato di salute sono sod- 
disfacenti , e vi è a sperare un pronto ristabi- 
limento + 

REGNO D’ITALIA 
Venezia 6 settembre 

Oggi, alla presenza di S. A. I. il Princi- 
pe Vicerè , della sua corte, di molti officiali di 
terra e di mare , e di tutti gl’ impiegati; solda- 
du ed operaj dell’ arsenale ,, è’ stato lanciato in 
acqua il vascello di S. M. il Rivolî di 74 can- 
noni + 

‘Ancona 9 settembre 

.Le regie corriere italiane felicemeute tor- 
mate in Brindisi da Corfù, s’incontrarono , men- 
tre si restituivano in Ancona , sotto la punta 
del monte Gargano , al far del giorno del 3, 
con un legno armato:in corso con bandiera in- 
glese , nominato il Bove, forie di 6 pezzi di can- 
none e di 40 uomini d’equipaggio . 

Dopo 4 ore di cannoneggiamento gli  equi- 
paggi delle ‘nostre corriere saltarono all’ abbor- 
daggio , e condussero prigioniero in Viesti il le- 
gno nemico » / 

Furono condotte in Ancona da un padrone 
d’un pielego italiano delle altre prede nemiche, 
gioè uno sciabecco preso nel canale di Zara e 
quattro feluche con bandiera inglese . 

GERMANIA 
Amburgo St agosto 


E’ comparsa nella gazzetta d’Oerebro , del 12. 


corrente , una lettera ch’ è stata ristampata quì 
il 18, e di cui in meno di due ore si sono yen- 
duti più di cinque mila esemplari. Questo scrit- 
to, che viene attribuito ad un generale svedese 
distinto, contiene i motiyi stati addotti dalla mag: 
giorità del comitato segreto per la scelta del prin- 
cipe di Ponte Coryo . Il desiderio di ristabilire 
e di riassodare l’antica alleanza della Svezia col- 
Ja Francia è posto pel primo tra i riflessi poli. 
tici che si sono fatti presenti al comitato , 

Si è creduto di procedere a tenore dello 
stato attuale della politica europea , sciegliendo 
un principe il quale a grandi qualità personali 
unisce l'onore d'essere cognato di S. tra il re 
di Spagna , fratello dell’ Imperatore. La Svezia 
potea senza dubbio desiderare un re militare, 
ma le era pur d’uopo un’ uomo di stato . Il 
principe di Ponte Coryo riunisce in se queste 
due prerogative. 

Si sparge vace che Ia dieta verrà trasferita 
dla Oerebro in questa capitale , e che vi resterà 
fino agli ultimi di ottobre, epoca in cui si gs- 
petta il nuovo Principe reale, 


GRAN DUCATO DI BADEN 
Carisruhe 31 agosto ì 
Jeri è passato dalla nostra città un corrie- 
re austriaco, diretto a Parigi con dispacci, 
per quanto dicesi , importantissimi . 


data A. 
Vienna 29 agosto 
S. M. parte il di 3 settembre per l’Austri 
superiore ; di la anderà a Klagenfurt, e ritor 
nerà per Gratz nella Stiria. La sua assenza sa- 


. all am 


rà di quindici giorni . $i yuole che siano sta- 
te scoperte alcune miniere d’argento’ vivo d'un 
gran prodotto , e che io scopo principale del viag- 
gio di S. M. sia appunto quello di esaminare In 
persona queste miniere, e di farle scavare, 5° 
sono d’una corrispondenza tanto considerabile , 
quanto si dice , 
Del 31 detto 

I negozianti greci di questa capitale preten- 
dono avere ayuto lettere da Turchia, che an- 
nunciano nuovi vantaggi riportati dai Russi. Si 
parla perfino della resa della fortezza di Rud- 
schuck; ma non può molto contarsi sulla fede 
di queste lettere ‘che per lo più sono dettate 
dall’ anzietà dell’ agiotagio . 


PR A 
Berlino #30 agosto Ì 
Cinque reggimenti prussiani devono recarsi 
sulle coste del Baltico, per rinforzare il cordo- 
ne delle truppe già formato lungo quel mare, 
ed opporsi a tutti i tentativi degl’ Inglesi . I co- 
mandanti. dei porti prussiani hanno avuto nuo- 
vi ordini per raddoppiar ‘di rigore riguardo al 
contrabando . 
— È’ quì giunto il principe rùsso Gagarin. con 
importanti ‘dispacci per parte del gabinetto di 
Pietroburgo . Appena S. M. i ha ricevuti ha 
fatte adunare il consiglio di Stato, al quale ha 
presieduto. Nulla si è ancor traspirato su quest” 
oggetto . 


AI ERETTE Al 

IEEE A 

Stockolm 24 agosto 

Immediatamente dopo l’elezione di S. A. il 

‘principe di Ponte Corvo , S. M. ha conferito 
i o conte di VVachmeister , il gover- 
no dell’ isola di Gothia . L'ammiraglio è parti- 
to l’indomane per recarvisi . 
— Continua S. M. ad essere indisposta . 
— Il conte di Pomerania ha avuto 1’ ordine di 
andare senza dilazione alla dieta d’Oerebro . 
— La corte ha preso il lutto per sei settimane 
a causa della morte della regina di Prussia. 


TRANSILVANIA 
Pancsowa 20° aprile 

Il reggimento russo dei cosacchi serviani, 
sotto il comando del colonnello Nikitsch , entrò 
il di rr a Deligrade. Vi giunse l’indimani da 
Prahowa il generale in capo Czerni Giorgio . Fe- 
ce subitamente l’ispezione del gran campo forma- 
to vicino a questa città e de’suoî mezzi di di- 
fesa, 

Si é fatta ne’ giorni scorsi a Belgrado una 
leva di 600 uomini, per ordine di Czerni Gior- 
gio , e sono stati mandati a Deligrade ; 


rin errore r—_—__________—————_—_—_——É_É_y—tt 
VENDITA GIUDIZIALE 


Mercoldì ventisei settembre 1810 alle ore? dieci 
di Francia della mattina in piazza Navona si pro 
cederà alla vendita di trenta. posate di argento teli 
late a carlino del peso lordo di libbre ventitre , com- 
prese le lame de’ coltelli, e di due saliere all” anti- 
ca di argento della stessa qualità dorate nel mezzo 
del peso di una libbra circa esecutati ad istanza del- 
la signora Geltrude Donigaglia vedova Canavese al 
maggiore oblatore ed ultimo offerente . 

Wenceslao: Valenti usciere delle udienza 
presso la corte di appello ec. 


Roma nella Stamperia di Paolo Salviucci e L'iglio. 


tt ere ARE SUTA 
air: 125. {6 ; 


ORNALE DEL CAMPIDOGIA 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Roma 26. Settembre 1810. 


Gli atti di Governo posti în questo Giornale sono officiali 


INTERNO 

* Roma 26 settembre 

Warj Canonici, che hanno prestato il giu- 
‘ramento a $. M. L’IMPERADORE, tanto di 
quelli appartenenti a’capitoli soppressi in conse- 
guenza delle soppressioni delle diocesi , quanto 
di quelli, che fan parte de’ capitoli , i cui be- 
ni sono passati sotto l’amministrazione del. dema- 
nio, perchè la maggior parte de’ membri non 
ha adempiuto a questo importante dovere , si dol- 
gono che loro non è pagato quanto a ciascun di 
loro spettava per lo innanzi, come è ferma in- 
tenzione del governo di fare. lato ritardo. è 


provenuto dal non essersi i medesimi: conforma- | 


ti alle disposizioni de’ due ordinî della Consulta 
delli 50 del passato luglio‘, ‘la cui esecuzione è 
per altro facile, non dipendendo' che da loro il 
far pervenire al direttore del demanio del ris- 
pettivo dipartimento , anche pel canale de? rice- 
vidori locali, le dichiarazioni, di cni nell’arti- 
colo 4 di ciascuno de’detti due decreti. 

Per evitare un inconveniente si grave , e per 
dare una pubblicità maggiore alli due decreti , sti- 
miamo di riportarli nuovamente qui appresso» 

Seduta del I 30 luglio 1810: 
La Consulta straordinaria ec. : 
Ordina : 

r. I beni dei Capitoli, di cui la ‘maggior 
parte dei canonici avrà prestato il giuramento , 
continueranno ad essere amministrati, come per 
lo passato, salvo all’amministrazione del dema- 
nio d’intervenire allo spartimento. delle rendite 
per la porzione appartenente ‘a ciascuno : de’ ca- 
nonici refrattarj . 

2. Per prevenire qualsivoglia frode, questa 
porzione potrà essere regolata sui prodotti degli 
ultimi dieci anni: perciò l’amministrazione dei 
dominj farà formare lo spoglie dei registri, e 
conti annuali del capitolo per. conoscere il valo- 
re medio della prebenda di ciascun canonico re- 
frattario durante lo stesso spazio! di tempo . 

3. In caso, che venga adottato questo mo- 
do , il capitolo dovrà depositare. periodicamen- 
te, ed alle scadenze ordinarie nelle mani del ri- 
cevitore de’ dominj l'ammontare delle. suddette 
prebende in tal modo regolate. 

4. Riguardo ai capitoli ; 
parte dei canonici ha rifiutato il giuramento , 
l'amministrazione di tutti i beni. passerà; subito 
a. disposizione degli agenti dell’ amministrazione 


dei dominj , salvo alla detta amministrazione di 


i 


di cui Ja maggior. 


pagare sui prodotti dei suddetti beni la porzio- 
he spettante a ciascun canonico giurato . 

5. Si preleveranno ; e si faranno i suddetti 
pagamenti avanti qualsivoglia ritenzione in van- 
taggio del pubblico tesoro . La loro quota sa- 
rà regolata secondo la dignità, e le prebende, 
di cui erano ‘provveduti i canonici , che. vi han 
diritto. Perciò è canonici suddetti dovranno ri- 
mettere all’ amministrazione dei dominj uno sta- 
to certificato delle ‘loro ‘rendite, e delle epoche 
de pagamenti , Il medesimo stato sarà prima di 
ogni altra cosa verificato dall’ amministrazione, a 
Vista dei libri di conto del capitolo. y 

6: Le sopra espresse disposizioni sono ap- 
plicabili soltanto ai beni amministrati in comu- 
ne; ‘riguardo alle prebende ;' di cui i canonici go- 
devano separatamente ; îl sequestro avrà luogo sol- 
tanto su quelle, che appartengono ai canonici 
refrattarj . : 

— m. Il presente ordine sarà inserito nel bollet- 
tino ; sene invierà un estratto ai prefetti , e ai dir 
fettori dell’ amministrazione dei dominj dei due 
dipartimenti incaricati ciascuno in ciò, che gli 
spetta , dell'esecuzione di esso. 

$ Seduta dei 50 luglio 1810. 
La Consulta straordinaria ec. * È 
‘Ordina »° Pea 

1. I canonici dei Capitoli soppressi , che han, 
no prestato il giuramento , dovranno senza indu- 
gio esibire ai respettivi loro Prefetti, 1°. lo sta- 
to di tutti i beni, crediti, e rendite di detti 
capitoli ; 2.0 quello dei loro pesi ; 3.° uno stato 
nominativo di ogni canonico , che. indichi la pre- 
benda , della quale godeva annualmente ; 4.9 il 
valore medio della detta prebenda. degli ultimi 
dieci anni . 

2. I detti stati saranno verificati contradit- 
toriamente tra i detti canonici , ed un agente dei 
dominj sui registri, e libri dei conti del capi- 


* tolo. 


3. I prefetti dopo aver ricevuto le osserva« 
zioni dei direttori dell’ amministrazione invieran- 
no i detti stati, e note col loro parere al refe- 
rendario incaricato delle finanze, che sottopor- 
rà alla Consulta un progetto di regolamento sul- 
lo stipendio di ciascuno dei suddetti canonici da 
mettere in conto del tesoro . 

4. Tutte le sovra enunciate operazioni do- 


‘wranno essere terminate dentro il prossimo mese . 


Fino a questo termine i membri dei detti 
capitoli, che hanno prestato 6l giuramento , po- 


x 
470 pi 
tranno esigere sulle prime rendite riscosse , e me- 
diante unò loro dichiarazione-ine iscritto deposi- 
tata in mano dei direttori Dell amministrazione , 
e salvo la restituzione , le somme , che erano so- 
sitù di ricevere ogni anno all’ istessa epoca . 


5. Il presente. ordine sàrà linseritò nell boleT 


lettino; ne sarà inviato un estratto ai Prefetti 3 
ed ai direttori; dell’ amministrazione dei dominj , 
incaricati ciascuno) in ciò, ché li riguarda , del- 
la sua esecuzione. i A Li 

© Seduta delli 24 settembre 1810, 

La Consulta straordinaria ecs 

Ordina : HINIVU 

1. Il pagamento delle pensioni Ecclesiastiche 
dei dipartimenti di Roma, e del Trasimeno pel 
mese di settembre corrente sarà aperto pel pri- 
mo di ottobre prossimo . ) i 

2. Le perisioni del. dipartimento di Roma sa- 
ranno pagate in Roma a officio aperto dal paga- 
torè delle spese diverse : quelle del dipartimen- 
to del Trasimeno. lo: saranno, in Spoleto. dal pre- 
posto del pagatore , salvo 1a, rilasciare, i manida- 
ti ai pensionarj sulle casse locali dietro, la. Joro 
petizione munita, delle occorrenti giustificazioni , 

3. Si chiuderannò. i. pagamenti. pel di dieci 
provare le liste di pagamento .dall’ ‘intendente 
tesord:pel di 20 dello stesso mese :=,. a 
1% I Religiosi j. Religiose comprese nelle 
liste di pagamento artanze siti ; solo co 
ficato di vità. rilasciato .loro., gratuitamente dal 


‘novembre ; ed il: pagatore dovrà, aver. fatto i; | 
el }} 


Maire del comune. del loro domicilio, 6;la loro | 


ricevuta:in calce ;da essi firmata; ovvero dal Mai- 

re. nel..caso.» che il pensionario nou sapesse stri 

Nereo. ‘ie Onosnolizgat RESO 

Nr s Ad granita che i pensionarj jon, abs 
oi a partirsi, dal. proprio, | - satanni 

sì pt Semplice Festa a one 


‘persona , 40. di; giustificare alcuna, procura . 

6. I religiosi professi non autorizzati a re- 
stare fuori ;del, loto Gomune ua ranno esibire ti 
iù un certificato ;;tlel, Maire tin 5 
pascita , con cui si giustifichi ,. 
no, e sona-utili. al Culto:,r, ; 6 


tro Conventi conservati in Roma, giustificheran- 
no con un) certificato: del, Maire, di essere. sorti- 
te dai loro: Gonventi...je; di ‘avere, deposto, l’ abi- 
to Momastico +}, 01); ino ib ori suino 
0a 7a d Religiosi , e le, Religiose , che per er- 
yore; di; Nome ;,,0 per. difelto di esibizione de’ do- 
cumenti non han potuto essere pagati, pei ; mesi 
di luglio ; edi agosto trascorsi. , saranno portati 
sopra. una lista, supplementaria ,; € Ficeveranno le 
loro peasioni.arretrate nel corso di ottobre », pre- 


d 


sentando le giustificazioni sbvraitidicate + ©; , _ 


8 Non essendosi ancora potuto rilasciare a 
tutti i pensionarj i, brevetti :provisotj. ,. ì paga- 
menti sui brevetti principieranno. solamente dal 
prossimo trimestre . 6g pi dia 
“19% Il presente ‘ordine, sarà. inserito nel bollet- 
tino 3 pubblicato.,. ed affisso in tuttii comuni, 

Firmati: Il Conte MIOLLIS Governatore Ge- 
perale ‘Presidente. fara di si 

DEGERANDO ; JANET ,; DAL POZZO . 
Il Segretario Generale TOR 


GC. BALBE. 


ì pi o izino, sei duiumens 
di !richiesti senza Avere bisono; di pregpatarsi a 


ogo di loro | 
he essi vi abi- 


Le Religiose , che non fanno ‘parle ‘dèi quat- | 


NOTIZIE ESTERE 
REGNO; DI NAPOLI 
ZL Calabria Ulteriore d i 
Scilla 5 settembre . — Nello scorso giorno il 


» Contrammiraglio inglese. Martin , avendo veduto 


qualche movimento ‘nella’ nostra flottiglia ; fece 
segnale alla sua di mettere alla vela e di veiir- 
ci ad attaccare. I nostri bravi furono ben pre- 
sto pronti al combattimento : per lungo tempo 
tutta la linea d'attacco ricevè il fuoco del ne- 
nico senza rispondere : finalmente cominciò a bat- 
tere., e, dopo ‘un’ azione di due ore la flottiglia 
inglese fu costretta a retrocedere alle coste del- 
la Sicilia , c8nducendo , come al solito , molte 


barche a rimurchio . In questo affare abbiamo 
avuto due morti e quattro feriti; una scorrido- 


ra è andata a picco , ed altre barche leggiermen- 
te danneggiatè . Il heniito fdee però aver molto 
sofferto dai fuoco delle nostre batterie. — Po- 
co; prima del, combattimento «due nostre «scorri- 
‘dore avevano data: la. caccia; a due altre inglesi, 
“ma queste. protette da un yascello si salvarono e 
non, furono -predate . È 

‘sl (In questa mattina a. ore 5. fu annunziata al 
‘Re; ché la corvetta nemica aveva ipalberata la 
bandiera d'attacco è S. M. ordinò subito alla flot- 
tiglia. di prepararsi al combattimento + L’ arma- 
fia y che avea: fatta una, prova d'imbarco , rice- 


‘ vé ordine di allontanarsi dalla spiaggia e di occu- 


pare de alture per essere al coperto del fuoco del 
nemico. s Citca.le.ore g. la flottiglia Inglese si mes- 
$8 ‘alla vela 3/6.;giunta.a tiro delle nostre batte- 
‘rie. principiò un, fuoco, spaventevole , a cui fu ri- 
Ispostò: ‘comi»la maniera più. coraggiosa e soste- 
ruta : (due volte, il nemico fu ‘respinto sotto le 
sue: Batteries finalmente una fregata e tre brick 
sî- miéssero. di'nuovo :contrò di noi riconducendo 
tutta la flottiglia, Allora s’ impegnò un combat. 
*timento terribile. ; ;e.durante due ore 200. bocche 
“infernali fecero ‘ua fuoco continuo a tiro di mi- 
traglia : la fregata .e..i tre. brick hanno, per due 
volte , a. tirò, di fucile } scorsa tutta la nostra li- 
nea d’ attacco-y, tirando le loro bordate, contro le 
nostre cannoniere e i bastimenti da trasporto , che 


«hanno; sostenùto questo; nuovo assalto con un co- 
raggio. superiore ad. ogni elogio : poco però han- 


no sofferto ;. poichè tutte le palle e la mitraglia 


- passavano al.disopra andando a terra ; ma la fre- 


gata e i tre briek..sono stati traforati dalla mi- 


».traàglia.e dallé palle; di, 30. cannoniere e di due 


batterie ; in conseguenza i bastimenti nemici s0- 
no. stati obbligati, ad: abbandonare il campo di 
battaglia. e rientrare nel, porto di Messina , Que- 
sta ritirata è stata /fatta dagl’ Inglesi a. predpi- 
zio eco massimo disordine ; e senza la vicinan- 


«za della costa nemica ; ‘si;sarebbero, predate due 


cannoniere, 

Uno! dei brick ha molto sofferto : il trinchet- 
to del suo:grande albero e ‘tutte, le sue. manu- 
vre:sono ‘state rovinate ; e si. sono vedute con- 
durre ‘a rimurchi' 6. cannoniere inglesi molto dan- 


heggiate .: Per parte nostra abbiamo avuto un ma- 


rinaro ucciso e 5: feriti : sei, cannoniere e 5 le- 
gui da trasporto hanno: alquanto soiferto . Il Ten, 
di vascello’ Montemajor è stato leggermente feri- 
to. Il ‘rorvi reggimento: dii fanteria ha avuto un 
uffiziale ucciso , e ‘9. soldati: feriti,;, sebbene que- 


sto corpo fosse distante da Goo, tese dalla spiag- 
gia + Il nemico dee però aver ricevuto molto dan- 
n0 } essendo stato per lo ‘spazio di 4: ore sotto 
Ja' mitraglia delle nostre . cannoniere e delle bat- 
terie . Questi due affari récano grande onore al- 
la nostra marina e. provano ‘la bravura e la su- 
periorità con le quali essa continua.a lottare con- 
tro quella del nemico ; e. Ja presenza di S. M. 
anima al maggior segno gli uffiziali ed i marinari. 


INGHILTERRA 
Londra 29 agosto 

Parlammo: jeri' dell” arrivo del ‘vascello 64 
Fulminante colla notizia: ch’ erano stati allonta- 
nati da ‘Cadice tutti ibastimenti spagnuoli . Que- 
sta misura’ è stata» la! pritna che. fosse. racco- 
matidataca Sir Riccardo Keates: dappoi. che pre- 
se il comando della squadra inglese ‘a Gadice . 
I Francesi avevano: con molta attività inoltrati. i 
loro lavori, e Sir Riccardo. temeva. che i loro 
mortari potessero arrivare con i loro tiri fino al- 
la rada im cui trovavansi all’ ancora i, grossi. ba- 
stimenti; questo era stato il motivo che lo ave- 
va determinato a farli. allontanare $ mentre.di, tan- 
to un tanto spediva «de’ piccoli bastimeuti. ad in- 
quietare i Francesì , |. 

Del 3, Settembré 

Il nostro corrispondente di Gadices; al;qua- 
le: precedentemente dovremmo alcune interessan- 
ti notizie di. Ronda'3uci hà diretta da lettera se- 
guente : è &É ‘ 

« Vi recherà meraviglia sentire ancora par- 
lar di me, credendomi miassacrato dai Francesi; 
0 passato al lorò partito 7 mà dopo alcuni pe- 
ricoli e la perdita’ di qualche pezzo duro; ii è 
riuscito .. di fuggire da Ronda. Dal momento } 
in cui i Francesi entratono in quella città; non 
mi fu più possibile ‘di ‘scrivere; fui però te- 
stimonio, delle; diverse. circostanze , , che sareb- 
be stato molto interessante l’ averle a ‘tempo op- 
portuno conosciute è ma che. furono comple- 
tamente sfigurate ; per una parte. dalle, fanfaro- 
nate della gazzetta di Cadice , e perl’ altra dall’ - 
alfettato ‘disprezzo dei igenerali di, Madrid. Non 
vi fù‘ mai operazione più mal condotta .dell’ ul- 
timo tentativo fatto per liberare la città di Ron- 
da; non vi furono mai Wòmini più maltrattati dei 
nostri capi di partito , ( Xefes de Guemillas ) , 
e. non. vi fu, mai piano più follemente ‘concepito 
di quello della spedizione tentata da Cadice . 
Nell’ istante im cui i montanari si univano al cor- 
po di Lacy , ‘mandato».a soccorrerli, si dava 
retta in Gadice alle accuse contro. di loro.;, si 
scoraggirono , e ben presto stimarono la reggen-; 
za esser loro ‘tanto ‘nemica , (qianto loverà lo 
stesso. Giuseppe » Questo ‘fatto! di cui -momhti po-| 
tevo. persuadere quand’ ero in Ronda‘, non mi 
ha più sorpreso quando mi.son trovato, qu Due 
parole spiegano l’enigina } la reggenza è tanto de- 
testabilé ‘e peggiore «ancora della giunta che r ha 
preceduta. ‘La gelosia, alcune vane distinzioni 
ed etichette , il timore che ha' delle. Gortes:, ‘il 
terrore che le ‘ispirà il popolo , occupano tat- 
ti i suoi pensieri , ed intorbidanò ‘i suoi nconsi- 
gli; non. ha fiducia, e non ne ispira ad alcuno ; 
in quel pugno di terra le autorità ,s900, in 0p- 
posizione ;..e. régiiano  animosità ‘fra' ila reggenza 
€ la giunta-di Cadice. 


47% 
[ ì « L’antico nostro governo sfuggi Rota... 
| principi stranieri e ‘alle loro. pretensioni ; fece 
svanire i'sforzi fatti dalla regina di Napoli e dal. 
la principessa del Brasile per meschiarsi nei no- 
stri affari; ma la reggenza 4 per colmo di sua 
sdviezza ,' ha ‘spedito a cercare. un principe in 
nostro soccorso!, ‘e si dice., senza, neppur aver 
consultato ‘il ministero inglese! L’ antica giunta 
ha fatto di tutto , almeno co? suoi discorsi, per 
conciliare colla Spagna i nostri fratelli gli Ame- 
ricani ,, ed ofa corre voce che i nostri imbecilli 
sonò ‘al punto ‘di dichiarare: la guerra . ai paesi che 
loro ‘forniscono ‘i mezzi di farla. li 
© «Ricordatevi quanto mi sono; lagnata dell’ 
irresdlutezza della ‘ giunta centrale riguardo, alle 
Cortes, ima I attuate reggenza; anche dopo la 
nomina dèi deputati; non vuole ad esse permet 
tere di adunarsi., è ne ha differito. il. momento 
fino al 15. settembre , benchè i suoi predecesso- 
rî'j simili a quei buoni cristiani contriti al lo- 
ro‘ letto di morte} neravessera ordinata la pron» 
tà ‘convocazione.;: convocazione che avevano ne 
gligentata di fare allorquando vivevano + ; 

« In quest’assemblea avevamo quello che si 

chiami su opposizione: 3 alla testa. della quale 
| erano ‘anche degli uomini di talento, e di carat- 
tere; ima in questo nuovo comitato , non vedia= 
mo ‘che imbecillità 3 pregiudizj 5 inesperienza ed 
intrighi. Se i nostri!/quaranta tranar mancavano 
di coraggio per punire sil delitto; i nostri cin+ 
que direttori. mancano: di. buona fede e di discer- 
| nimentor. per Hicompensare il merito ; ne sono una 
I prova ili modascon: cui si affetta d’ impiegare AL 
buguerque e Blake ced/il loro reale: esilio . Que- 
sti direttori moù hanno meglio trattato i grandi 
dir quello «avesse fatto 1° antico governo . Coloro 
che han seguito ;il partito de’ patriotti sono dis- 
} prezzati e negligentati. dalla reggenzar, ;e pro- 
* scritti dai Francesì, quando che coloro che si sono 
sottomessi a Giuseppe, sono. accarezzati da lui, ne 
| sono; stati mai posti ia giudizio da un, governo che 
‘| pretende rappresentare,il sovrano , che questi scel- 
lerati hanno abbandonato . Nessun miglioramen- 
tosi è! fatto nell’ armata ,, E’ sprovista ancora 
di buoni. officiali. e senza disciplina, quando al 
contrario. varie  centinaja di officiali passeggiano 
perle «strade di. questa città. senza avere a 
far* altro. che ricevere..una; porzione del dana- 
ro; che mandano qui gli, Americani con i quali 
vogliamo, attaccare. contrasto... Tutto ciò è assai 
doloroso . (ki ace 
we La. sola speranza ‘di sfuggire alla desola, 
zione.,o della quale. lo stato presente. delle cose 
ci minaccia ;,-risiede nelle Cortes, e questa spe- 
ranza.è, oggi assai debole. Intanto , voi, altri In- 
glesi, fomentate le nostre, querele ; ed è, eviden, 
temente il. vostro interesse .. Se si stabilisse un 
governo. che godesse della fiducia dei. Spagnuo- 
li dei. Due Mondi, e potesse agire senza avere 
da, diffidare del suo, popolo e de’ suoi. alleati , a 
dispetto di tutte ‘le apparenze e. ad. onta, dell’ 
abbattimento in cui mi hapno immerso gli abusi 
pubblici e le disgrazie particolari} potrei avere 
ancora una qualche speranza . 

», E’ yero che si sta in circostanze assai 
sfavorevoli e piene di difficoltà senza esempio 
nella storia dei governi popolari. Due terzi dei 
deputati del popolo sono senza comunicazione 


RE 
Sn i loro committenti ; il luogo della ‘loro re- 
sidenza è assediato dal nemico e difeso dx un) 
armata , alla testa della quale si trova. una crea- 
tura della reggenza . »% 

A Del a settembre i 

E° stato diminuito ;il numero . de’ nostri. va- 
scelli in ‘stazione a Cadice ; per. l’allontanamen- 
to dei vascelli da. guerra spagnuoli , e per 
V intenzione che dimostrano i Francesi di con- 
vertire 1’ assedio di questa città in un bloc- 
co per terra . Il Zemenario ha fatto vela per Pa- 
lermo , dove ha da rimpiazzare il Caropo ; il 
Zealous , pes Lisbona } 1° Aquila per raggiunge- 
re Sir €. Cotonalle alture di Tolone ; e il Nor 
ge cd il Blake sono partiti per Minorca con cin- 
que bastimenti da guerra spagnuoli , lasciati, a 
Cadice , l Zmplacabile , Vl Atlante , V Achille, € 
il Rodney ; oltre alcune bombarde ed altri pic- 
‘coli bastimenti . Il Fu/nzinaute ha nel suo tra- 
gitto parlato al Zon) . Ha quel vascello la- 
sciato a bordo delle scialuppe cannoniere nel por- 
to di Cadice , un tenente; un midschipman e più 
di cent’ domini . 

Il Fulminante , capitano Stackpoole , è giun- 
to con i dispacci da Cadice , che dicono. che 
) ammiraglio Sir R. Keats ha determinata la 
‘reggenza ad acconsentire che i. vascelli d’. alto 
bordo spagnuoli fossero . allontanati dalle: coste 
di Spagua, Il capitano Stackpoole riferisce di aver 
veduto ‘Qinque vascelli spagnuoli» da 74. mettere 
alla (vela per Minorca; dae altri di primo ran 
go duvevano mettere alla vela per le Canarie; e 
‘di la portarsi 1’ uno all’ Avana e 'P altro alla Ve- 
ra Crux . L’ Asi, di 64 cannoni, icon a bordo 
250 prigionieri francesi ; ed il S. Elmo doveva- 
no partire per | Inghilterra. Non restano nella 
rada di Cadice. che due sole fregate spagnuvle . 
Si dice, ‘che )’ allontanamento di questi “dieci va- 
scelli di linea non’ sarebbe stato: stimato neces: 
sario , se î sentimenti patriottici che animano ila 
massa del: popolo spagnutolo: ; vànimassero ancora 
gli ordini superieri e coloro che' per la loro'ele- 
vazione hanno mezzi maggiori 3 per tradire la cau-! 
sa del loro paese . A tal proposito , ci contente- 
remo di osservare che questa misura ‘di precinezione 
Si accorda ‘assai male colla fiducia che pare sil ab- 
bia per il buon? esito' degli affari de’Spagnuoli, 
e colle reiterate assicurazioni che mai si tralascia» 
no di dare sulla perfetta ‘sicurezza in cuisi sup- 
pone si trovi la piazza di Cadice. Non potremo 
a motto d’ insistere’ sull’ imBiustizia che' abbiamo 
avuta di prenderci i ‘vascelli. spaguuoli ,') oppure 
à indurre la regsenza ‘a  petmetterci' di tenerli 
sotto il nostro salva guardia: ma ciò potrebbe 
forse sembrare: una ‘troppo’ minuta censura‘ in 
mezzo a moltiplici soggetti di biasimo, che in 
ogni giorno ci sono dai ministri somministrati + 
Che ci abbiano da fure dei wuscelli spignuoli ? 
Era nostro dovere lasciarli in poter de’ Spagnuo- 
li 3 di quegl’ individui , cioè, che combattono per 
il loro paese, e non di persuadere una ridico: 
la reggenza a mandarli lontano dalle coste di Spa- 
gna - Nel caso di un definitivo buon esito dal can- 
to de’ Francesi , si sarebbe potuto impiegar que- 
sta flotta ‘in varie guise per il vantaggio di co- 
loro che combattono in oggi per la causa dell’ 
indipendenza della Spagna , e non .conveni 
va privarli di alcuna di quelle risorse che pote- 
vano ad essi restare . Quest’ anzietà di avere 
ogni vascello che non avete; questo bisogno in- 
quieto che manifestate d’impadronirvi dei vascel- 
li dei vostri nemici ; dei vascelli de’ neatri, dei 


vascelli de’ vostri alleati, in una parola dei: var 


scelli dì tutto il mondo, sembra accordarsi assai 
male col disprezzo che dimostrate alle minaccie 
d’ invasione del. nemico. Walcheren ci hai inse- 
gnato quanto vi batta il polso alla sola parola é2- 
vasione . A: questa sola parola vi sentite venir 
meno + Copenaghen ci ha dimostrata una por» 
zione. del vostro male ; ed ora la presa della 
flotta spagnuola è il colmo a’uostri occhi dei sinto- 
mi de’ vostri ridicoli timori. E perchè svelare 
in tal modo i proprj timori al mondo intiero! Io 
vorrei, al posto de’ ministri, o mettermi al co- 
perto d’ una invasione col fare la pace, o con 
uno spirito elevato ed un cuore sicuro affrontar 
la tempesta , e limitandomi ad onorevoli sforzi 
o uscirei vincitor dalla. lotta, o soccombere 
coll’ iutiera nazione . Tale sarebbe il linguaggio 
di un ministro che fosse degno di questo nome + 
Non gli si vedrebbe senza interrompimento 1a- 
piegare , per farsi ‘padrone de’ vascelli, 1’ astu- 
zia ,;l adulazione ed ogni sorta di. frode*-eztat 
tociò perchè si provano dei timori che néi \di- 
scorsi! si vogliono palliare ; ma che sono traditi 
da tutte le loro apparenze . È, 

Il capitano Stackpoole è stato leggiermente 


| ferito nell’ azione in seguito della fuga deì pri- 


gionieri a bordo de’pontoni, ed ha perduto 47 uo- 
«mini del suo equipaggio. 

Le provisioni incominciavano a diveniv ca- 
rissime a Cadice, ma fortunatamente non si pro- 
vava mancanza d° acqua . 
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i Vu Voi: I 

Sì accorda ila proroga fino. ai 10 del. venturo 
ottobre per le assegne del cottone » i 
| Potraano queste darsi nella prefettura di Roma 
nel Bureau dell’ agricoltura due ore dopo il mezzo 
giorno ; eccetto la domenica , Ù 

Chi non le' avrà date entro questo termine per- 
derà ogni diritto a consèguire il promesso premio + 
— L'edizione del primo’ tomo del’Mifiteo Ghiaramone 
ti è ‘stata eseguita con la ‘stessa eleganza , e magnia 
ficenza* tipdgrafica del. Musco Pio-Clementino , di cut 
i a opera forma la continuazione » La rarità, cd 
il-pregio sommo dei monumenti di questo insigne 
Museo; le dotte illustrazioni. fatte dai sizuori Filipp® 
Anrelio Visconti e. Giuseppe. Antonio Guattani ; le 
incisioni dei migliori bulint, e i caratteri i più bebe 
li, de’ quali si è fatto uso - finno sperare agli edito= 
ri Aatonio d'Este, e Gaspare Capperone ua felice suc» 
cesso di ‘questa’ nobile intrapresa + 5 

Quest’ opera sì darà compiuta in sci. itomi, ed 
il prezzo ‘è fissato a sei zecchini per tomo come iu 
‘appuato îl valore di quello: del Museo | Pio-Clemene 


tino . — 
{. Trovasi vendibile nello studio Capperone in via 
di S. Silvestro in capite, num. 42, 
— Venerdì ventotto del corrente mese di settembre alle ore otto 
antimeridiané nel publico mercato debestiami posto fuori la por» 
ta del Popolo si procederà alla vendita per rilasciarsi. al maggio» 
rese migliore offerente di num..6 Bovi; e di poi alle ore quattro 
pomeridiane si procederà egualmente alla veridita di ‘circa venti 
migliara di fieno esistente in un finile al Coloseo nel Imogo det- 
to în vocabolo lo spedale verchio num. 45, Il tutto dovrà pi 
garsì in denaro contante, ela tutte spese del comprutore, 
Roma li 26. Settembre 1810: -* 
Giusebpe duoislet usciere, 
— Domenica trenta Settembre mille ottocento dieci all’ore olto 
della mattina nell’ultima vigna posta nel vicolo del’ Crocefisso 
fuori di Porta Salara sì procederà alla vendita dell'Uva esistente 
in detta Vigna, al maggiore , migliore), ed ultima olfFerente . 
Il tutto dovrà pagarsi a denaro contante + 

Lvigi Felci Uscicre delle udienze presso 

il tribunale.di prima istanza di lioma, 
— Domenica trenta Settembre 1810. nella piazza della Bocca 
della verità alle ore dieci della mattina si procederà alla vendi- 
ta di num. ventotto vettine di diverse grandezze, e di cento 
settantuno hocali di olio, compresi bocali quattro di marchia. 


Il tutto sarà pagato in danaro contante. 
Pietro De Rossi usciere presso la Corte 


di appello sedentein Roma. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOG 


RIUNITO AL GIORNALE ROMANO 


Ki 


La 


Roma , 29. Settembre 1810.. 


Gli atti dî Governo posti in questo Giornale sono officiali 


EN ANO. 


Roma 29 settembre 


IN NOME DI Ss. M. L’ IMPERATORE DE’ 
FRANCESI , ec. 
Il Consiglio di Liquidazione ec. 

Veduto il titolo 9 del decreto imperiale dei 
5 agosto 1810, che incarica il Consiglio di li- 
quidazione , istituito in Roma da questo. decreto 
medesimo ,. di liquidare i crediti ipotecarj ‘o. esi- 
gibili sulle corporazioni religiose. soppresse; 

Ordina: } 

Art. r. Tutti quelli, che pretendono aver cre- 
diti o diritti da esercitare sulle «corporazioni sop- 
presse nei dipartimenti di Roma: (e, del Trasi- 
meno ,, dovranno esibire al Consiglio di liquida= 
rione i titoli dei loro. crediti e diritti nel termi- 
ne fissato nel suo ordine degli cotto | di questo 
mese , il quale spirerà li 15 di decembre pròs- 
simo . ì 

2. Quèlli che ayessero già depositato i tito- 
li de’ loro crediti e diritti, memprie:o petizio- 
ni nelle rispettive prefetture della ‘loro. residen- 


za, in conformità dell’ ordine della. Consulta ‘déi» 


28 maggio scorso ,, dovranno ritirarli per. esibir- 
li di nuovo nel termine sovra fissato al Consi- 
glio di liquidazione .icoi documenti che. dowràn- 
no unirvi in virtù del presente ordine 4. 

3. Si unirà ad.ogni produzione una, momo- 
ria o petizione in carta bollata con un certifi- 


cato del ricevitore de’ domj del luogo 0w' èsi-.; 


tuata la corporazione debitrice ;. che faccia men-i 
zione se il credito si trova riportato, sugli sta- 
ti e registri della stessa corporazione , che sono 
stati distesi, inventariati, ed approvati dai com- 
missarj del Prefetto ; che hanvo; proceduto alla 
soppressione. di essa corporazione: ! 


4. Ogni produzione’ sarà|registrata nella se-: 
greteria generale. del. Consiglio. (di | liquidazione è 


sotto un numero particolate»;, e st darà rivevu- 
ta dei documenti depositali;« 


5. Non si ammetterà alcun credito di cui.la 


data fosse posteriore aliprimo gelnajo, 1810. 
G. il presente ordine sarà. stampato , pub- 


blicato ed affisso , ed inserito nei giornali de? di-y 


Pertimenti ‘di Roma ‘e del, trasinieno:,. 04 il 
n Roma li 25. settembre ‘1810, 
Finnati ( JANET, Presidente . 
(DAL POZZO.) Vice Presidonte» 
(BOCHRT,. è 
COCCELLI. 


— Il Signor Sayj Sotto Prefetto di Rieti pro- 
siegue a dar le più luminose riprove delle di lui 
curè lodevoli per la pratica della. Vaccinazione . 

Ha Egli reso partecipi di questo salutevole 
preservativo 137 individui di ogni condizione ; è 
più favorevoli, sintomi ne, hanno accompagni 
le crisi innocenti, ed il successo ha coronato le 
bene intese. operazioni . 

°°. Una serie continua di fatti si evidenti, ed 
incontrastabili ha dovuto finalmente squarciare 
it‘velo dell’ errore a quegli abitanti, i quali pie- 
mamente disingannati abbracciano già tutti que- 
sta ‘pratica. © 

“Or qual diritto non‘si avrà di credere, che 
molto più ciò si verifichi in questa capitale, ove 
per ogni titolo dovrebbe trionfarsi de’ pregiudizj ? 


EN O:T EZIE (ESTERE 
REGNO DI BAKIERA 


| Augusta 7. Settembre vi 000 0 


Secondo le notizie di Vienna del. 2. corren» 
tes, si attende. con impazienza la posta ventura 
di Turchia . Le lettere di Bucharest ed? Her-; 
manstadt dicono che i Russi e i Turchi pro- 
sieguono a baltersi col maggior accanimento . Il 
campo del gran Visira Schumla ha; circa, quat- 
tro leghe di circuito. Ha'le spalle al monte 


| Hemus , e perciò non puol’ esser circondato . La 


sua fronte è difesa da ridotti , palizzate, ed in 


| qualche sito da fosse. piene d’ acqua.. Il proget- 


to dell’armata turca che si aduna a Nissa ; non 


| solamente, é.di riconquistare la Servia , ma ben” 
(anche di entrare nella, Valachia per ‘sorprende-. 


re i. Russi alle spalle . Gl’ insorgenti. Servianf, 
per sventare. questi «progetti,,. hanpo, occupato il 


campo trincerato a Deligrad ., Nella notte del 5; 
\al 4 erano i Russi, padroni dei borghie dei giar= 
*dini ‘di Rudschuk., ma' il fuoco micidiale della 
\ piazza, li costrinse ad abbandonarli < IL Danubio, 


bagna la parte nord di quella fortezza;; gli altri 
lati sono difesi da fosse profonde e piene d’acqua . 
I i 

RIU SS ULI 

ife Pietrobiurjo 22 Agosto 
i Un corriere spedito dal generale in, capo Ka- 
imenski ha recata al governo.la notizia che un'at» 
tacco fecente del gran, Visir è stato dalle nostre 
tiruppe respibio con una perdila. considerabile de”, 
‘Purchi Quaranta bandiere o code di cavallo, 
frulti di questa vittoria è sono già arrivate in, 
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Questa (Gitta’ . Non si sanno ancora i dettagli di 
questo fatto . 

Nella festa data il 15 agosto dal duca di 
Vicenza , ambasciatore di Francia , S. E. il con- 
te di Romanzow , nostro ministro degli affari 
esteri, fece un toast a S.M. 1 Imperator Na- 
poleone , e alla perpetuita” dell’ alleanza fra la Rus- 
sia e la Francia. 

La gazzetta di corte ha pubblicato il gior- 
nale delle: operazioni dell’ armata. di Moldavia , 
che giunge fino all’ 8 di luglio ( vecchio stile ) 
Non vw e’ cosa alcuna interessante . Essendosi da 
cinque battelli turchi armati tentato di entrare 
a Rudschuck, furono assaliti dai Russi che due 
ne presero , e ne gettarono a fondo un’ egual 
numero »I Turchi vi perderono 200 nomini. 
ROSSI ARTORIA 

Vienna 31 agosto È 

E° morto jeri in questa capitale il conte Fi- 
lippo di Cobentzel . Esso è l’ultimo rampello di 
sua famiglia, che per la sua morte si trova es- 
tinta. 


SA SE I Ie 
Dresda 3 Settembra 
La salute del re è del tutto ristabilita , Po- 
chi giorni fa , assistette ad una gran caccia . Je- 
vi venne a Dresda, e si recò alla chiesa cattolica. 
Monsiguor Corczowski , vescovo di Cracovia, 
celebrò la messa ; ne compose la musica il mae- 


stro di cappella Morlacchi recentemente venuto 
dall'Italia. 


INGHILTERRA 
Londra 6 settembre 
Una lettera della Mississipi , inserita nei gior- 
nali americani , e colla data dei 4 luglio dice: 
Gli abitanti dal Florida , al di là de’ nostri con- 
fini , ban tenuto diverse grandi assemblee , il ri- 
sultato delle quali è stato di dichiararsi ‘indipen- 
deuti da tutte le potenze dell’ Europa, e di met- 
tersi sotto la proteziorie degli Stati Uniti . 
Line Mio (TSE CRI Delhi GRANI se 
Condotta degl’ Inglesi nella Spagna 
e nel Portogallo + 


EPOGA PRIMA 

Il general Moore , con 25,000 uomini di 
buone truppe , nulla fece in novembre 1808 per 
i Spagnuoli | Pure la Spagna aveva allora 300,000 
uomini sull’ armi'e tutte le sne truppe di linea. 

Il quartier generale francese era a Vittoria. 

. Bilbao era occupata dall’ armata Spagnuola 
di Galizia, forte di ottanta e più mila uomini . 
L’ armata d’ Estremadura , forte di 30;000 uo- 
mini; occupava Burgos. Ottanta due mila uomi- 
ni, comandati da Castagnos , occupavano Tude- 
la, indipendentemente dalle armate che difende- 
vano il passo di Somo Sierra e la Guadarama . 
Non si parla della Catalogna . 

Il general Moore ; giunto a Salamanca fin 
dal mese di settembre , vi si trattiene per _tut- 
to novembre , spettatore ozioso della distruzio- 
ne delle armate spagnuole di prima linea , alle 
battaglie d’ Espinosa, di Burgos e di Tudela. 
L'armata francese si avanza contro Vagliadolid 


ed Aranda; ed esso se ne sta ancora tranguil- 
lissimo , e lascia forzare il Somo-Sierra e pren- 
dere Madrid senza neppur fare .un passo . * 

Otto giorni dopo ; sa che Madrid è presa, 
che le armate spagnuole sono distrutte é re spin- 
te nell’ Andalusia ; si move allora da Salamanca ; 
a minacciare il corpo) del duca di Dalmazia ; 
ma ben presto , avvedendosi dell’ agguato in cui 
è caduto , gli avanzi della sua armata s’ imbar-. 
cano vergognosamente alla Corogna , dopo avere 
abbandonato artiglieria, cassoni , munizioni ed os- 
pedali . Parve che fosse venuto in Ispagna per 
registrare la destruzione delle armate spagnuole 
di prima e seconda linea . 

Se il general Moore fosse marciato o ad 
Espinosa per sostener Blake, o a Burgos per 
sostenere l armata d’ Estremadura, o a fatela 
per appoggiare Castagnos , vincitore o vinlo ; 
avrebbe fatto il suo dovere d’ amico e d’ alleato . 

Se poi si fosse portato al Somo Sierra o «I 
Guadarama , avrebbe coperto Madrid , dato il tem- 
po di èrganizzare la difesa di quella capitale, 
avrebbe raccolti gli avanzi delle armate spagnuo- 
le, e fosse o nò riuscito , avrebbe tentata la 
fortuna con onore . Gl insorgenti ne sarebbero 
stati grati agl’ Inglesi , e non si sarebbero per- 
duti in lamenti. 

Ma è una fatalità annessa alle armi ingle- 
si; non sono affatto vantaggiose ai loro alleati . 
Il general Moore non fu utile alla causa spa- 
gnuola che fu allora decisa per sempre, nulla 
più di quello lo era stato alla causa della Sve- 
zia ; quando vide ‘sotto gli occhi suoi stessi pren- 
dere le isole id’ Aland , Sweaborg e tutta la Fin: 
landia . Aveva esso assistito: alla rovina delle ar- 
mate svedesi ; venne in Ispagna ad assistere & 
quella delle armate spagnuole : Ecco quello chè 
dirà la posterità di questa grande spedizione in- 
glese . È 

EPOCA SECONDA 

Si ‘accende sul Continente la guerra della 
quinta coalizione . 

Sembrava favorevole questo momento a ri- 
destare con attività gli affari di Spagna . Compre- 
‘se sì bene tntto ciò il gabinetto francese , ch’ eb- 
be 1’ ardire di presentarsi in questa guerra senza 
trarre un sol’ uomo dall’ armata di Spagna. La 
guardia imperiale fu la sola truppa che ne fu ri- 
tirata. Furono perciò deluse le speranze degl’ In- 
glesi. Tuttavia, se vi era un momento ia cui 
potessero sperare di prender la superiorità nella 
Spagna , era questo soltanto - 

Lord Wellington venne a Lisbona . Il duca > 
di Dalmazia che trovavasi a Porto , conobbe 1° im: 
possibilità di lottare con 16,000 uomini contro 
24,000 Inglesi, contro 1’ insurrezione portughe- 
se, e contro le bande sparse dell’ insurrezione’ 
spagnuola j imperciocchè le armate francesi sen: 
za direzione in Ispagna , restavano isolate, o non 


.profittavano de’ vantaggi che ad esse dovevano 


assicurare e la lor disciplina e la loro esperien- 
za , non si soccorrevano fra di loro, e stavano 
inoporese . j 

Il Portogallo fu evecuato senza battaglia e 
combattimenti . V? era un’ assai grande spropor- 
zione nel numero, L’ Europa si aspettava che 
gl’ Inglesi si sarebbero allora presentati con ono- 
re ed in modo imponente sul teatro continenta- 


AN 


le ; che trenta 6 trentacilique mila uomini spediti 
dall’ Inghilterra sarebbero venuti a raggiungere 
di 25,000 dell’ armata di Wellington, ed avreb- 
bero formata uh’ armata di cinquanta ‘o sessanta 
mila uomini che supponevasi l’ Inghilterra  potes- 
se metter sull’ armi; il che unito agli avanzi 
delle armate portughesi e’ spagmiole insorgenti ; 
e sostenute dall’ oro dell’ Messico e del Perù, 
avrebbe formato una massa di forze imponenti - 
Gostanti gl’ Inglesi al loro sistema, non invia- 
rono rinforzi a Wellington . Costui, dopo le 
operazioni le più leggierniente intraprese, le 
meno calcolate, e nella più perfetta ignoranze 
della forza del suo nemico , sfuggi per miraco- 
lo, dopo la battaglia di Talaveyra , alla sua di- 
struzione totale, ma perdè i suoi spedali, e ri- 
tornò a. Lisbona a rifar. la sua armata. Dopo 
aver visto, distruggere la metà dell’ armata spa- 
gnuola che avea seco lui combattuto , evacuò la 
Spagna con tanto precipizio e con si poca rifles- 
sione con quanta vi era eatrato . 

Tn questo tempo-, altri 30,009 Inglesi ven- 
nérò a perire nelle paludi di Walcheren , 

Iù tal guisa , in quest'epoca della guerra 
di Spagna, gl’ Inglesi hanno costaitemente stu- 
diato di evitare quanto poteva comprometterli , 
e di non fare che quanto era nécessario. per ec- 
citare i popoli e fomentara la guerra civile. Se 
si compromisero un’ istante $ ciò avvenne per leg- 
gerezza , 0 “per una vergognosa ignoranza della 
guerra di terra. 

Poco dopo , furono tolte ai Spagnuoli Sivi- 
glia e }’ Andalusia; e quella Giunta, si diletta 
alleata del re d’ Inghilterra , fu respinta nelle 
fortificazioni di Cadice ; senza che quel terribile 
general Wellington , facesse un sol. moviménto 
per soccorrerla o per far diversione in favor di 
Siviglia, ultima speranza dell’ insurrezione. © © 


EPOCA TERZA 

A questa terza epoca della guerra di Spa- 
gna , il Continente essenilo pacificato colla pace 
di Vienna , tutti gli uomini sensati ed amici. dell’ 
umanità si aspettavano che, non avendo saputo 
l Inghilterra profitiar. della guerra della. quinta 
coalizione , (ed avendo. conosciuto assai. male la 
posizione degli affari per mandare 30,000 uomi- 
ni è morire nelle paludi di Walcheren invece 
d’ impiegarli a discacciàre i Francesi dalla Spa- 
gna, avrebbe compreso che il suo vero' ititères- 
se sarebbe stato quello di rititatsi da quel tea- 
tro, e di non farsi più lutigamente colpevole del 
sangue che vi faceva versare, e degli orrori che 
vi conunetteva; e che si sarebbe attenuta a con- 
servare con qualche trattativa 1’ integrità della 
Spagna 3 il che sarebbe stato d’ una utilità assai 
grande per lei. Disgraziatamente , pervenne in 
questo frattempo al ministero lord Wellesley . 
Quest’ tomo , ignorando gli affari dell’ Europa , 
è giudicandoli soltanto con i principj della po- 
litica che avea posta in pratica nell’ India e ver- 
so i Nabab , fece assumere al re d’ Inghilterra 
l'impegno di sostenere e di riconoscere gl’ in- 
sorgenti , di fare quanto il general Moore non 
avea potuto fare in tempo della forza e della 
potenza della insurrezione , e quanto lotd Wel- 
lington non aveva potuto operare in tempo che 
le armate francesi trovavansi a Vienna e nell’ Un- 
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ghieria + Si eradette ralmano.,, che. l' Inghikiel 
atrebba falto de’ grandi storzi;, avrebbe riteny- 
ta un’ ermata considerabile nel ‘Bortogallo ,,® Che 
appoggiata alle piazze, di Cindad Rodrigo e. di 
Almeida avrebbe profittato degli, imbarazzi, che 
davano ai, Francesi questi due assedj per dar lo; 
ro una battaglia. Ma avvenne, altrimenti. L' ar 
mata inglese fu riaforzala debolmente , ed in ye- 
ce di fatti, si contentò di jattanze e di braya- 
te. Ciudad Rodrigo fu investita: la Romana e 
i colonnelli spagnuoli accorsero dal fondo dell’ 
Estremadura 3 colle lagrime agli occhi si getta- 
rono, ai piedi di lord Wellington, e lo scongiu 
rarono.a soccorere la brava guarnigione di Ciu- 
dad Rodrigo , ove 800 uomini del fior delle trup- 
pe erano rinchiusi . 

Lord Welliagton , che avea promesso tutto , 
quando. si era trattato di far rinchiudere gli ot- 
to.mila uomini nella piazza , si ritraliò quando 
bisogaava venire, al fatto ; e stretto allo scopo, 
mostrò in pieno consiglio una lettera del re d’ In- 
ghilterra., che gli proibiva di. nulla azzardare, 
La piazza di Ciudad Rodrigo fu presa ; otto mi- 
la Spagnuoli del fior delle truppe vi furono fat 
ti prigionieri + A. questa polizia, gl’ Inglesi as- 
sicurarono che non sarebbe accaduto lo stesso di 
Almeida , e. persuasero. i Portughesi a rinchiu- 
dersi in quella. piazza. Ma che serve, diceva- 
vano i Portughesi , che ci chiudiamo in Almei- 
da., se i Francesi hanno un’ equipaggio d’ asse- 
dio 2 Se non volete dar battaglia, fate saltare in 
aria la piazza, Se. volete soccorrerla perchè non 
ne avete. dato: l’ esempio. a Ciudad Rodrigo ? fl 
caso è diverso , rispondeva lord Wellington : ave- 
vo-degli ordini contrarj. per la Spagna , e non ne 
ho, per il Portogallo. D’ altronde non potevo im- 
pegnarmi nelle pianure di Ciudad Rodrigo con- 
tro una (cavalleria quintupla e meglio esercitata 
della mia; ma Almeida è un paese tagliato di 
roccie +. Quando, la piazza sarà assediata , e che 
i Francesi saranno stancati dall’ assedio , io la 
disimpegnerò . La guarnigione si lasciò. rinchiu- 
dere nella piazza , Il general Craufurd » colla più 
sciocca operazione fece schiacciare 1 reggimenti 
della sua divisione. Fu aperta la trinciera avan- 
ti Almeida; gl’ Inglesi, dal loro campo ne vede- 
vano il fuoco . I Portughesi andarono a trovare 
lord Wellington , e gl’ intimarono di mantene- 
re la sua promessa , ‘e di. dissimpegnare i loro 
compatriotti. Non posso , rispose : i miei ordini 
sono in. contrario. Pochi giorni dopo, Almeida 
fu presa. Si racconta che un general portughe- 
se dicesse in tal circostanza al. general Welliug- 
ton : Se uon potevate difenderci, perchè eccitar- 
ci alla resistenza e coprire di rovine e di san- 
gue la nostra infelice patria ? Se siete in forze, 
date battaglia ; se siete troppo debole , e non vi 
potete far venire forze. maggiori ; ritivatevi e Ja- 
sciateci accomodare coi vincitori . Ì 

Per rispondere a tutto , lord Wellington fe- 
ce' suonare la ritirata ; e con una barbarie sco- 
nosciuta presso le nazioni civilizzate 3 ordinò che 
i molini, i casali, le case fossero distrutte , che 
i campi fossero bruciati , e che um vasto deser- 
to separasse l’ armata inglese per più marcie dall’ 
armata francese - Questa condotta è atroce e sen- 
za esempio negli annali moderni + I ‘Turchi e i 


| ‘Tartari soli operano iu tal guisa . 
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Se le potenze europee adottassero questi prin- 
cipj , tutto sarebbe devastato sul Continente ; le 
provincie della Prussia , dell’ Austria sarebbero 
deserti ; tutto sarebbe rimasto in preda alle fiam- 
me e alla devastazione . I Francesi, i Prussia- 
- pi, gli Austriaci, i Russi non hanno mai' usato 

Via questi mezzi atroci nei paesi nemici. Come 

‘scusare un generale che, in un paese amico di 
cui si dichiara il protettore , che deve essergli 
sagro quauto il suo proprio , non potendo con- 
servarlo, lo brucia , lo saccheggia , lo distrugge ? 
E? questo la condotta d’ una nazione per cui nal- 
la è sagro, e la di cui ferocia si fa sentire in 
tutti i luoghi , nei quali esercita il suo potere, 
E’ per questa , che nell’ India hanno fatto gl’ In- 
glesi perire migliaja d’ Indiani , hanno. colla per: 
“fidia spogliati i principi indiani , gli han fatti mho- 
rir di veleno , si sono impadroniti delle proprie- 
tà private ec. Ecco quanto costituisce la diver- 
sità ch’ esiste fra la Francia e 1’ Inghilterra: da- 
ppertutto dove la Francia è preponderante , i sen- 
‘timenti nobili e generosi la trasportano». Nelle 
provincie , delle quali sono padroni i Francesi, 
i beni; le proprietà particolari , i magazzini del- 
Je merci rimangono gi loso possidenti. Essi non 
fanno la guerra che ai dominj del monarca Le 
botteghe , le fiere , i mercati sono aperti come in 
* piena pace . Se 1° Inghilterra aveva sul Continen- 
“te l’ influenza che vi ha la Francia, avrebbe con- 
fiscate le merci e le proprietà de” particolari ;-sa- 
rebbe ritornata ai primi tempi (della barbarie , 
avrebbe resa schiava la popolazione, e strasci- 

nato dietro di se le famiglie , incatenate:su i suoi 
pontoni , v ” è è 
“Quando la Francia sarà la padroria del ma- 
re, le sue leggi presenteranno la generosità del 
ssuo carattere . La liberalità de’ suoi principj ma: 
| wittimi sarà la stessa che ‘sulla terra I mercan- 
ti non saranno prigionieri , se. non saranno ‘ar- 
amati; ed ogni bastimento sarà coperto, della sua 
bandiera:, © 4 TEL dtisti 
Conhiudiamo dunque che , nella prima spedi- 
“zione degl’ Inglesi, essi potevano esser utili ai 
“Spagnuoli 3 ma che non gli furouo d’ alcun soc» 
corso per incapacità e per egoismo ; che’, nella 
seconda spedizione , si condussero :senza saper 
cosa fare , ed abbandonarono senza pietà i doro 
alleati, vedendo farsi seria la. lotta ; nella quale 
si erano impegnati ; che , nella ‘terza, seguirono 
le stesse tracce, facendo soltanto | quello ‘che: po- 
‘teva accreditare i libelli e le calunnie y distillan- 
do il veleno sulla penisola; ed attizzando it fuo: 
co della discordia ‘e della guerra civile; in fine 
«che non' hanno alcun rispettò per ;il'dritto: dele 
Je genti; che nulla è sagro per essi ;' cheise fosse» 
ro sulla terra tanto potenti quanto sono incapa- 
ci; sg ‘avessero l'ombra délla potenza della Frin- 
cia, porterebbe il Continente quei ferri ‘dei’ qua» 
li som carichi gl’ Indiani: Il: dritto delle | genti 4 
e la liberalità del Codice Continentale sono do- 
vuti alla Franoia ; la barbarie del Codice marît- 
timo è dovuta «all influenza dell’ Inghilterra. sul 
mare + e 00 He ) j 


Al prezzo ‘dell’ 


Per Roma di fe: 16 c. 105, (50.3 


| ossia dell’ Aceto, e dell’Acquavita 


| spettarit> ai 


associazione del presente Giornale è 
. x ) ì 

di fr. 29.c..44 (sc. 5. 50.) per un anno, 
) per sei mesi. 


AVVISO "di 


Viene avvertito il pubblico , che il contratto 
delle forniture del pane di munizione , e dei liquidi 
er le truppe sta- 
zionate, e di passaggio nella Zo.ma divisione milita— 
re .va a spirare per il primo del prossimo mese di 
Novem bre. Sì riceveranno in conseguenza le offerte 
per questo servizio incominciando dal 1.° di Novem» 
bre per altri due, o tre mesi al più, 

Chiunque bramasse di prendere la succennata 
fornitura sia per tutto il dipartimento , sia per tuto 
ta l’estenzione della Fo,ma divisione potrà avere de 
schiarimenti dal Signor Nofretti capo del Bureau 
militare della Prefettura, su de’ quali potranno ba- 
sarsi le offerte, che dovranno sotto sigillo esibirsi in 
Prefettura al Segretario Generale della medesima + 

VENDITA GIUDIZIALE 

Domenica sette Ottobre 1810. al mizzogiorno 
nella vigna posta nel suburbio. di Roma circa due 
miglia fuori, di. porta S. Pancrazio in vocabolo Bra- 
vetta , confinante da una parte col Signor Budoni ; 
dall’altra con il Signor Pagliacci ,, dall’ altra con il 
Signor Montanari , e dall’altra, colla tenuta Bravelta, 
Signori fratelli Sgambati domiciliati in 
Roma vicolo della Fossa num. due ; si procederà 
alla vendita all’incanto al maggiore oblatore , ed ul 
timo offerente 3 delle uve pendenti sulle radici nella 
quantità di circa pezze venti, esistenti in detta Vi- 


i gna, esecutate con processo verbale del giorno ven= 


tidue. Settembre 1810. ad istanza del Signor Luigi 
Prego Salvioni stampatore domiciliato in Roma piaza 
za di S4 Ignazio num. 155. ed a pregiudizio dei det- 
ti Signori tratelli Sgambati . 
Il tutto sarà pagato in danaro contaute.. 
Pietro De Rossi usciere presso la corte 
di appello sedente in Roma 


AVVISO MUSICALE 

Rimangono prevenuti i Signori dilettanti, che 
l’editore , e negoziante di musica Giulia Cesure Mur- 
torelli intento sempre a fornirli di ricercate ed in> 
terressanti produzioni musicali , stamperà sei ariette 
con accompagnamento di fortepiano composte dalla 
celebre professora cantante Signora Isabella Colbran 
( che agirà fra poco in qualità di prima donna in 
Roma nella stagione d’ utunno ) e dalla medema 
dedicate 4 S. 4. I. i Principe Eugenio: Nupoleone 
vice (Re d’Italia: Il nome di questa insigne virtuo 
sa di.musica basta'per ogni elogio]alle di lei artet- 
te! ratissime esche ora. st. produranno. Il, Murtorelli 
per tanto si, propone di-vdarle. per associazione al 
rezzo di, franchi 4. restando a sal oggetto aperta 
l'associazione fino alli 20. di Qttobre , dopo il qual 
tempo non si rilascieranno a meno di fraachi sei. 
‘Non lascia il detto edittore la presente occassione 
senzà rammentare ai Signori dilettanti il ‘promésso 
Giornale di musica vocule della più distinta e nuo- 
va, che aprà fatta incontro nei primari teutri dell* 
Italia. L'annua associazione per detto Giornale in 
Roina e di franchi 56., e per Pimpero ranchi. 4ow 
pagabili in quatro rate, la prima ne ’utto: della sot- 
toscrizione 5 e le altre di ‘trimestre in trimestre. anti 
cipate, € sarà. Ranco di porto per tutto lb imparo e, 
per, Vestero fino (alli contini. JHl primo di Geunare 
i&xr. avrà Luogo la distribuzione del primo pezzo , è 
poi di mese in mese si darà il restante fino al ter- 
miné dell’anno in pagine 560. L: iscrizioni dei 
gnori associati si ricevono dallo stesso edittora 72 vid 
dell'Impresa num. 5. 


l seguente ; cioè 


di fr, 08 c,.02-1 (sc. 1.59) per tre mesi + 


Franco del dritto | 


MI PEnLET È 
do Impero. i Posti 


di fi. 1a 
{ Franco di Posta 
È fino alle frontiere 
Le associazioni s 
N 
Poste. 


Per P estero 


Per tutti gli altri luoghi basterà dirigere In domanda dell’ associazione ,ed il pagamento anticip 


GNOR PAOLO SALVIUCCI -- ROMA. 


franco di Posta AL S 


di fr. 36 c. 50 ( sc. 6. 82 ) per un anno. 
di fr. 19 c. So ( sc. 3. 64 ) per sei mesi . 


( sc. 1.87 )pertre mesi. 


i Por i medesimi prezzi che nell’ Impero . 


i % i ricevono , in Roma da Paolo Salviucci , Stampatore al Corso num. 248. 
e due dipartimenti del "Tevere ,, del Trasimeno da tulti i Signori Direttori , e distributori delle 


